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DIRITTO 
DI VOTO 

Nella cornice dei molti com-
nicuti che hanno sa luta to la 
nascita della Corte costituzio­
nale, fra il g iuramento solen­
ne dei giudici e l'allocuzione 
del Presidente della Repubbli­
ca, appa re part icolarmente si­
gnificativo, come intendimento 
e propositi, l ' invito rivolto dal 
ministro degli Interni alle au­
torità locali di polizia affin­
chè impedissero tutte le ma­
nifestazioni indette per la 
giornata odierna in Italia a 
difesa del dir i t to di voto. 

Con queste manifestazioni, 
dopo c\-*- il Par lamento, la 
magis t ra tura , - il governo ed 
anche la s t ampa avevano già 
variamente, ciascuno nei mo­
di che loro si conviene, espres­
so parere e preso posizione 
nei confronti del grave pro­
blema sollevato dalla anor­
male revisione in at to delle 
liste elettorali, questo sareb­
be s ta to finalmente proposto 
«Ila istanza della opinione 
pubblica, cui in definitiva, in 
un regime democratico, in 
ogni caso spetta l 'ultima pa­
rola. E tan to più in questo 
taso, quando si trat ta proprio 
del meccanismo — quello elet­
torale — attraverso il quale 
questa parola può e deve es­
sere legalmente detta. 

Ma l'onorevole ministro de­
gli Interni evidentemente pa-
\en ta o disistima questa mag­
giore e sovrana istanza, le cui 
pronunce, senza ignorare i 
prìncìpii del dir i t to e le esi­
gente della politica, att ingo­
no sempre e largamente alle 
leggi della morale, all ' impera­
tivo dell 'onestà. E a sfregio 
dell 'art . 17 della Costituzione. 
che autorizza i ci t tadini a 
riunirsi in luoghi chiusi o 
apert i al pubblico senza ne­
cessità di consenso e neanche 
di preavviso alle autori tà, e 
dell 'art . 21 che afferma il di­
ritto incondizionato di mani­
festare l iberamente il proprio 
pensiero con la parola e lo 
scritto, nello stesso giorno nel 
qilnle la Corte costituzionale 
giurava fedeltà alla legge fon­
damenta le della Repubblica, 
egli ha dispos ta la proibizione 
del manifesto, con cui il Co­
mi ta to nazionale per la dife-
fa del dir i t to di voto convo­
cava i cit tadini, e la proibi­
zione delle riunioni. 

Se noi amassimo il successo 
dei nostri assunti più delle 
liberlà, ci rallegreremmo as­
sai della sconsiderata mossa 
dell 'on. Tambron i il quale, r i­
correndo all 'arbitr io per di­
fendere il proprio, ha da to 
la miglior testimonianza che 
la causa scelbiana, da lui di­
sposata, non può avere soste­
gno e difesa dal la legge o dal­
la comune ragione. Infatti la 
notizia del massiccio interven­
to delle questure cont ro le 
odierne manifestazioni, im­
pressionando sfavorevolmente 
In gente, ne rafforzerà il con­
senso alla resistenza che noi 
s t iamo conducendo contro la 
offensiva governativa a danno 
«le? dir i t to di voto. 

Qua lcuno lia avuto l 'ama­
bilità di farci osservare che. 
sollevata la denuncia dalla 
t r ibuna par lamentare , meglio 
avremmo fatto, prima tli in­
cas inare più ampia battaglia. 
ad at tendere che dall 'al to ci 
disponessero i rimedi per ri­
para re le devastazioni già 
compiute ed impedirne di 
maggiori. Ma ai devastatori 
non *i «ono dat i consigli e 
tan to meno si è impart i to l'or­
dine di sor»ras«edere a nuovi 
vandal ismi! E così, incorag­
giati dal le molte s trenue di-
fo-e della loro mala opera. 
in cui <i sono ingaggiati in 
queste ult ime set t imane mini­
stri e sottosegretari di Stato. 
costoro hanno t rasmodato aH 
arbitri i ancor peggiori 

Possiamo per tanto oggi ru­
br icare nel grande libro delle 
mostruosità compiute aU'in-e-
pna quadr ipar t i t ica , il ca-o 
del prefet to che . integrando 
a suo libito il codice penale. 
ha denunciato al l 'autori tà giu­
diziaria per il nuovissimo rea­
to di inosservanza delle cir­
colar i «celhiane tutt i i compo­
nenti d i una commissione 
elettorale comunale : ed anno­
tarvi le generalità di quel ta-j 
le procura tore generale della j 
Repubblica che elemosina dai 
prefetti il nome dei migis trn-
ti presidenti delle commissio­
ni elettorali mandamental i !«* 
quali , nella pienezza de. loro} 
potere, rifiutano obbedienza 
alle stes«e malfamate circo1 

la r i ; e segnarvi le molte e* J« 
cellerie giudiziarie che. pron­
te al\a bazza, impongono e 
prelevano arbi t rar i gravosi di­
ritti casual i di nuovo conio 
sul rilascio dei documenti che 
sono necessari per riottcnere 
la iscrizione dei cancellati 
nelle liste elettorali . 

11 oinis del contagio, iniet­
ta to nel corpo statale dai pri­
mi insidiatori del suffragio 
universale, si diffonde dunque 

SI DIFENDONO GLI EVASORI MENTRE SI DICE NO ALLA SCUOLA 

Lo maggioranza sì è scissa 
nel volo sulla legge fiscale 

Solo il Doto delle sinistre ha fatto fallire la manovra di centro-destra - Ses­
santotto democristiani non hanno votato - Nuovi contrasti si profilano al Senato 

Le vicende che hanno a. 
compagnato la approvazioae 
della legge fiscale alla Ca 
mera, con 315 voti contro 47 e 
1 astenuto, hanno confermato 
lo stato di insanabile crisi in 
cui versa la maggioranza go­
vernat iva , e la confusione 
che ne der iva. Come era 
prevedibile, e come hanno in 
specie dimostrato i retrosoe 
na delle votazioni sul l 'ormai 
celebre articolo 17 sulla con­
trat tazione dei titoli azionari, 
l 'appoggio delle s in is t re è 

stato de te rminante . Dei 313 
voti andat i a favore di quoi -
l'articolo, ol tre 200 sono stati 
di es t rema sinistra. Lo s tes ­
so può r i levarsi in ordine *.i 
315 voti dello scrut inio s e ­
greto finale di Ieri. I l cen t ro­
destra democrist iano e l ibe­
rale, perduta ormai la hnJ*a 
glia, ha diser tato le votazioni 
a scopo di manifestazione 
politica: si t ra t t a di molte 
decine di democrist iani , per­
fino di sette socialdemocrat i­
ci, e c'è chi afferma di sapere 
che ad astenersi espressamen­
te sia stato il minis t ro delle 
finanze on. Andreot t i . 

Da precisi calcoli, è r i su l ­
tato che non hanno votato 
68 democrist iani, t r a cui di­
versi membri dello stesso go­
verno come Campilli , Brusa-
sca. Del Bo, Fer rar i Aggradi , 
Tambroni , Taviani , Cassiani. 
gli scelbiani capeggiati da 
Sceiba e Manzini, i concentra-
zionisti di destra capeggiati 
da Pella, ed altri eminent i 
personaggi come Togni, T e -
sauro, Scoca, il fanfaniano 
Salizzoni, e, ancora, Cap­
pa, Codacci Pisanelli , il noto 
Dos!. Dominedò; i socialde­
mocratici assenti dal voto 
sono stati Bett inott i , Bonfan-
tini, Castellarin, Pre t i . Ro ­
mita, Secreto » Vfgorelli, del 
PLI non hanno vota to M a l a -
godi, Margotto. Badinì Con-
falonieri. Basile. E via di s e ­
guito, con un bell 'esempio di 
compattezza 

A n d r e o t t i e l a < le s t rn 

1 commenti di s t ampa h a n ­
no ampiamente sottolineato 
i dubbi espressi da Andreot­
ti dal banco del governo su 
alcuni aspet t i della legge, le 
reazioni che ciò ha provocato 
nei socialdemocratici, il voto 
contrar io dei liberali su l l ' a r ­
ticolo 17. i contat t i t r a A n . 
dreotti , Valsecchi e Selvaggi 
per una modifica in extremis 
della legge, e infine la riu­
nione r iservata del gruppo 
pelliano dell 'ex concentrazio­
ne democr is t iana: r iunione, 
quest 'ul t ima, dedicata non 
solo alla resistenza contro la 
legge fiscale, ma a piani più 
generali di pressione nei 
confronti del governo. Le 
agenzie del cent ro-des t ra de­
mocristiano, dalla SIT a l -
l 'URBE r idondano di grida 
d 'a l larme sulla « aper tu ra a 
sinistra » in at to . E, secondo 
notizie di s tampa , il m in i ­
s t ro Andreot t i è a r r iva to a 
dichiararsi solidale con lo 
sciopero in at to degli agenti 
1i borsa, giudicandolo « o p ­
por tuno », p u r nel momento 
in cui contro tale sciopero 
si sono pronuncia t i espo­

nenti della maggioranza co­
me La Malfa e il d.c. Cas te l ­
li. e il PRI con ima i n te r ro ­
gazione 

Ne la questione può or ­
mai considerarsi chiusa. Al 
contrar io fatti abbastanza 
s t raordinar i sono accaduti 
ieri al Senato, dove la legge 
fiscale è r i tornata per es­
servi approvata ner la se­
conda volta. Anerta la ?ed'i-
ta mat tu t ina . Merzagora ha 
costatato che. per i r i tardi 
-ntervenuti alla Camera , la 
lesse fiscale non era ancora 
giunta. Ragion pe r cui il 
Presidente h3 espresso il pa­
rer*» che si potesse senz 'ai-
*ro chiudere la sessione pa r ­
lamentare e a n d a r e in v a ­
canza ed ha fatto ai parla­
mentar i al governo, alla 
sTnrr.o^ e a tutt» eli augur i d! 
huo Nata le ' Vi è stata «li­
bito una rea7Ìone. come è 

natura le . Il socialista Roda 
ha chiesto che il Senato ve ­
nisse convocato per la pros­
sima set t imana, facendo p i e -
sente che se la legge fiscale 
non sa rà approvata en t ro 

il 31 dicembre non potrà e n ­
t r a r ' in vigore pr ima del 
1957. U democris t iano Berto­
ne ha allora proposto che 
la legge sia esaminata dalla 
Commissione finanze in sede 
legislativa; ma poiché, an ­
che in questo caso, è pu r 
sempre l 'assemblea plenaria 
che deve r icevere dalla Ca­
mera la legge e il relativo 
« messaggio » di accompagno. 
si è deciso di r iconvocale a 
taie scopo l 'Assemblea per 
la sera stessa di ieri. 

d i u m i c i «Irr | li e v a s o r i 

In tal modo, in serata, la 
legge fiscale è slata ricevuta 
al Senato. Potrà quindi esse­
re esaminata dalla Commis­
sione che si riunisce a tal fi­
ne lunedì e, teoricamente, po­
ti è essere approvata , in t em­
po Teor icamente , si ò det to : 
poiché non appena evitata 
dzlle s inis t re la chiusura del 
Senato, un 'a l t ra manovra si 
è però delineata. Il senatore 

democris t iano Ber tone ha 
diffuso t ra i giornalisti la 
notizia che una pa r t e della 
D C. è decisa a modificare 
u l ter iormente l 'art . 17 della 
iegge ciò che renderebbe ine­
vitabile un nuovo r invio de l ­
ia legge stessa alla Camera 
e quindi , un suo insabbia­
mento fino al 1957. Una nuo­
va bat tagl ia perciò si an ­
nuncia, e ancora una volta 
l appoggio della s inis tra a p ­
parirà essenziale. 

E* dunque più che eviden­
te che ci si è t rovat i e ci si 
t rova, ancora u n a volta, d a ­
vanti allo sfasciarsi della co­
s iddet ta maggioranza gover­
nat iva, e a una offensiva del 
cen t ro-des t ra clericale che è 
s ta ta su l pun to di get tare in 
crisi il governo. Se si va a 
gua rda re che cosa ha de te r ­
minato questa alzata di scudi 
del cent ro-des t ra , passiva­
men te subi ta dal governo e 
resa vana solo da l l ' in terven­
to della sinistra, si costata 
che si t ra t ta di motivi 
tra i più reazionari : pro­
teggere le speculazioni di bor ­
sa e le contrat tazioni dei t i ­
toli azionari e, più in gene­
rale . opporsi a una legge che 
è quan to mai modesta nella 

Ancóra "allo studio,, 
le tabelle per i professori 

Lo sciopero degli insegnanti continua compatto 
Martedì una pubblica assemblea al Teatro Adriano 

Il Consiglio dei minis t r i , 
nella r iunione di ieri sera, ha 
approvato il provvedimento 
relat ivo allo s ta to giuridico 
dei professori e dei maest r i 
e lementar i e ha quindi pre.-o 
in esame le tabel le definitive 
degli s t ipendi per i professo­
ri . Ta le questione non è stata 

per il fatto che fili atti dele­
gati riguardanti la riforma bu­
rocratica sono stati trasmessi 
al Consiglio dei Ministri senza 
aver sentito in merito il parere 
dei rappresentanti dei lavora­
tori, malgrado le reiterate pro­
mosse in proposito. 

Si è già espressa in questo 
però ancora definita; per tan- s«"so la Federazione Statali e 
to oggi i ministr i « tecnici >• 
Rossi e Gava to rneranno a 
riunirsi pe r la s tesura defini­
tiva. 

Sia le norme sullo stato giu­
ridico sia le tabelle sul t ra t ta ­
mento economico che, a quan­
to è da to di sapere , non si di­
scosteranno d a quel le negat ive 
già respinte dagli insegnant i . 
sa ranno quindi presenta te a l ­
la Commissione pa r l amen ta ­
re che le prenderà in esame 
nella r iunione di mar tedì 
prossimo, assieme agli al t r i 
provvediment i delegati con­
cernent i le diverse categorie 
s ta ta l i . Una nuova r iunione 
del Consiglio dei ministr i è 
fissata pe r lunedì, pe r l 'esa­
me degli ult imi provvedimen­
ti delegati (postelegrafonici. 
monopoli di Sta to , ecc . ) . 

Prosegue f ra t tanto lo scio­
pero degli insegnanti con 
percentual i al t issime. L' incon­
t ro fra il ministro Rossi e i 
rappresentant i del Fronte , 
previs to per ieri, non ha avu­
to luogo, poiché le tabel le . 
come abbiamo riferito, sono 
tui tora oggetto di discussione 
in sede governat iva. Al Fron­
te non v giunta pera l t ro al­
cuna convocazione per i gior­
ni successivi. In questa si tua­
zione la lotta dei professori 
cont inuerà nei prossimi gior­
ni secondo le decisioni dei di­
rigenti sindacali . 

Viva at tesa regna, frat tan­
to. p e r le grandi manifesta­
zioni pubbliche organizzate 
dal Fron te e che si t e r r anno . 
come e noto, mar tedì in tutt i 
i centr i soclastici. A Roma 
presidi e professori si radu­
ne ranno alle 10 al Tea t ro 
Adriano. 

quella dei Ferrovieri e Poste 
legrafonici aderenti alla UIL. 

La Federazione Postelegra­
fonici aderente alla CGIL, ol­
tre ad esprimere la propria 
indignazione per la procedura 
seguita, ha espresso la propria 
preoccupazione per il nuovo 
stato giuridico proposto. 

La segreteria della Federa­
zione ù stata inoltre ricevuta 
dal ministro Braschi al quale 
ha avanzato la richiesta di un 
congruo premio ai postelegra­
fonici per il superlavoro delle 
feste natalizie. 

repressione delle evasioni fi­
scali! Una tale legge, infatti, 
non può certo considerarsi 
una r i forma del sistema fi­
scale i tal iano, il quale resta 
pu r s empre ideale per gli 
evasovi e, quel che più con­
ta, resta imperniato sulle 
tasse contro i consumi e i 
bilanci popolari , « imene sui 
patr imoni e sui ricchi. E p ­
pure, basta una le^ge mode­
sti» come ques ta a >uscitare 

(Continua In 8. Pai.', x col.) 

Le borse 
restano chiuse 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 17 — Per una 
buona metà della (nomata, 
oggi gli ambienti nicint alta 
borsa sono rimasti m stato 
di aliarììtc a causa de l f ap -
proua: ione dell 'art . 17 della 
legge Treni elioni sulla pere­
quazione t r ibutar ia che p rc -
vede un controllo di tutte le 
operazioni di compra- rendi ta 
di azioni. Una relativa calma 
è sopram'cnuta quando una 
notizia diramata dulia radio 
faceva conoscere che il fa~ 
moso articolo fi entrerà in 
l'igorc soltanto con il mese 
di luglio del prossimo anno. 
Questo r inuio dell 'applicazio­
ne della legge permette agli 
operatori di borsa (cosi si so­
steneva oggi nei corridoi del 
palazzo di piazza degli Affa­
ri) di sistemare una serie di 
operazioni poco chiare non 
potute portare a termine a 
causa dell'improvvisa chiusu­
ra dell'altro giorno 

In questa atmosfera si è 
svolta nel pomeriggio alle 15, 
la riuntone dei rappresen­
tanti di tutte le borse d'Italia 
i quali hanno poi emésso un 
comunicato quanto mai erme­
tico. Nel documento, mentre 
si prende atto delle dimis­
sioni presentate da tutti i 
comitati dirett ivi depli agenti 
di cambio e dopo aver riaf­
fermato che i fini proposti 
dall'art. 17 sono utilmente 
raggiungibili con norme le­
gislative idonee e tempestiva­
mente suggerite, si afferma 
che * nessuna regolare fun­
zionalità dei mercati valori 
è possibile nelle circostanze 
attuali ». 

Quest'ultima affermazione 
equivale alla decisione di 
mantenere chiuse tutte le 
borse fino al verificarsi di 
una nuova situazione. 

In mattinata, s: erano pure 
riuniti gli agenti • di cambio 
che avevano a loro rolla 
emesso un comunicato. 

APERTO COIVLA RELAZIONE DI NEGARVILLE IL I CONGRESSO DELLA PACE 
• . - . — — , _ » — . _ _ - / 

Battersi per impedir® 
il ritorno lìelln guewu'fredda, 

Ptrsotili i delegati dei partigiani della pace dì Australia, Canada, Bulgaria. 
Brasile, Germania e Siria — Questa ina (lina Nonni parlerà al Teatro Adriano 

Ha avuto inizio ieri mat t i ­
na a Roma, nella sala del ci­
nema Verbano, il primo Con­
gresso nazionale del Movi­
mento dei partigiani della pa­
ce. La sala era gremita dei 
delegati, giunti da tut te le 
part i di Italia, e di illustri 
invitati : personalità della cul­
tura italiana e della politica, 
t ra cui abbiamo notato il 
presidente Saverio Brigante, 
l 'on. Terranova, il prof. Ma­
rio Montesi, l 'on. Maria Mad­
dalena Rossi, il presidente 
della provincia di Roma Per­
ini. i .icnatori Spano, Donini, 
Di Giovanni, gli onorevoli 
Luzzatto e Corona, Sibilla 
Aleramo, Giulio Cortini, Leo­
nida Repaci, Saro M'rabella, 
Cesare Zavatt ini , il regista 
Maselli, rappresentant i di 
ambasciate e legazioni, t r a cui 
l 'ambasciatore della URSS 
Bogomolov e l 'ambasciatore 
della Cecoslovacchia J u r a ; 
esponenti del Consiglio mon­
diale della pace, come Jean 
Latì t te e Isabelle Bluin e le 
delegazioni dei comitati della 
pace tli Austral ia, Canada, 
Bulgaria, Brasile, Germania, 
S i n a . 

Tra le numerose persona­
lità chiamate da Don Gagge-
ro alla presidenza del Con­
gresso figurano l 'on. Nenni, 
la prof. Ada Alessandrini , il 
sen. Molò, Renato Guttuso. il 
gen. Acampora, il presidente 

Durante una pausa dei lavori Ilei 1. congresso italiano della pace, Nennl saluta i delegati 
stranieri Isabella Diurne (Hclgio). Dimitri llrntanov (Ilulgurhi) e Jean I.afitte (Francia) 

dell 'Associazione cittadini del 
mondo Jaiocci . Jean La-
fitte. Morrow (Austral ia) , il 
reverendo Endicott (Cana­
d a ) . il prof. Bratanov (Bul­

garia. il prof. Gietzelt (Ger­
mania ) , Ruggero Jacobbì 
(Brasi le) , Maurice Salibi (Sì­
r ia ) . 

L 'onorevole Riccardo Lom-

In atto da ieri sera 
lo sciopero alla TV 

Passo della CGIL al ministero del Lavoro contro l'illegale utilizzazione di 
un gruppo di allievi - Tentativo di crumiraggio per l'odierno Italia-Germania 

Dalle ore 20 di ieri, come 
già annuncia to in preceden­
za, sono entra t i in sciopero 
i lavorator i della TV. Lo 
sciopero r iguarda le catego­
r ie tecniche (macchinisti, 
elettricisti , addett i ai ponti, 
ai r ipeti tori automatici , .alle 
stazioni di trasmissioni) ed 
alcune categorie più d i re t ta ­
mente legate alla produzione 
a i t i s t ica (sceneggiatori, t ruc­
catori, costumisti, falegna­
mi). I motivi dello sciopero 
vanno ricercati nella r ispo­
sta, assolutamente negativa, 
da ta dalla RAI ad alcune 
richieste da « diversi mesi 
avanzate dai lavoratori e r i ­
guardant i miglioramenti sa ­
lariali per le categorie spe­
cializzate e sistemazione nei 
ruoli di tu t te le categorie. 
Da cinque mesi proseguiva­
no, fra le organizzazioni s in­

dacali e i rappiesentant i de l ­
la RAI le t ra t ta t ive per com­
porre la vertenza quando 
improvvisamente, nella t a r ­
da serata di veneidi , la dele­
gazione della RAI interrom­
peva bruscamente le t r a t t a ­
tive in corso presso la sede 
dell 'AGIS rigettando tu t te le 
richieste dei lavoratori. In 
seguito a tale atteggiamento 
della pa r te padronale le 
t re organizzazioni sindacali, 
FILS, FULS e FIALS (ade­
renti queste ult ime due r i ­
spet t ivamente alla CISL ed 
alla UIL) decretevano lo 
sciopero a par t i re dalle ore 
20 di ieri sera. A completare 
il quad io è venuta nella 
stessa giornata di ieri la d e ­
cisione degli ingegneri della 
sede di Roma, espressa a t ­
t raverso i loro rappresentan­
ti, di scendere in sciopero 

PIUMA ASTENSIONI-: PALLE LEZIONI MARTEDÌ" A GLASGOW , 

Anche gl i insegnant i ing les i 
costretti a scendere in sciopero? 
L aumento clrl rosio delia vita ha progressivamente peggiorato la loro situazione economica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 17. — Gli inge­
gnanti inglesi sembrano de­
cisi a seguire l'esempio dei 
loro colleghi italiani, e se a 
Glasgow martedì prossimo es­
si effettueranno un primo 
sciopero di mezza giornata, da 
numerose organizzazioni sin­
dacali locali della categoria 
giungono proposte di effettua­
re azioni di protesta di mag­
giore portata, compreso uno 
sciopero >di una settimana. 

La causa immediata del­
l'agitazione (che ha già assun­
to forme varie, quali il rifiu­
to di effettuare lavoro volon­
tario come la- raccolta dei 
risparmi degli scolari, ecc.), è 
la decisione oo remaf ipa di 
aumentare dell'uno per cento 

Numerose organizzazioni sin- i cont r ibut i ass icurat ic i . Ma 
dacali degli statali hanno f a t - | l a r e r a oripine della protesta 
to pervenire le loro proteste va ricercata nella situazione 

Un premio natalizio 
chiesto per i postelegrafonici 

e tocca iranzìi che ne e rano 
Tino a poco fa rimasti im­
muni. 

Ma di ciò non -i preoccu­
pa il ministro desìi Interni al 
quale, M direbbe, importa sol­
tanto di dare tempo al tem­
po. e n o è di permettere ai 
lanzichenecchi di saccheggia­
re e manomettere a fondo, il 
più profondamente possibile. 
il «acro patr imonio democra­
tico del «nffrasio universale 
Poi. a restaurarlo, ci vorran­
no sforzi, sacrifici e anni . An­
ni. specialmente! F duran te il 
loro decorrere molte elezioni 
si d o r r a n n o pure fare, a ran­
chi ridotti, come era nei pia­
ni e nei calcoli. 

Era per creare nn a r e m r 
.morale cont ro questo scempio 
crìvMl^Comitato nazionale per 

i\ d i r i t to di ro to aveva in­
detto le manifestazioni proi­
bite, nelle quali e->«o inten­
deva eo-t i tuire i ci t tadini in 
Giudici concienti e documen­
tati degli orrori politici e giu­
ridici che s tanno a t tualmen­
te perpetrandosi nel c a m p o ri-
fe r ra to del siifTrario eletto­
rale. 

Giudici comodiss imi per 
z\i acculat i , lo so. e documen­
tazione per loro ingrata e 
umil iante! Ma di chi la col­
pa se oggi, ai ci t tadini con­
vocati, noi avremmo pota to 
par lare , ad esempio, dell 'ita­
liano Scogjrin Valentino, da 
Udine, di anni 7f>, cancellato 
dalle liste elettorali nell 'anno 
decimo della Repubblica dc-
mocretica per avere subi to 
nel 1SS9 una condanna ad un 

giorno di reclusione per il fur­
to di un grappolo d ' u v a ' 

La democrazia quadr ipar t i ­
tica respinse da se. pollice 
ver<o. le folle innumerevoli 
degli Scoggin Valentino, i 
viandant i assetati che limj.» 
la s t rada durissima della loro 
vita diseredata, per inumidire 
le labbra riarse, hanno spic­
ca to dalla vigna del ricco nn 
grappolo d'uva. 

Ma non è con un'ordinanza 
di polizia che pnò vanificarli 
e incenerirli . Se - non nella 
giornata d'oggi, essa dovrà av­
vert irne la presenza reale in 
al t r i giorni, quelli delle re«e 
dei conti , elettorali e non 
elettorali , nei qnalì la sola 
lepre valida sarà ineluttabil­
mente la nostra Costituzione, 

UMBERTO TERRACINI -

economica dcoli insegnanti , l e lmeinbr i della loro professione 
cui condizioni sono progressi­
vamente peggiorate del 1Ù44 
ad oggi, a mano a mano che 
il costo della r i t a aumentava 
senca che In categoria ottenes­
se adeguati miglioramenti sa­
lariali. In tali condizioni, lo 
aumento dei contributi assi­
curativi equivarrebbe a una 
r e r a e propria diminuzione di 
stipendio, quando questo e già 
più che insufficiente. 

Il governo, con quella tipica 
grossolanità che esso ti per­
mette qui, come in Italia, ver­
so una categoria considerata 
«• sicura », ha aggiunto l'ingiu­
ria alla beffa per bocca del 
ministro dell' educazione (e 
degli editoriali del Times): sir 
David Eccles ha • affermato 
molto imprudentemente che se 
gii insegnanti non la smette­
ranno * con i loro canti e bal­
li » e cioè la minaccia dello 
sciopero, la toro causa sarà 
definitivamente pregiudicata.-

Non c'è da meravigliarsi se 
ora i giornali sono pieni di 
lettere di protesta degli inse­
gnanti, e se il segretario ge­
nerale del sindacato, in una 
'.citerà ni Times fa osservare 
oggi che molti maestri sono 
pronti ora a svolgere un'azio­
ne assai più energica di quella 
che lo stesso s indacato si è 
proposta. 

" Il recenti avveniment i — 
scrive il sindacalista — hanno 
determinato un'esplosione - di 
risentimento che non ha pre­
cedenti negli ul t imi t r e n t a n n i 
t'n una categoria che normal­
mente è tra i più tranquil l i 
elementi della comunità ». 

Gli insegnanti , in veri tà , 
sentono che la loro posizione 
nella comunità sta diventan­
do sempre meno dignitosa, 
come essi affermano e sono 
decisi a conquistare per i 

quelle garanzie economiche 
che essi ritengono indispen­
sabili. e giustamente, alla di­
gnità di maestro. Le r i r cnd i -
cazioni salariali, del resto, so­
no strettamente collcgatc con 
le esigenze di carattere edu­
cativo, cui gli a lunni sono a l ­
t re t tan to interessati, e gli in­
segnanti mettono in rilievo, 
tra i fattori che colpiscono 
tanto loro quanto gli scolari, 
il sempre più grave super af­
follamento delle aule, deter­
minato dalle economie gover­
native in edifici scolastici, de­
crepiti quelli esistenti, e 
pochissimi quelli nuovi. 

La decisione di sospendere 
come prima misura ogni for­
ma di lavoro extra, quale ap­
punto la raccolta di collette 
e di risparmi, eccetera, è dun­
que la prima fase di una lotta 
che si annuncia assai aspra. 
e che certamente è appoggiata 
in primo luogo dai genitori 
dcoh scolari. Le lettere che 
costoro inviano ai giornali so­
no intonate a una profonda 
simpatia per la causa degli 
insegnanti e si può essere s i ­
curi che onesti, se decideran­
no di scioperare, non saranno 
isolali. 

I.L'CA TREVISANI 

Gronchi in America 
alia fine di febbraio 

GETTYSBURG (Pennsylva­
nia), 17 — Il presidente della 
Repubblica italiana Giovanni 
Gronchi si recherà in visita 
negli Stati Uniti verso la fine 
dei prossimo febbraio. 

Nel dare oggi questo annun­
cio ufficiale, l 'addetto stampa 
della Casa Bianca, James Ha-

gerthy, ha aggiunto che du­
rante la visita del • presidente 
italiano saranno tenuti collo* 
qui sui più importanti proble­
mi politici. 

Il precidente italiano giun­
gerà u \Vasnin3toi1 il 28 feb­
braio profumo e -1 fermerà 
noi;li S'au . Uniti • «ino al 1. 
marzo 

* Parlamentari danesi 
visiferarnio l'U.R.S.S. 

COPENAGHEN. 17. — G u ­
stav Pedersen. presidente del 
Par lamento danese, e nove 
deputat i rappresentant i tutti 
i part i t i politici danesi, si r e ­
cheranno in visita ufficiale 
nel l 'URSS nel maggio ID56. 

Como è noto, il primo mi ­
nistro e ministro degli esteri 
di Danimarca. H- C. Han«en. 
-i recherà anch'egli in visita 
nell 'URSS in mar7o. 

accanto ai tecnici qualora la 
HAI non receda dal suo a t ­
teggiamento. 

i dirigenti della RAI dal 
canto loro, anziché cercare 
di comporre la vertenza h a n ­
no preso delle decisioni che 
hanno avuto l 'eiretto imme­
diato di inasprir la ancora di 
più. Nella mat t ina ta infatti 
i dirigenti d i Roma convo­
cavano in sede gli allievi dei 
corsi di specializzazione tec­
nica (non regolarmente in­
quadra t i nel l 'azienda e qu in­
di non regolarmente r e t r i ­
buiti dal la RAI) ingiungendo 
loro di r imane re « a dispo­
sizione » in vista d i un pos 
sibile impiego d u r a n t e lo 
sciopero. Si t ra t ta di una 
vera e propr ia opera di c ru ­
miraggio organizzata dalla 
RAI, aggrava ta dalla minac­
cia, ape r t amen te avanzata 
nel corso del la r iunione, di 
rappresaglie contro quegli 
allievi che non o t temperas ­
sero al l 'ordine. Occorre t ene­
re presente che gli • allievi, 
pr ima di essere definitiva­
mente - assunt i dal la RAI, 
debbono supe ra re u n apposi­
to esame e che u n a clausola 
del bando di concorso per 
l 'assunzione nei ruoli stabi 
lisce la l iber tà da par te della 
RAI « a r suo insindacabile 

giudizio » di a l lontanare gli 
allievi r i t enu t i < tecnicamen­
te o mora lmen te inidonei > 
Il loro impiego, inoltre, co­
s t i t u i s c e un grave pericolo 
per- l ' incolumità dei costosis­
simi impiant i T.V. Contro il 
grave provvedimento l 'ono­
revole Bitossi ha protestato 
a nome della CGIL in una 
lettera inviata alla Direzio­
ne della R A I . e al. ministero 
del • Lavoro. I pr imi risultati 
del l ' i r r igidimento dei dir i ­
genti del l 'Ente radio-televi­
sivo non - h a n n o t a rda to a 
farsi sent i re . La RAI è stata 
infatti costret ta • ieri• sera ad 
ant ic ipare di due ore .(alle 
19 anziché alle 21) la t r a ­
smissione della nota rubrica 
televisiva Lascia o raddop­
pia, impedendo cosi a molti 
telespettatori di assistervi. 

Quanto alla odierna Dartita 
d : calcio I ta l ia-Germania , la 
RAI ha assicurato ieri sera 
che il ?econdo tempo verrà 
trasmesso, come già -n o r e -
cedenza annunci:1 to. Eviden­
temente la RAI-TV -nera di 
potersi servire di crumiri . 

bard i ' ha ' quindi dichiarato 
aper ta la assemblea, e ha da­
to la parola a 'Saver io Br igan­
te, pr imo presidente onora­
rio della Corte di Cassazione. 
Il presidente Br igante ha por­
to, ai delegati ed agli ospiti , 
il saluto affettuoso del Con­
siglio nazionale della pace. 
Poi l 'on. Lombardi ha let­
to alcuni messaggi, munti a l ­
la assemblea da tut to il mon­
do. Par t icolarmente ognificn-
;ivi quelli del Decano i ì Can­
terbury. del dot tor Pr i t t , 
consigliere della Recinti di 
Inghil terra, del prof. Bon­
nard, insigne dir igente citi 
movimento della pace :n Sviz­
zera, del comitato de'.'a n^re 
della Repubblica pojojnre 
della Mongolia e di cme'.ìv} 
della Repubblica popolili 3 ci­
nese. Subi to dopo na prc>o 
la parola, per la rela7ione, 
il .sonatore Celeste Negar­
vi Ile. * • il 

Negarville ha innanzi tu t to 
notato come questo sia il pr i ­
mo congresso dei par t ig iani 
della pace italiani, e come si 
debba considerare significati­
vo il fatto che un tale con­
gresso venga a conclusione d i 
un anno decisivo per !e sorti 
della pace del mondo. In que­
sto anno, infatti, specialmen­
te per 1 risultat i della Con-

/ / dito nell'occhio 
T e s t a e c r o c e 
Leggiamo su un giornate mi­

lanese. a proposito di un film 
«ulta Rivoluzione francese, che 
« t rivoluzionari chiedono la 
testa, senza crinolina, della ul­
tima regina di Francia » La 
ebbero intatti, la testa, e senza 
crinolina, visto che questa si 
portava non sopra le spalle ma 
sotto la vita. Ora bisognerebbe 
sapere, però, sf si fratta di 
una svista o se t redattori di 
quel giornate, ammaestrati dal­
l'esempio di reni nostri gover­
nanti. han finito per credere 
che veramente la testa si por­
tasse sotto la crinolina. 
' Del resto, per comprendere 

meglio quanto i valori j( capo­

volgano, in questo sennertante 
mondo moderiiO. basterà ri­
flettere su un altro brano, pub­
blicato anche esso da un gior­
nale milanese: « Quando Gina 
LoPobrigida scese dalla carroz­
za che l'aveva condona al Udo» 
un ammiratore conse « deporre 
un bacio sul sedile dove la 
diva era stata seduta ». 

E poi dicono che non ci sono 
più personaggi romantici. 
Il fesso del giorno 

« Il barane. X. il conte Y. il 
duca Z. i cui patrimoni sono 
stati Tallitati a milioni di 
milioni con hanno più denaro 
liquido». Rajjoello Guzman, 
dai Tempo. 

ASMODEO 

II sen Celeste Ncsnrxille 

feren7a dei qua t t ro grandi a 
Ginevra , .-1 è avvert i to chia­
ramente che 1 rappor t i di lor-
za tra '.e nazioni e n t r a \ a n o 
in una fase nuova; la politica 
dell 'accordo costituiva quel­
la di forza. 

Certo, i part igiani della pa­
ce si debbono rendere con: •> 
che in questo non vi è la so­
luzione di ogni problema, r.'.i 
sol tanto la premessa di un.i 
soluzione. Ancora tort i le-o o 
il cammino per giungere a 
un radicale mutamento deli 1 
situazione, ed ò evidente che 
se la vigilanza e la iniziais-
\ a delle masse popolari ve­
nissero meno (come è po tu 'o 
accadere in cert i settori dopv> 
la p r ima conferenza di Gi­
nevra ) quei sintomi di di­
stensione r imarrebbero sol­
tanto vuote frasi. Bisogna 
invece rendersi conto che I \ 
azione dei popoli è s ta ta e 
continua ad essere un ele­
mento decisivo, che condi­
ziona le azioni dei governi . 
E questo appar i rà ancora 
più chiaro, quando si riflet­
ta alla cronologia stessa chi? 
ha accompagnato la nascita 
e l a vita del movimento dei 
part igiani delia pace. 

Negarvil le ha r icordato le 
sue tappe fondamenta l i : da l 
1948. anno drammat ico e te­
so. nel quale a Wroclaw 
vennero gettate le basi di 
una concorde azione dei po­
poli, al lancio dell 'appello di 
Stoccolma contro l 'arme ato-

^ É f e L ' - . . ^ 
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mica, all'appello di Berlino 
per un incontro tra i cinque 
grandi, alla lotta contro la 
C.E.D., all'appello di Vienna 
contro la preparazione della 
guerra atomica. 

Nel 1955 si sono succeduti 
i più importanti atti disten­
sivi cho hanno colpito la 
opinione pubblica mondiale. 
Negarville ha citato a uno 
a uno questi atti: l'appello 
di Vienna, che ha raccolto 
800 mila firme, la conleren-
za di Bandung, il trattato di 
Stato con l'Austria, la assem­
blea della pace di Helsinki, 
la conferenza dei quattro 
grandi, lo stabilimento dei 
rapporti diplomatici tra la 
Unione Sovietica e la Repub­
blica federale tedesca, i col­
loqui sovietico-jugoslavi di 
Belgrado, la conferenza di 
Ginevra sull'impiego pacifico 
della energia nucleare, la 
cessione della base di Pork-
kala da parte dell'URSS alla 
Finlandia, la smobilitazione 
di 650.000 uomini dell'esercito 
tovietico. 11 senatore Negar-
ville, nel citare questi avve­
nimenti, ha detto di aver 
tralasciato di inserire in es­
si l'incontro di Ginevra tra 
i quattro ministri degli Este­
ri, perchè questo è un fatto 
che merita un esame parti­
colare, e pone particolari 
problemi. 

Non v'è dubbio, infatti, che 
i risultati di questo incontro 
non h^nno corrisposto alle 
n^pettative dei popoli. Ciò ha 
provocato, in Italia e nel 
inondo, un riemergere dì 
quelle forzo che si erano 
.sempre schierate contro la di­
stensione, fin dall'incontro rlei 
quattro grandi. Queste forze 
hanno ripreso il loro vecchio 
argomento, secondo cui per 
trattare con l'Unione sovie 
tica c'è solo la strada della 
politica di forza. E cosi, nella 
generale atmosfera distensi­
va, si inseriscono stati d'ani 
ino ostinatamente attaccati a 
un passato pieno di veleno. 

Negarville ha esaminato a 
questo punto, con molta pre 
cisione, le reazioni degli schie 
rnmenti politici italiani alla 
nuova fase distensiva. In cer 
ti ambienti cattolici ufficiali, 
egli ha detto, si è notata dif 
fidonza e ostilità, e si giunse 
/ino ad esultare per le difiì-> 
colta che hanno accompagna­
to l'incontro tra i ministri de­
gli Esteri. Eppure ciò non è 
valso a soffocare e disorien­
tare, ancora una volta, i grup­
pi più sensibili e generosi del 
mondo cattolico. Per questi 
gruppi. Ginevra non ha co­
stituito un inganno, un di­
sastro, una insidia, ma l'ini­
zio di un confronto aperto 
sui maggiori problemi, il r i­
fiuto della politica di forza, 
il primo passo verso una con­
vivenza civile. I loro giudizi 
non sempre coincidono con i 
nostri; ina non hanno mai 
la caratteristica di una nega­
zione intransigente, e ci per­
mettono una discussione as­
sai utile. A questo proposi­
to Negarville ha citato l'ini­
ziativa del convegno dei sin­
daci delle capitali del mon­
do, convocato a Firenze dal 
sindaco La Pira, il quale ha 
creato evidentemente le pre­
messe per una sempre più 
coraggiosa collaborazione fra 
le forze politiche italiane. 
Perciò sembra sempre più 
inadeguata, se non contrad­
dittoria. la azione che sta 
.svolgendo il Partito democri­
stiano. il suo immobilismo. 

Suscitare iniziative 

E così sorgono molte do­
mande. quando ci si soffermi 
ad osservare alcune incertez­
ze cri assurdi apriorismi nel 
comportamento di altri grup­
pi, quali sono, ad esempio, il 
Movimento dei federalisti eu­
ropei, il Partito socialdemo­
cratico e. gli uomini che re­
centemente hanno dato vita 
al Partito radicale. Siamo pro­
fondamente convinti che, tra 
queste forze, vi sono gruppi 
che amano sinceramente la 
pace, che vorrebbero fare 
qualcosa, impegnarsi più a 
fondo nella lotta contro la 
guerra fredda. Noi non pre­
tendiamo che le loro azioni 
si svolgano sotto le nostre 
bandiere. Ciò che a noi pre­
me è suscitare iniziative re­
sponsabili. Tutte le forze 
debbono far sentire il loro 
peso, nel chiedere una poli­
tica estera fondata sul prin­
cipio della coesistenza, cioè 
della amicizia con tutti i po­
poli. 

Il senatore Negarville ha 
portato una critica severa al­
la politica estera del nostro 
governo, e ha citato, a conva­
lida delle sue argomentazio­
ni, due avvenimenti: il tra­
sferimento in Italia delle 
truppe americane che lascia­
vano l'Austria a norma del 
trattato di Stato, e le vicen­
de che hanno accompagnato 
l'ingressi dell'Italia all'ONU. 
Sono stati questi i due fatti 
nei quali maggiormente si è 
avvertita l'assenza di una po­
litica italiana autonoma, agi­
le. caratterizzata. Il ministro 
degli Esteri italiano mostra 
di fare il suo ingresso all'ONU 
nello stato d'animo di chi non 
ha nessuna intenzione di la­
vorare. in quel consesso, per 

risoluzione la quale pone al 
centro della lotta per la di­
stensione la azione per il di­
sarmo. La nostra prospettiva 
immediata è che 6l trovino 
accordi parziali o generali pei 
il disarmo. La prospettiva più 
ampia e che, attraverso la lot­
ta per il disarmo, si posiu 
raggiungere l'obiettivo della 
fine dei blocchi militari, che 
è la più efficace garanzia di 
una pace stabile. 

La relazione di Negarville 
è stata salutata da caldi ap­
plausi. La seduta mattutina 
è terminata quindi con i pri­
mi saluti dei delegati stra­
nieri e la lettura dei nume­
rosissimi messaggi di adesione 
e di eaiuto: viva commozione 
provoca nell'assemblea il 
messaggio degli allievi del 
convitto « Biancotto >- di Ve­
nezia, orfani di partigiani, 
letto da una delegazione del 
convitto stesso. Si buccedono 
quindi alla tribuna il IGVU-
rendo Endicott, del movimen­
to della pace del Canada, 
il delegato bulgaro prof. Bra-
tanov, che sottolinea come un 
nuovo grande successo della 
distensione l'ingresso all'ONU 
dell'Italia o della Bulgaria, 
insieme a altri 14 paesi, e il 
prof. Gietzelt, che porta il 
saluto della stessa presidenza 
del Presidio della Repubblica 
democratica tedesca. 

La seduta pomeridiana 

I l a v o r i r i p r e n d o n o n e l p o ­
m e r i g g i o , e g l i i n t e r v e n t i d e i 
d e l e g a t i s i s u c c e d o n o a i s a ­
l u t i d e l d e l e g a t i s t r a n i e r i . I l 
sonatore D o n i n i , c h e p r e s i e ­
d e l a s e d u t a , d à l a p a r o l a al 
pro f . D e R u v o , d e l l ' U n i v e r s i ­
t à d i B a r i , c h e s i s o f f e r m a 
s u l l o f o r m e d i o r g a n i z z a z i o n e 
d e l m o v i m e n t o d e l l a p a c e 
s u g g e r e n d o i n i z i a t i v e i n d i ­
r e z i o n e d e l l o s v i l u p p o d e g l i 
s c a m b i e d e g l i i n c o n t r i c u l ­
t u r a l i . S u g l i s t e s s i t e m i s o n o 
p o i i n t e r v e n u t i i l d o t t . M o n -
t a g n i , p r e s i d e n t e d e l l a c o n ­
f e d e r a z i o n e n a z i o n a l e d e l p i c ­
c o l o c o m m e r c i o e l ' a v v . S b i -
s à , d i M i l a n o . L a p r o f . A d a 
A l e s s a n d r i n i h a r i c o r d a t o l e 
t a p p e e i s u c c e s s i d e l m o v i ­
m e n t o d e l l a p a c e p e r s o t t o ­
l i n e a r e c o m e e s s i s i a n o la 
m i g l i o r p r o v a d e l l e g r a n d i 
p o s s i b i l i t à d e l l a l o t t a d e i p o ­
p o l i d i r e t t a a p o r t a r e a v a n t i 
i l p r o c e s s o d i d i s t e n s i o n e i n ­
t e r n a z i o n a l e . L e e s p e r i e n z e e 
i s u c c e s s i d e l m o v i m e n t o d e l ­
l a p a c e i n B r a s i l e , d o v e r e ­
c e n t e m e n t e h a a v u t o l u o g o il 
c o n g r e s s o n a z i o n a l e d e l l e 
f o r z e p a c i f i c h e , s o n o s t a t e 
e s p o s t e a l c o n g r o s s o d a l 
d r a m m a t u r g o b r a s i l i a n o J a -
c o b b i , c h e h a p a r l a t o s u b i t o 
d o p o . Il pro f . J a r o c c i ha 
q u i n d i e s p r e s s o l ' a d e s i o n e 
d e l l ' a s s o c i a z i o n e d e i c i t t a d i ­
n i d e l m o n d o — a n i m a t a d a 
' ideal i d i p a c e u n i v e r s a l e — 
a l m o v i m e n t o i t a l i a n o d e l l a 
p a c e . A c c o l l o - d a u n l u n g o 
a p p l a u s o , l o s c r i t t o r e C e s a r e 
Z a v a t t i n i , p r e m i o i n t e r n a z i o ­
n a l e d e l l a p a c e , h a po i p r e ­
s e n t a t o a l c u n e p r o p o s t e — 
c h e s a r a n n o a p p r o f o n d i t e e 
d i s c u s s e n e l l a r i u n i o n e d e l l a 
c o m m i s s i o n e c u l t u r a l e , c h e 
s t a m a t t i n a p r e s e n t e r à l o p r o ­
p r i e c o n c l u s i o n i — p e r d a r 
f o r m a c o n c r e t a a l l a v o r o d e ­
g l i i n t e l l e t t u a l i i t a l i a n i a t ­
t o r n o a l « < p r o b l e m a d e i p r o ­
b l e m i >, la d i f e s a d e l l a p a c e . 

U n a d e l e g a z i o n e d i g i o v a n i 
p a r t i g i a n i d e l l a p a c e d e l 
q u a r t i e r e « T r i o n f a l e » d i R o ­
m a h a v o l u t o q u i n d i f a r d o ­
n o a i g i o v a n i a l l i e v i d e l C o n ­
v i t t o B i a n c o t t o d i u n a b a n ­
d i e r a d e l l a p a c e f i r m a t a d a i 
g i o v a n i d e l q u a r t i e r e . D o p o 
l a l e t t u r a d i a l t r e d e c i n e d i 
m e s s a g g i , i n v i a t i a l c o n g r e s ­
s o d a p e r s o n a l i t à p o l i t i c h e e 
c u l t u r a l i e d a a s s o c i a z i o n i — 
tra c u i q u e l l o d i D i V i t t o r i o , 
a n o m e d e l l a C G I L , e d e l -
l ' o n . C e r r e t i , a n o m e d e l l a 
L e g a C o o p e r a t i v e — e il s a ­
l u t o d i u n a d e l e g a z i o n e d i 
f e r r o v i e r i - r o m a n i , i l s e n a t o r e 
W i l l i a m M o r r o w h a p r e s o la 
p a r o l a a n o m e d e l m o v i m e n t o 
d e l l a p a c e a u s t r a l i a n o . 

L ' o n . V a r v a r o , d e p u t a t o a l ­
l ' A s s e m b l e a regionale s i c i l i a ­
n a , h a r i c o r d a t o q u i n d i i l l e ­
g a m e p r o f o n d o t ra i p r o b l e m i 
d e l l a r i n a s c i t a d e l M e z z o ­
g i o r n o e l a d i s t e n s i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e , a f f r o n t a t i a p p u n t o 
i n m o d o u n i t a r i o n e l c o r s o 
d e l r e c e n t e c o n v e g n o d i P a ­
l e r m o . A V a r v a r o è s e g u i t o 
il f i s i c o C o r t i n i , c h e . p a r ­
l a n d o a n c h e a n o m e d e l p r o f 
P a n c i n i , s i è s o f f e r m a t o s u l ­
la r e s p o n s a b i l i t à p a r t i c o l a ­
r e d e g l i s c i e n z i a t i n e l l a l o t ­
ta p e r l a p a c e e i n p a r t i c o ­
l a r e p e r l ' i n t e r d i z i o n e a s s o l u ­
t a d e l l e a r m i t e r m o n u c l e a r i 
e . c o m e p r i m o p a s s o , l ' i n t e r ­
d i z i o n e d e g l i e s p e r i m e n t i 
a t o m i c i . 

D o p o l ' i n t e r v e n t o d i un a l ­
t r o d e l e g a t o s t r a n i e r o , il s i ­
r i a n o S a l i b i . I s a b e l l e B h i m 
d e l l a s e g r e t e r i a d e l C o n s i g l i o 
M o n d i a l e d e l l a p a c e h a p o r ­
t a t o i l s a l u t o d e l m o v i m e n t o 
p e r la p a c e d e l B e l g i o , c h e 
t r a i s u o i s u c c e s s i c o n t n 
q u e l l o d i a v e r i m p o s t o l a 
r i d u z i o n e d e l l a f e r m a m i l i t a ­
r e d a 2 4 a 18 m e s i . S u i p r o ­
b l e m i d e l l ' u t i l i z z a z i o n e p a c i ­
f i c a d e l l ' e n e r g i a a t o m i c a è 
r i t o r n a t o q u i n d i l ' n v v . V a 

; TAMBRONI VUOL FARE CONCORRENZA A SCELBA ? 

Catena di illegali 
per le maniieslazloni 

Parlamentari comunisti e, socialisti parleranno ugualmente 
in depine di città Jn difesa del diritto di Dolo degli italiani 

A l l a v i g i l i a d e l l e c e n t i n a i a di 
m a n i f e s t a z i o n i i n d e t t e in tutta 
I ta l ia d a l part i t i e d a l l e orga­
n i z z a z i o n i d e m o c r a t i c h e p e r In 
d i f e s a d e l d i r i t t o d i v o t o , il g o ­
v e r n o lia d i s p o s t o una s c r i c di 
d i v i e t i d i re t t i ud i m p e d i r e a 
c e n t i n a i a d i m i g l i a i a d i c i t tad i ­
n i d i e s p r i m e r ò la l ó r o p r o t e s t a 
c o n t r o l e d i s c r i m i n a z i o n i d e l l a 
f a m o s a c i r c o l a r e S c e i b a . C h e i 
d i v i e t i s i a n o nat i su d i s p o s i z i o ­
ne , o a l m e n o su i s p i r a z i o n e , de l 
g o v e r n o , c r e d i a m o s i a fa t to i n ­
d u b b i o ; d e l l e . c o i n c i d e n z e ci 
p o s s o n o s e m p r e e s s e r e , infat t i , 
m a c h e s i v e r i f i c h i n o in n u m e ­
r o t a n t o r i l e v a n t e , e n e g l i s tes­
si g i o r n i e c o n g l i s t e s s i s i s t e m i , 
è c o s a u n p o c o s o s p e t t a e n o n 
p u ò c h e p o r t a r e a p e n s a r e c h e 
ta l i c o i n c i d e n z e s i a n o tu t t 'a l t ro 
c h e for tu i t e , e si ver i f i ch ino 
s u l l a brn>e d i d i s p o s i z i o n i c e n ­
tra l i ; n e l T.ostro c a s o q u e l l e d e l 
m i n i s t r o d e g l i In tern i , l 'on . le 
T a m b r o n i . 

F i n o a ier i sera s i a v e v a n o ­
tizia d i d i v i e t i a l l e m a n i f e s t a ­
z i o n i n e l l e s e g u e n t i p r o ­
v i n c e : T r a p a n i . P a l e r m o , 
T a r a n t o , M.itera, C'hieti. Krosl-
n o n e , P i s t o i a , S a l e r n o , M o d e n a , 
R o v i g o , T r i e s t e , B i e l l a . L e m o ­
t i v a z i o n i c o n c u i si è arr iva t i 
a l l e «proibiz ioni s o n o l e p i ù v a ­
rio; m a t u t t e si r i v e l a n o c o m e 
s e m p l i c i p r e t e s t i . 

S l a m o d i f ronte , q u i n d i , nd 
ep i sod i , n e i q u a l i v i e n e da 
t r o v a r e u n a c e r t a v e l l e i t à 
d e l m i n i s t r o T a m b r o n i di f a r e 
c o n c o r r e n z a , su l p luno d e g l i 
a b u s i e d e l l e i l l e g a l i t à , al s u o 
p r e d e c e s s o r e S c e i b a c h e , Jn q u e ­
s to c n m p o , s i r i t e n e v a s i f o s s e 
c o m p o r t a t o da c a m p i o n e . 

S o T a m b r o n i h a di q u e s t e 
a s p i r a z i o n i n o n s ' i l luda, proi ­
b e n d o l e m a n i f e s t a z i o n i , di i m ­
p e d i r e c h e i c i t tad in i s a p p i a n o 
la v e r i t à s u l l e d i s c r i m i n a z i o n i 
e l e t t o r a l i . Il p a s s a t o d o v r e b b e 
I n s e g n a r e m o l t e c o s e al m i n i ­
s tro T a m b r o n i . E a l t re , i n d u b ­
b i a m e n t e , n e i n s e g n e r à il p r e ­
s e n t e . s ia c o n il s u c c e s s o d e l l e 
m a n i f e s t a z i o n i c h e si t e r r a n n o 
oggi , s ia n e i s e m p r e p iù vas t i 
c o n s e n s i c h e la c a m p a g n a p e r 
la d i f e sa de l d i r i t to al v o t o , ri­
scuo terà in tutta Italia. 

E c c o qu i uti elt-iico d e l l e 
mani fes ta / . inn l c h e si t e r r a n n o 
o;,';»i: 

C R E M O N A : o:>. Lumi : T R E ­
V I S O : o n . G i a n c a r l o P a j e t t a ; 
F I R E N Z E : sen . T e r n i c i n i ; L A ­
T I N A : on . P i e t r o A m e n d o l a ; 
B R E S S A N O N E : 011. A l b a r e l l o ; 
M E R A N O : on . A l b a r e l l o ; F O ­
L I G N O : or.. A n g e l u c c i : C H I U ­
SI: on . B u g l i o n i ; V E R C E L L I : 
on . B a l t a r o : U D I N E : o n . B e l t r a ­
m e ; A V I A N O ( U d i n e ) : o n . B e t -
t iol; R E C A N A T I : o n . B e m i e r l ; 
C A N A R O HtovJgo) : seti . B o l o ­
gnes i ; L E N O : on . Dos i ; C A L -
T A G I R O N E : on . B u f a r d e c i ; 
G A L A T I N A ( L e c c e ) : o n . C a -
lasso; M A C E R A T A : o n . C a p a -

lozza; M A T E L I C A ( M a c e r a t a ) : 
s e n . Cappe l l in i ; M I L A N O ( p r o ­
v i n c i a ) : on . Cava l lo t t i ; F I E S S O 
U M B E R T I A N O ( R o v i g o ) : o n o ­
r e v o l e C a v a z z i n i ; P A L A G O N I A 
( C a t a n i a ) : on . Colos i ; S. G I O ­
V A N N I I N . F I O R E : ori. C u r c i o ; 
V E N T U R I N A ( L i v o r n o ) : o n o ­
r e v o l e L a u r a D i a z ; V É T T O (R. 
E m i l i a ) : s en . F a n t u z z i ; P A V I A 
( p r o v i n c i a ) : seri. F a r i n a ; A R -
HOIIE ( T e m i ) : on . F a r i n i ; 
M E S S I N A ( p r o v i n c i a ) : s e n a ­
t o r e F i o r e ; N A R N I ( T e r n i ) : 
s en . G a v i n a ; F O R M I G I N E ( M o ­
d e n a ) : on . G e l m i n i ; C A S E R T A 
( p r o v i n c i a ) : on . G r a z i a d e i ; 
V O L T E R R A ( P i s a ) : s e n . G i u -

P e r r a g i o n i di s p a ­
zio s i amo cos t r e t t i - a 
r i n v i a r e la p u b b l i c a ­
z i o n e d e l l a r u b r i c a 
« Vita di Partito ». 

s far in i ; C U N E O ( p r o v i n c i a ) : 
on . G io l i t t i ; V E N O S A ( P o t e n ­
z a ) : o n . G h e z z i ; ITT1RI ( S a s s a ­
r i ) : d r . G r u p p i ; L I C A T A ( A g r i ­
g e n t o ) : on . L e n t l n i ; P I O M B I N O 
( L i v o r n o ) : s e n . L e o n e L e o ; P A ­
V I A : o n . L o m b a r d i ; A S C O L I 
P I C E N O : o n . M a s s o l a ; L E N D I -
N A R A ( R o v i g o ) : s e n . A n g e l a 
M e r l i n ; G I O I O S A M A R I N A 
( R e g g i o Ca i . ) : o n . M i n a s i ; A N ­
C O N A ( p r o v ì n c i a ) : sea. M o l i ­
ne l l i ; V E R C E L L I ( p r o v i n c i a ) : 
o n . O r i o n e ; C A L A T A B I A N O 
( C a t a n i a ) : on. O v a z z a ; A G R I ­
G E N T O : on M o c a l u s o ; OZ1ERI 
( S a s s a r i ) : on . P o t a n o ; C O R A T O 
( B a r i ) : s e n . R a f f a e l e P a s t o r e ; 
M E S S I N A ( p r o v i n c i a ) : o p . P i ­
n o ; R I E T I : o n / P o l l a s t r l n l ; M A ­
R A N O "IMorìenai : s e n . P u c c i ; 
S C I A C C A ' - ( A g r i g e n t o ) : o n o r e 
v o l o R e n d a ; T A G L I O D I P O 
( R o v i g o ) : d n . R i g a m o n t i ; P I S A : 
on . S c h i a v e t t i ; R O C C A S T R A D A 
( G r o s s e t o ) : on . T o g n o n i ; VI ­
C E N Z A : a v v . Tos i . 

NON HA «LASCIATO» MA N1N HA «RADDOPPIATO» 

Il prof. Degol 
sconfitto alla TV 

Ha perso oltre* un milione - Sfortunuti 
anche quasi tutti gli altri concorrenti 

Una giornata nera, quella di 
i e r i , per i partecipanti alla TU 
brtea televisiva L a s c i a o r a d ­
d o p p i a . Quasi tutti i concor­
renti, ad eccezione di Ugo Te 
s e n i di C r e m o n a il s o r p r e n d e " 
te esperto di cinema hanno la­
sciato m a l i n c o n i c a m e n t e il 
T e a t r o della Fiera di Milano 
La principale vittima della se­
rata è stato il professor Landò 
Degoli, esperto in storia della 
musica lirica che, avendo vin­
ta la settimana scorsa la som­
ma di 1.280.000 lire si presen­
tava questa volta al traguardo 
dei 2.560.000. 

In v e r i t à hi domanda che ha 
fatto sfumare la v i n c i t a era 

La Camera ha approvato 
la perequazione tributaria 

L'aumento delle patenti: 4000 lire 
per il 1. grado e 2000 per il 2. e 3. 

N e l l a un ica , l u n g a s e d u t a t e ­
nuta i er i d a l l a C a m e r a , p r i m a 
di p r e n d e r e le fer ie nata l i z i e . 
è s ta ta f i n a l m e n t e appiovaWt la 
lcKKe T r e m e l l o n i su l la p e r e ­
q u a z i o n e tr ibutar ia . L H s e d u t a 
era c o m i n c i a t a con una r a p i d a 
d i s c u s s i o n e d e l d i s e g n o d i l e g g e 
con i l q u a l e si a p p o r t a n o m o ­
di f i caz ion i d e l l e tas.se s u l l e p a ­
tent i a u t o m o b i l i s t i c h e . L ' o n o r e ­
v o l e S C I I I R A T T I ( r e l a t o r e ) ha 
c o m u n i c a t o a l l ' a s s e m b l e a lo d e ­
c i s i o n e d e l l a c o m m i s s i o n e , p r e ­
sa a l l ' u n a n i m i t à , di r i t o r n a r e 
al t e s to g o v e r n a t i v o c h e il S e ­
n a t o u v e v a i n v e c e m o d i fio.ito 
( e l e v a n d o a 10 mi la l i r e la 
tassa p e r l e p a t e n t i d i p r i m o 
g r a d o e a l i re A m i l a q u e l l a 
p e r l e p a t e n t i di s e c o n d o e 
terzo g r a d o ) . S< concio il p r o ­
g e t t o g o v e r n a t i v o , i n v e c e , la 
tassa p e r la p a t e n t e d: p r i m o 
g r a d o ( c h e a t t u a l m e n t e 6 d i 
t r e m i l a l i re ) v i e n e e l e v a t a a 
q u a t t r o m i l a l i r e <> q u e l l a p e r 
il s e c o n d o e terzo « r a d o (ora 
d i m i l l e l i r e ) a d u e m i l a . II c o m ­
p a g n o P i e t r o A M E N D O L A e d 
il c o m p a g n o soc ia l i s ta D U -
G O N I si s o n o d i c h i a r a t i f a ­
v o r e v o l i al r i torno al p r o g e t ­
to g o v e r n a t i v o . A m e n d o l a ha 
d i c h i a r a t o c h e t u t t a v i a il g r u p ­
po c o m u n i s t a v o t e r à c o n t r o i l 
p r o v v e d i m e n t o c h e fa p a r t e d i 

l a d i s t e n s i o n e e ia p a c e , m a .«etti. U l t i m o i n t e r v e n t o d e l ­
l a g i o r n a t a o s t a t o q u e l l o d e l 
g i o v a n e c a t t o l i c o . e\* d i r i ­
g e n t e d e l l a « i o v e n t ù d . c , U m ­
b e r t o Z a p u l l i . Il C o n g r e s s o 
s i c o n c l u d e r à s t a m a n e a l ­
l ' A d r i a n o ( o n u n d i s c o r s o d : 

P i e t r o N e n n i . 

piuttosto di ribadirò il repu 
cnante principio della discri­
minazione. Eppure l'Italia ha. 
forse ancora più di osni altro 
paeie, un interesse specifico 
alla fine della guerra fredda. 

Gli interessi nazionali esi­
gono dunque — ha concluso 
Negarville — un mutnmetuo 
della politica estera, e un ta­
le mutamento avrà benefici 
effetti anche sulla politica in­
terna. Noi. uomini della Da-
ce. chiediamo che questo mu-

ì e ^ ^ / ^ ^ S r e T / f n ^ * » « » ™™*« n c ^ centrale fermezza L'oratore ha indi- m e : a n i f e r a E ^ ^ a d A d a n 0 

£ ? £ i ° E^ZSSlS*!^: Polene provando un incen-
d i o c h e ha d i s t ru t to i loca l i d e l 

Viclenta erplosicne 
di una centrale metanifera 

R O V I G O . 17. — Uro v i o l e n ­
ta e.splorìorie si è v e r i f i c a t a 

blema fondamentale: duello 
delle spese militari e delle 
basi militati straniere, cine 
de] disarmo. Comprendiamo 
— ejjli ha detto — che la lot­
ta per il disarmo non può 
essere limitata a un solo pae­
se; ma noi farciamo parte 
di un movimento mondiale 
che — proprio nei giorni 

a d i r e z i o n e e il m a g a z z i n o d e ­
s i ! a t trezz i 

D u e opera i . Lu ig i Crepa Idi 
di 30 anni e G i n o G r a m o l e l l i 
di 42, r imast i t ravo l t i d a l l e 
m a c e r i e , sor.o stati l iberat i d a ­
gl i accors i e trasportat i a l l 'o­
s p e d a l e d i A d r i a in g r a v i c o n ­
d i z i o n i por u s t i o n i in v a r i e 

scorsi — ha approvato una tparti del corpo. 

4 operai muoiono a Genova 
in lue raccapricciami sciagure 

l,a l i a n a alla cava di San Benigno - Un 
t ragico volo di q u i n d i c i met r i da inni g ru 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ( z i a »*' a v v e n u t a m e n t r e i tre 

G E N O V A . TT^- Q u a t t r o l a - ° » ' " a i f , ? . v ? n 0 t e n d e n d o « " « 
. . ._ . i . . ,~ i ' l i n e a e l e t t r i c a . v o r a t o r i h a n n o o g g i p e r d u t o la 

v i t a in d u e d i s g r a z i e sul l a ­
v o r o . La p r i m a s c i a g u r a è a v ­
v e n u t a ne i press i d e l l a c o l l i n a 
di S . B e n i g n o d o v e s o n o in 
c o r s o s c a v i di m a t e r i a l e p i e ­
troso. I m p r o v v i d a m e n t e , m e n ­
tre u n a s q u a d r a di m i n a t o r i 
era i n t e n t a a p r a t i c a r e s u u n a 
rocc ia i fori p e r l e m i n e , u n a 
e n o r m e frana si s t a c c a v a d a l l a 
s o m m i t à d e l c o s t o n e p i o m b a n ­
d o s u i l a v o r a t o r i . C i n q u e d e i 
m i n a t o r i r i u s c i v a n o a m e t t e r s i 
in s a l v o , m a d u e r e s t a v a n o s e ­
pol t i s o t t o u n a m o n t a g n a di 
p e t r i s c o e di e n o r m i m a s s i . 
D o p o d i s p e r a t i s forz i s i r i u ­
s c i v a a por tar l i a l u c e . ÌMa il 
p r i m o . M i c h e l e G a r o f a l o , di 47 
a n n i , d e c e d e v a d u r a n t e il tra­
s p o r t o a l l ' o s p e d a l e e l 'a l tro . 
G e r o l a m o F e m i a , p u r e di 47 
a n n i , m o r i v a poco d o p o il ri­
c o v e r o . 

L'altra s c i a g u r a è a v v e n u t a 
in u n c a n t i e r e di C o r n i s l i a n o . 
D u e e l e t t r i c i s t i s o n o p r e c i p i ­
ta t i , ila u n ' a l t e z z a di 15 m e t r i . 
dal p i a n o di s c o r r i m e n t o d i 
u n a cr i i . U n l o r o c o m p a g n o 
c h e h i a s s i s t i t o i m p o t e n t e a l ­
la s c iacur . i è s t a t o c o l p i t o da 
u n o c h o c n e r v o s o . La d i^gra-

Nel mondo 
del lavoro 
T A R A N T O - In tutt i i C o ­

m u n i d e l l a p r o v i n c i a d i T a r a n ­
t o è in a t t o una f o r t e a g i t a z i o ­
n e de i l a v o r a t o r i d i s o c c u p a t i . 
H a n n o a v u t o l u o g o m a n i f e s t a ­
z ioni a C a s t e l l a n e t a , P a l a g i a n o . 
Motto la . A C a s t e l l a n e t a i brac­
c iant i e gl i ed i l i , in n u m e r o 
dì o l t r e 300. h a n n o m a n i f e s t a t o 
so t to la s e d e d e l M u n i c i p i o . 

K A K I — U n ' i m p o r t a n t e m a ­
n i f e s t a z i o n e cìi d i s o c c u p a t i s i è 
svo l ta ad A n d n a . Mig l ia ia d i 
bracc iant i agr ico l i h a n n o m a ­
n i f e s t a t o per l e v i e de l la c i t tà 
r e c l a m a n d o di e s s e r e a v v i a t i al 
l a v o r o 

F K R R O T R A N V I E R I — In u n 
s u o r e c e n t e i n c o n t r o c o n il sot ­
t o s e g r e t a r i o a l m i n i s t e r o d e l 
L a v o r o , o n . Dc'.lc F a v e , l 'on. 
Alb izza t i ha fat to p r e s e n t e l e 
c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e profon­
d a m e n t e d i s a g i a t e in cui v e r ­
s a n o i p e n s i o n a t i d e i F e r r o ­
t ranv ier i . N o n o s t a n t e l e r i p o t u ­
te t i ss icurarioni d a t e d a l l e a u t o ­
rità g o v e r n a t i v e , n e s s u n prov­
v e d i m e n t o è s ta to a n c o r a adot­
tato p e r e s t e n d e r e la t r e d i c e s i ­
ma m e n s i l i t à a l la c a t e g o r i a e 
per m i e l i o r a r n e il l i v e l l o d e l l e 
p e n s i o n i . 

Ad u n c e r t o 
| m o m e n t o il c a v o c h e e s s i t e ­
n e v a n o in m a n o s c i v o l a v a ; u n o 
d e i l a v o r a t o r i c a d e v a ; u n s u o 
c o m p a g n o , ne l t e n t a t i v o d i 
s a l v a r l o l o a b b r a c c i a v a , m a 
v e n i v a t r a s c i n a t o n e l v u o t o . I 
d u e p r e c i p i t a v a n o cos i a b b r a c ­
c ia t i s o t t o gli o c c h i d e l t e r z o 
e l e t t r i c i s t a e a n d a v a n o a 
s c h i a c c i a r s i .su u n a m a c c h i n a n 
a c c i a i o c h e era lì s o t t o . I n o ­
mi d e l l e d u e v i t t i m e s o n o M a ­
rio M a z z a r e l l o di 41 a n n i e 
A g o s t i n o D o n i n i di 44 a n n i . 
A p p e n a a p p r e s a la n o t i z i a d e l ­
la s c i a g u r a gli o p e r a i de l c a n ­
t i e r e h a n n o s o s p e s o il l a v o r o 
in ^ e g n o di l u t t o . 

Armi e munizioni 
nella fattoria di un agrario 

R A D I C O F A N I ( S i e n a ) . 17 (I. 
S.) — U n i n g e n t e q u a n t i t a t i v o 
d i a r m i e m u n i z i o n i è s t a t o t ro ­
v a t o d a i c a r a b i n i e r i , n e i g i o r n i 
scors i , in u n v a n o m u r a t o d e l l a 
c a n t i n a d e l l a fa t tor ia - La P o ­
sta » — nei press i d i Tt id icofa-
ni — d i propr i e tà de l l ' agrar i > 
B o l o g n a G a z z o l i - A d i m a r i . Fra 
il m a t e r i a l e rinvenuto v i e r i 
a n c h e u n a b i m b a d ' a e r o p l a n o 
di m e d i o c a l i b r o . 

L i s c o p e r t a d e l l ' a r s e n a l e ha 
d e s t a t o v i v a i m p r e s s i o n e in tu t ­
ta Ja p o p o l a z i o n e d e l l a z o n a 
sia p e r la v i c i n a n z a al pae=e 
d e l p e r i c o l o s o d e p o s i t o , s ia p e r 
il fa t to c h e i p r o p r i e t a r i d e l 
l o c a l e ne l q u a l e è rt.ito s c o ­
p e r t o il d e p o s i t o c l a n d e s t i n o d i 
a r m i e m u n i z i o n i , s o n o n o t i s ­
s i m i in p a e s e e in p a r t i c o l a r e 
p o r e s s e r e fra g l i aerar» p i ù 
rest i i a t e n e r e in q u a l s i a ? ! c o n ­
s i d e r a z i o n e l e r i v e n d i c a z i o n i 
c o n t i n u a m e n t e a v a n z a t e dai 
c o n t a d i n i 

FT d n r i l e v a r e c o m u n q u e c h e 
n e s s u n p r o v v e d i m e n t o e s ta to 
finora p r e s o n e i c o n f r o n t i dei 
propr ie tar i d e l l a c a n t i n a - a r s e ­
n a l e c h e s i t rova n e l l o stAbi'»-
rfella c n . i d e l l ' a e r a n o c i t a t o . 

q u e g l i i n a s p r i m e n t i f i scal i p r e ­
s e n t a t i d a l g o v e r n o i q u a l i i n ­
c i d o n o u l t e r i o r m e n t e su» t e n o ­
re d i v i t a d e i c i t tad in i . L a l e g ­
g e è s t a t a a p p r o v a t a a m a g g i o ­
ranza . 

S i è poi b r e v e m e n t e d i s c u s ­
s o i l d i s e g n o di l e g g e s u l l ' a m ­
m a s s o d e i f o r m a g g i , p r o v v e d i ­
m e n t o p r e s o da l g o v e r n o e a p ­
p r o v a t o g iorn i o r s o n o d a l S e ­
nato . I c o m p a g n i C H E M A S C H I 
( P C I ) e C U H T I ( P S D h a n n o 
r i n n o v a t o l e c r i t i c h e d e l l ' o p ­
p o s i z i o n e a l la l e g g e s i a p e r ­
c h e i l c o n t r i b u t o d e l l o S l a t o 
è p r e v i s t o in m i s u r a e s i g u a , s i a 
p e r c h è c o s t r i n g e r e b b e i p r o d u t ­
tori a d i m i n u i r e la p r o d u z i o n e . 
A n c h e q u e s t a l e g g e è s ta ta a p ­
p r o v a t a . 

F i n a l m e n t e sì è tornat i a 
d i s c u t e r e « l i u l t i m i a r t i c o l i 
d e l l a l e g g e T r e m e l l o n i . D o p o 
il r i g e t t o da parte de l la C o m ­
m i s s i o n e e d e l m i n i s t r o A n -
d r e o t t i d e g l i e m e n d a m e n t i d e l ­
l e s i n i s t r e , t e n d e n t i a s g r a v a r e 
d i a l c u n i p e s i f i scal i a t r ibutar i 
i c o n t a d i n i , g l i af f i t tuari , i c o l ­
t i v a t o r i d i r e t t i , l a bat tag l ia si 

r iaccesa s u l l e n o n n e f ina l i 
d e l l a l e g g e ; p r e c i s a m e l i io, s u l ­
la d a t a in c u i e n t r e r à i n v i g o r e 
l 'art ico lo 17, q u e l l o r i g u a r d a n ­
te 1 tr ibut i d e g l i o p e r a t o r i d i 
borsa . S i è s u b i t o s v i l u p p a t a 
u n a m a n o v r a d e l l e d e s t r e c h e , 
p e r bocca d i S E L V A G G I e A N -
G I O Y c h i e d o n o c h e s i s t a b i l i ­
s ca c h e le d i s p o s i z i o n i d e l l ' a r ­
t i co lo 17 e n t r i n o in v i g o r e s o l o 
c o n i l 1. o t t o b r e 1956, p e r d a r e 
un p o ' di f iato , c o m ' è e v i d e n ­
te . ai profitt i d e g l i s p e c u l a t o r i 
D U G O N I ( P S D , C H I A R A M E L -
LO ( P S D I ) . il r e l a t o r e d e V A L -
SECCIII « Io s t e s s o A N D R E O T -
TI c o n c o r d a n o n e l r e s p i n g e r e 
questn r i ch ies ta . I l c o m p a g n o 
P. A M E N D O L A p r o p o n e i n v e ­
ce c h e la C a m e r a f issi s e n z ' a i 
tro u n a data a d e c o r r e r e d a l l a 
q u a l e l e n o r m e del l 'art , l'i e n ­
t r e r a n n o in v i g o r e . S i r i a c c e n ­
d e in p r o p o s i t o un'a l tra d i s c u s ­
s i o n e . p e r c h è l e d e s t r e n o n 
v o g l i o n o un i m p e g n o d i t e m p o 
d i tal g e n e r e , m a il g o v e r n o 
acce t ta la d a t a p r o p o s t a d a l l e 
s i n i s t r e »1. l u g l i o 1956) c h e è 
a p p r o v a t a , a s c r u t i n i o s e g r e t o . 
n o n o s t a n t e u n a s e s s a n t i n a d i 
d e m o c r i s t i a n i u n i s c a n o i ì l o r o 
v o t o a q u e l l o d e i m o n a r c h i c i 
e d e i fascist i . E ' s t a t o a n c h e s t a ­
b i l i t o c h e l e n o r m e c h e s t a b i ­
l i s c o n o la r e s p o n s a b i l i t à n e l l a 
d i c h i a r a z i o n e d e i redd i t i d e i 
d i r i g e n t i d 'az i enda e n t r i n o i n 
f u n z i o n e d a l l a d i c h i a r a z i o n e 
d e i redd i t i r e l a t i v a a l p r i m o 
e s e r c i z i o a z i e n d a l e c h e a v r à 
i n i z i o d o p o l ' a p p r o v a z i o n e d e l ­
la l e g g e 

S u p e r a t o l ' u l t i m o s c o g l i o 
v e n g o n o a p p r o v a t i r a p i d a m e n t e 
i res tant i ar t i co l i e i n f i n e s i 
passa al la v o t a z i o n e d e l l a l e g 
a e n e l s u o c o m p l e s s o . 

P r e s e n t i 3G3; a s t e n u t i 1; fa­
v o r e v o l i 315; c o n t r a r i 47. 

L a C a m e r a t o r n e r à a r i u ­
n i r s i i l 18 g e n n a i o . 

E' mcrta la madre 
del presidente dell'E.N.I. 
M.VTKRA. 17 — VT morta que­

s ta mrtU,ri« a Matel:ca (Mace­
r a t a ) la madre de i l 'on Enrico 
Mattel , pres idente del l 'Ente Na­
z iona le Idrocarburi. I A m i n o r a . 
Argcta Galvani i n Mattel , aveva 
78 ar.nl . I funeral i a v r a n n o luo­
g o d o m a n i , a Matetica. 

Al pres idente del l ENI • alta 
s u a famigl ia g i u r a n o te nos t re 
condog l ianze , -

N e a v e v a m e s s o d ' Impegno II 
prof. L a n d ò D e g o l i di Carpi 
per r a g g i u n g e r e il t r a g u a r d o 
di 2 m i l i o n i e 560.000 l ire a 
« L a s c i a o r a d d o p p i a ». Ma la 
d o m a n d a « troppo di f f ic i le » 

Io ha fat to c a d e r e 

piuttosto difficile, e di natura 
tecnica p i ù che storica, come 
il prof. Defjoli aveva fin dal­
l'inizio ricliiesto, secondo mo­
dalità del yuiocn. A molti essa 
è s e m b r u u u i n u t i l m e n t e astru­
sa e perfino « c a f t i r n ». Eccola: 
<- IVcllii par t i tura de i suoi me­
lodrammi Verdi usò mai it 
c o n t r o f a g o t t o ' S e s i in q u a l e 
opera? ». 71 ; j r o / . Degoh. chiu­
so nella c a b i n a d i vetro non 
ha saputo che rispondere: 
« No, il c o n t r o f a g o t t o non lo 
» ' . / / c o n t r o / a y o f f o è troppo 
difficile ». 

Incitato da Mike Buongiorno 
it prof. Degoli e rimasto nella 
c a b i n a fino alla fine del tem­
po a disposizione: un minuto. 
Uno dopo l'altro le l a n c e t t e 
del grande orologio posto alle 
s u e spalle hanno i n e s o r a b i l ­
m e n t e scandito i 60 secondi ma 
la situazione non è cambiata, 
ed al prof. Degoli non è rima 
sta altra consolazione che con­
tentarsi della * FIAT 6 0 0 » . co­
me stabilito in precedenza. Il 
p u b b l i c o ha applaudito con ca 
lare il suo beniamino poi ha 
cominciato a sfollare visibil 
mente deluso. La risposta era: 
t Net D o n C a r l o s >. 

Il secondo concorrente della 
serata, l'impiegato milanese 
Gino Tomaselli esperto in mu­
sica j a z z non è stato più for­
tunato. La domanda rivoltagli 
che poteva dargli diritto a 
J.280.000 era: m Nel giugno 1039 
Fats Wallace componeva un 
b r a n o dedicato a Londra . Qua 
le il titolo e auali le parli del­
la città ai quali si i s p i r a v a la 
composizione? ». 

E cosi H giornalaio modenese 
Gihellini al quale per le 640 
mila lire era stata rivolta la 
domanda: « In che anno, in eh 
partita p i o n quale risultalo 
la nazionale adottò il sistema?* 
La risposta, che il signor Gt-
bef l in i n o n ha s a p u t o dare era: 
' Nel ;.i.?o. in Italia-Germania 
terminata ver 5 a 2 ». 

U n a conferma è stata invece 
la prova dev'insegnante di Cre 
mona Ugo Teschi, esperto fn 
c i n e m a . L a domanda era delle 
p i ù difficili: «• Un anno prima 
della sua morte Ridolini inter­
pretò un fììm drammatico con 
un famoso reaista. Chi era iì 
reqlsta e o n a l e i l t i to lo d e l 
film?*. La disposta è stata pun 

Ifanert&sf* 

Borgheft i 

f i lale e p r e c i s a : „ 71 reg i s ta era 
Joseph von Stembergen che 
nel 1027 girò L e not t i d i Cni-
c a g o . . l i p u b b l i c o acconIiet;r;l 
c o n u n o s c r o s c i o di a p p l a u s i la ' 
risposta del signor Teschi, eh" 
ha raggiunto cosi le 640.000 l i r e . 
A s s i e m e a ques t i , rimasto il 
principale protagonista della 
gara, tu sera ta di ier i ha rluc-
l a t o u n altro campione in que 
sto genere di c o m p e t i z i o n i n e ' 
signor Gino Prezioso di Tori 
no, c o m m e r c i a n t e in lubrif ica ti 
ti ed esperto di ttoriu del Ri 
sorgnnento. Ei/li ha r i s p o s ' -
c s a f t a m e t i f e ed arricchendo 1 
risposte di molti particolari a 
otto domande storiche in mo 
do da meritare ampiamente il 
t i t o l o d i .r nuovo grande ~. 

La puntata di ieri di L i s c i a o 
raddopp ia c h e c o m e s p ' e n h i u m o 
In a l t r a p a r t e del giornale era 
stata a n t i c i p a t a a l le 19 a cauta 
dello sciopero del personale 
tecnico della TV aweua r i ch ia ­
m a t o l'attenzione del p u b b l i c o 
f e l e u i s i u o in m i s u r a / inora seri­
ca p r e c e d e n t i . 

Particolarmente a Carpi e 
n e l l a p r o v i n c i a d i Modena la 
attesa era vivissima. A Carpi 
il l o c a l e teatro ha dovuto ri­
mandare la rappresentazione 
dell'opera M a d a m a B u t t e r f l y a 
dopo la trasmissione perchè 
n e s s u n o aveva acquistato i bi­
glietti. In tutta la provincia i 
bar forniti di apparecchio te­
levisore erano affollatissimi. In 
molte l oca l i tà , s p e c i a l m e n t e n e l 
modenese, i tavoli erano stati' 
prenotati con molti m 'o rn i di 
anticipo. 
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DOMANI HO! 
OGGI stesso recatevi ila S U -

I»i:KAIUTO in Via Po 3Q/F ( A n ­
noio Via S imeto) per scefiliere nel 
niù grande assort imento di P a ­
letot. Impermeabi l i , abiti pronti . 
Biacche, pantaloni ecc. il capo di 
vest iario adatto ner Volt Inoltre 
Superabito d ispone di bel l i ss ime 
stofle de l le migliori marche Sar 
toria di PrlnVordine. Vendita an 
che a rate. 

E' vostro Interesse visitarloI 
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LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITI 
T£l£r.73IS9t-Tri*4* 

OOIVIUIMI 

La Ditta nennuconso VITTORIO 
U L t i D l V I A D E L L O S T A T U T O 

161-163 
•Iti 

In o c c a s i o n e d e l l e f e s t e n a t a l i z i e e f fe t tua 

u n a v e n d i t a s t r a o r d i n a r i a di p a l e t o t , l m -

p r r m e a b l l l , v e s t i t i , g i a c c h e p e r u o m o e 

ragazzo d e l l e m i g l i o r i m a r c h e e i n f o r m a il 

p u b b l i c o c h e s o l o n e l n e g o z i o di COIISO 

V I T T O R I O 161-163 (a l la C a n c e l l e r i a ) cont i -

nun^ con s u c c e s s o la v e n d i t a d e l l r c o n f e z i o n i 

S T R E N N E A G L I A C Q U I R E N T I 

A 1*9°}?... 

VIA mm Sff^lANa56wtS^ 

PALETOT 
liei* 

UOMO - DONM - 8JM 

IMPERMEABILI 

n*t tn ottell* tnipliorì 

An<foJom 

Tcrr© 
Si . c e . * - i - i « C — 

Si R O M « C1FS 

Yfti**» ««eh* « **• 
él* « l l * « co*i"i~ì 

^Ì?^MpJ^^^^^0fifAASSfSm£4ltA\ 
PARTITA Ù/CAIC/Q 01 DOMI NIC A PROSSIMA * 

CALZATURE DI FIDUCIA 
ULTIMI 15 GIORNI DI VENDITA 

Chiusura improrogabile 51 Dicembre 

LHèinnzioxi: 
Iter ritiro tini commervi» 

a TOTALE ESAURIMENTO - AUTORIZZATA C. C. Roma 
BWIItlM | 1MKVXA | UOMO 

iaL5J0iipi)|iaLl.ODOiii»i|jaLI500iip8i 

COI I I M ASSI a Via Flavia 
angolo V. Servio Tallio (presso Ministero delle finanze) 

Orar io di vend i t a ! 8-13; 15,30-19,30 
BLOCCHI Al RIVENDITORI: da l l e o r e 8 alle 10 

C u r a t e a f f e z i o n i c a t a r r a l i , 

r a f f r e d d o r i , t o s s e . In f luenza 

c o n T u s s i k o d i n a pas t ig l i e - In 

v e n d i t a s o l o nelle- f a r m a c i e 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI Vi 

A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendi ta mobi l i tutto st i le Cantu 
e produzione locale . Prezzi sba­
lorditivi . Massime facil itazion 
pagamenti . Satria Gennaio Mlatio. 
Napoli . Chiaia 238 

IMPERMEABILI, s t ival i , battei!». 
materassi , articoli gomma, p la­
stica, ny lon . Riparazioni laoora-
torio special izzato Lupa %-A. 

UrsH PKKtfc lTA O H U A . M Z Z A 
ZIONE AL VOSTRO SERVIGIO 
limarazioni esDresse oroloei <8o-
eno> Via Tre CanneUe * i ^ini ­
zia elettrica Controllo e let troni­
co. Massima earanzia. l a n t t e 
min ime Rimessa a nuovo uua-
drantl Vastissimo assortimento 
"inturini ne i orolotfl 

J UU1UUMMA iiiHiuoiKMH • 
Tubifiomma - &tivaiOiiiiMmin3 -
St iva lon ieomma • ^rerz\ fabbri­
ca. - LNDART - Vìa P o l t r o i'J 
Roma 1«7ii R 

7 ) <H I A S I O N I 

COMUNICATO. « L a Casa della 
Pell iccia > di Odevaine in Narol i 
Via Chiaia 74 primo plano t e ­
lefono 64446 po lche è l'unica 
Ditta in condizioni di poter o r a . 
ticare ef fet t ivamente orezzi o n e ­
sti ed accessibi l i a tutte le bor­
se . invita l e sent i l i Lettrici de l -
/ U n i t à . tutte , a visitarla e pre­
ferirla nei propri acautstt in 
pell iccerie, anche perchè saran­
no faci l i tate nei oaeamentt 
senza a u m e n t o di orezzo e ri­
ceveranno altresì in ornaselo 
Buoni Km (validità anni due) 
per v laec l erat is su l le Ferrovie 
de l lo Stato , per Qualsiasi incal l i i 
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Irrevocabile condanna 
Ni-n t i sa lveremo più. Di 

notte e <li giorno, fermi o in 
moto, spensierati o inquieti, 
lieti o dolenti , nessuno può 
impetrare, quando voglia, l'o­
ra subl ime del ».iIenzio: l'ora 
ni «ui le tose del mondo ap­
pariscono nella loro acuta e 
profonda essenza o svaniscono 
i o n i e purificate. 

Viaggiare in treno poteva 
e «--e re un tempo dilettevole 
r o s i , in una vettura vuota o 
.-cmivtiota, con qualche coni 
pagno as>onuato o intento al­
ia lettura, c ioè all 'attività più 
nobile <leiruonio, perchè la 
più tacita. Gli animali non 
hanno bisogno di procurarsi 
tale nobiltà perchè, tolti gli 
insetti i cani i colombi e le 
gal l ine, essi h a n n o l'ingenuo 
innato decoro della immolli 
lità taciturna. Come dicevo, 
in treno si potevano trascor 
rere una volta anche lunghe 
ore in una specie di benes­
sere ondeggiante tra il sonno 
o la fantast icheria: in un ope 
roso e consapevole dormive 
glia a iutato dal ritmico ru­
more delle ruote, che ripetono 
a tempo giusto lo stesso suo­
no anzi , a starci attenti, la 
.stessa parola, sempre quella, 
acquietante e bonaria. Ma og 
gi la condiz ione è mutata , non 
Milo per il glorioso crist ianis­
s imo accresc imento del la fau­
na umana c h e inrade tutti 
d i angol i e tutti i veicoli del 
la terra: non so lo per que 
sto: ma anche per il trion 
fnle progredire della mecca­
nica. la quale Jia per massi­
ma fulminea mèta la velocità 
e il fragore. Nella categoria 
«lei fragore domina , superba 
creazione del gen io moderno, 
la radio, s t rumento pregevole 
quando si fa sentire sol tanto 
<lal irentiluomo c h e i o possie 
de. Non ho prestabil ite otiti 
patie contro ques to apparec 
ch io ohe nelle amarezze o nel­
la sol i tudine della vita può 
talora farci g iungere voci e 
-noni che diano sol l ievo al­
l 'animo nostro: ma oggidì la 
radio è nella pienezza del pes­
s imo austo. Trascuriamo la fa­
ziosità della informazione po­
litica che dalla petulanza ir­
ritante g iunge alla morbidez­
za spassosa del la grulleria; 
pasciamo ad altre eo*c più 
adatte allo svago mentale , per 
c -empio alla canzonetta na­
poletana. quella c h e Teodoro 
>iommson. il più grande eru­
dito del l 'ottocento, e b b e a c o n ­
siderare tra i più geniali pro­
dotti dell'Italia moderna, nel 
tempo in cut a Firenze rifiu­
tava. il tedesco, la scura birra 
di Monaco per attaccarsi al 
fiasco toscano. Ebbene , quella 
canzonetta di D e Curtis , Gam-
bardel la . Cannio , Valente , che 
asco l tavamo un t e m p o a de ­
lizia de l le nostre orecchie da 
D o n n a r u m m a e da Fascariel-
lo, adesso ha d o v u t o cedere 
il posto al le insuperabil i ere-
tinagirini musical: sommini -
- traie ai radioascoltatori ita­
liani. E il d a n n o non è l ieve 
perchè la stupidità , specie se 
ritmata e canta la , è conta­
giosissima. 

Ma torniamo al treno. Il 
v iaggiatore — p o n i a m o il ca ­
so —, passata la staz ione di 
l'onte G a l e n a o di Montcro-
tondo. »i abbandona via via 
,ii fuggevoli e qna*i evane­
scenti soli loqui, e chiude gli 
orchi e li riapre sulla c a m ­
pagna c h e corre tra rabeschi 
d i ' a lber i e di co l l ine sot to il 
turchino del c ie lo : e si sente 
p lacato in quel s i l enz io velo-
( c Kd ecco , un g iovane c o m ­
mercialista tira fuori dal la 
borsa un piccolo condegno e 
,'o moMra alla curiosità di a l ­
tri sorridenti c i trul l i : e la 
radio comincia— E «e non c'è 
il g iovane commercia l i s ta , c'è 
I.i Direzione delle Ferrovie 
del lo Stato la q.iale attende 
con -ne del icate provvidenze 
ad all ietare il cuore di ch i 
i a por il mondo. In una vet­
tura del rapido Roma-Tor ino 
del le ore S il v iaggiatore a 
un certo punto è destato da 
un graeehiante rumore che si 
«noria in c a n t o spiegato , e vi­
brano nel ohiu»o del vagone 
!»• vonorabili note : J.a donna 
è mobile o p p u r e Come pione-
na. € C o m e ? — domanda un 
malcap i ta to ~ d o b b i a m o se­
guitare eo»ì. «ino al la fine del 
Magg io?» . E il controllore. 
sorridente: « S e la magffio-
ranza lo desidera™ ». < Ma di 
« ho co-a non è c a p a c e la mag­
gioranza? >. E l'altro, por c o n ­
solarlo: < N o parlerò alla s i ­
gnorina •>. C'è dunque nei tre­
ni rapidi una «ignorina. una 
//o»ie.««. addetta allo canzoni . 
Magnificenza e munificenza 
del nrogre««o o del mini- loro 
dei Trasporti . 

D o v e ci rifugeremo? A ca­
sa? Non tutti hanno una ca-\ 
- a : anzi pochi»4 imi l'hanno j 
Era un povero poeta. Marzia-; 
•e. -enza boni di fortuna. vc - | 
n'ito dal la Spagna a Roma: e ' 
nella povertà soprat tut to lo! 
angust iava non avere una pie-1 

cola dimora s i lenziosa . ' Ini 
quella metà del I seco lo dopo 
Cris to il frastuono del la c i t -
;à imperiale lo teneva svegl io 
e smanioso , « I! povero non 
può nò pensare né dormire. 
Al maft ino i maestri di scuo­
ia. di notfe i fornai, per tutto 
il giorno i martelli dei calde­
rai fanno impossibi le la vita. 
>i dorme bene a Roma, ma 
nelle case dei grandi signori 
che h a n n o le c a m p a g n e e le 
vigne nel mezzo della città. 

Là, negli intimi recessi dei 
palazzi, nessuna vote turba i 
silenzi e il giorno non entra 
se non quando è voluto. A 
me pure le risate della gente 
che passa rompono il MIIIUO: 
e tutta Roma è al mio capez­
zale 5. 

Appunto : rome oggi, nelle 
casi» costruite dalle imprese e 
dalle cooperative edilizie. Im­
presa f i l i l i /ui . .sinistra figura 
sen/a volto, s imile ad un bri­
gante sempre mascherato, che 
condanna a pena diurna e 
notturna quei disgraziati che 
la natura dest inò a un con­
tinuo torturante IIMI dell'u­
dito; pei (piali l'udito sensi­
bi l issimo annulla ogni .spon­
taneo moto del l 'animo e rac­
cogl ie ogni rumore e ne fa 
un assillo, un martello, una 
lima: un unitivo di dolore e 
di odio ver-o tutti gli uomini 
liberi, c ioè ver-o (pianti pos­
sono a loro piacere con ogni 
mezzo ferire l'orecchio e lace­
rare l 'animo altrui; sorso tutti 
gli uomini liberi che hanno 
bisogno di gridare, di sbat­
tere. di as-ordare per sentire 
e far «-ontire che esistono, che 
sono vivi, forti, sani , operosi, 
valenti: e possono fare quello 
che vogl iono e in fischiarsene 

degli altri, perchè ognuno de­
ve e—ere libero nel «oddisfure 
i ptopri bisogni. Il tiranno 
clas-Ko lui» fa paura: quel­
lo, >c mi (astr inge a tacere, 
mi (Ostriuge .i lavorare in si­
lenzio. cioè nella più minac­
ciosa condiziono per l'oppro--
sore. nella più accorta e fe­
conda per l'oppresso. 11 ti­
ranno nutont i io è il vicino di 
ca-a che attraverso i sottilis­
simi risonanti muri delle nuo­
ve costruzioni può farci sen­
tire il lavorio delle inaili, il 
ciabattare e il tacchettare dei 
piedi, le conversazioni , i can­
ti. i sospiri, le invettive, i ge­
mili del doloio o della voluttà. 

d a : Xcc cofiitnndi... iter 
quiete codi in urbe focus est 
[hiiiiwri: - Il povero non ha 
un luogo «love possa pensare 
e r iposate»: allora, tu Roma, 
al tempo dell' imperatore Do­
miziano. V allora, come oggi, 
-i diceva, -enza distinzione 
questi! volui fra povero e ric­
co: Pliuidu ( ompostus [iure 
tptl'esili- - |'i;|i riposa compo­
sto in placida p a c e » ; ma era 
I-i fo-sa quella, non la casa: 
eiii l.i piccola buca nera del 
disfacimento: e le imprese 
edilizie là non mettono mano. 
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TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBET F A V O L O S O 

Xri monasteri di Lassa 
sculture fatte col burro 

Fregi ad altorilievo dell'ampiezza di alcuni metri - Un'arte imparata con lungo tirocinio - La centrale elettrica 
nella piccola casa in un valloncello pietroso - Il programma dei nuovi impianti - Un primo nucleo industriale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L A S S A , d icembre . — Il 
monastero di Mura, alla pe­
riferia di Lassa, r u t t t u il 
più abile scultore in burro 
di tutto il Tibet. Il burro 
ricavato dalle mandrie che 
popolano le praterie non 
serve ai tibetani soltanto da 
alimento, sciolto, come si è 
visto, nel tè e componente 
essenzia le della tzamba. ina 
dai primordi del lamaismo 
viene consumato in Quan­
tità enormi nelle offerte ai 
templi p e r essere bruciato 
dinanzi agli altari: nel tem­
pio di Ramoci. per esem­
pio, che non è il più grande 
di Lassa, se ne ardono dai 
2 ai 3 quintali al giorno. Le 
cronache dicono che tre .se­
col i fa il quinto Dala i Lama, 
a v e n d o sognato una notte di 
esser stato ritratto da qual ­
cuno i n fina statua di bur­
ro, fece d a v v e r o scolpire la 
sua n'olirà tu tale materia, 
e cosi introdusse un nuovo 
uso religioso del burro, 
quel lo di colorarlo e mo­
dellarlo in immagini sacre. 
Più che di scultura si tratta 
di fregi ad altorilievo mon­
tati su armature di l egno . 
raffiguranti divinità in uno 
sfondo stilizzato di fiori, al­
beri. s imbo l i sacri, e i fregi 
più imneanativi possono 
raggiungere d i m e n s i o n i di 5 
m e t r i di larghezza per 3 
metri dì alfezra. I rari m o ­
nasteri . p e r conto proprio o 
della Casciàg o delle fami­
glie nob i l i , ed anche qual­
che artigiano laico, model­
lano gli altorilievi special­
mente alla v ig i l i a della 
Grande Preghiera, la mag­
giore festività della chiesa 
lamaista. culminante nella 
processione in CII : il Dalai 
Lama passa per il Parkòr. 
Allora le sculture vengono 
esposte lunao il Parkòr. ni 
il Dala i designa le più be l -
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le: mentre le altre vengo­
no distrutte, le p r e sce l t e 
•oiio conservare nei templi 
e ri possono durare anche 
moir i a n n i , sprigionando. 
ins ieme alle innumerero! : 
lucerne di burro, l'odore ca ­
ratteristico che onci luoghi 
sacri hanno n e ' T ibe t . 

Lo scultore del monastero 
di Murii è un lama sulla 
cinquantina, con un occhio 
s t r ab i co . Si è dedicato alia 
singolare arte da quando 
era g ioranef to . ed l;a im­
parato a dominarne tutte 'e 

la sua maestria gli hanno 
valso di essere messo a capo 
dei 40 lama incaricati degli 
altoril ievi (per farne uno dei 
più grandi tutti i 40 devono 
lavorare tre giorni), e di 
diventare l'istruttore dei 
lama ragazzi clic a Muru 
imparano l'arte attraverso 
un lungo tirocinio. Mi mo­
stra, nelle cappelle del m o ­
nastero. a l c u n i dei capola­
vori che gli hanno meritato 
il riconoscimento, ma non 
è facili' per me apprezzare 
il valore di questi arabeschi 
in cui tanto lavoro si è ado-
prato ad esprìmere in Una 
materia tanto labile una 
simbologia religiosa cosi in­
tricata ed oscura. L ' a u t o r e 
mi dice, del resto, che le 
sculture ripetono di regola 
disegni ormai fissi da molte 
generazioni, in modo che la 
qualità può manifestarsi sol­
tanto nel virtuosismo della 
fattura. Ci accompagna nel­
la visita la più alta autorità 
di M u n ì , la sua Incarnazio­
ne. cioè, come in ogni lama-
stero, colui in cui si ritiene 
che r iviva lo spirito del san­
to lama fondatore del con­
vento. E* un giovane mo­
naco di vent iquattro anni , e 
sembra molto fiero del lu­
stro che l'arte del monaco 
anziano Ita d a t o alla comu­
nità. 

L'energia dei fiumi 
.1 a /uni abbiamo breve­

mente sostato sulla strada 
che porta alia centrale elet­
trica di Lassa. Per un iti-
nerario del genere la scul­
tura in. burro può sembrare 
un inizio molto strano. Ma 
non lo è poi tanto, se ci aiu­
ta a misurare da quali di­
stanze. le energie del Tibet 
debbano partire per appli­
carsi ad uno sviluppo indu­
striale. La centrale elettrica 
e una piccola casa in un 
valloncello pietroso, sotto 
una conduttura /ormata in 
varie di legno e in parte di 

1 cemento per la uuale l'acqua 
j dì un torrente è fatta 
j scendere al l 'unico turboge-
, neratorc. L'elementare im-
, pianto v e n n e comprato dal 
• Cascino in Inghilterra, por-
; tato qui dall'India a dorso 

di muli, e installato nel 102G 
! da un ingegnere britannico. 
ì per alimentare con i suoi 
\ 125 fcilotcntf la zecca di Las-
l sa e qualche casa nobiliare. 
I Quattro lavoratori tibetani 
' furono addestrati a servire 
t la centrale: vìa si trattò di 
' un addestramento esclusiva­

mente manuale, gli operai 
j r j m a s r r o analfabeti e senza 

il minir>ic rudimenti di elet­
trotecnica. Il Signor Tan 
Mei funzionario della Cc-
sciàg e attuale direttore ('.fi­
la centrale, il solo dell'ari­
stocrazia tibetana che da 
oiovanp a ì b i a studiato inge­
gneria in India, dice nel suo 
T7i;rn'e inglese: •• .Agli operai 
r e n n e insognato semplice­
mente anali manubri e quali 
interruttori dovessero tocca­
re. e da quali parti della 
macchina itivi ce si d o v e s s e ­
ro tenere lontani perchè pe­
ricolose >: A DOCO a poco il 
generatore e li turbina si 

E' il tipo c lassico della Cina 
del Nord Est, massiccio e 
tranquillo, e sorride conten­
to sotto il suo berretto di 
lana blu mentre il s i gno r 
Tan Mei, con il suo penda­
glio di turchesi un'orecchio 
sinistro, osserva che « gli 
h a n sì sono presi un sacco 
di premure per assisterci » 
e che la coopcrazione ora. a 
differenza che con gli ingle­
si. a v v i e n e su un p iano « di 
reciproco rispetto ». Gli ope­
rai t ibetani , con la treccia 
avvolta inforno alla testa che 
vediamo al lavoro dinan­
zi al quadro di distribuzio­
ne. hanno imparato qualche 
parola di cinese, e ali operai 
nnn qualche parola di tibe­
tano. cosicché sono riusciti 
presto ad intendersi. Lo h a n 
dì turno è un giovane can-
tonese magro e nervoso, che 
ci dà una dimostrazione del 
suo vocabolario tibetano con 
molto b u o n u m o r e , anche se 
non nasconde che. per uri 
meridionale delia costa co­
me lui, il c l ima a questa 
altitudine è un po' pesan­
te. specialmente d'inverno 
quando il vento prende di 
infilata i! vallone. Sono que­
sti, del resto, gli ultimi mesi 
di vita della vecchia cen­
trale. Entro il primo seme-\ 
stre del J.05C il suo impian­
to verrà s pos t a to in nn al­
tro punto della valle, e 
unito ad altri tre turboge­
neratori. prodotti dall'indu­
stria cinese, comincerà a 
fornire a Lassa f>r>tì kiln-
icatt. Entro il 1957 una se­

conda idrocentrale, comple­
tamente nuova e capace <U 
1201) Kilotvntt, sarà costrui­
ta nei monti a sud della cit­
tà. Una terza centrale è 
progettata su nn affluente 
del Kyi , a CO chilometri da 
Lassa, e questa di assai più 
considerevoli p r o p o r z i o n i ca­
pace di DO.OOU kilowatt. 
« Le risorse idriche del Ti­
bet — ci d i s s e l'altro giorno 
l'ingegnere Vana Tse C i a u g . 
capo del gruppo tecnico v e ­
nuto da Pechino a studiare 
la possibilità di sviluppo 
della regione — sono smi­
surate, inesauribili, con i 
molti grandi fiumi che lo 
percorrono scendendo disli­
velli fra i più alti del mon­
do ». La C i n a avrà bisogno 
di diversi piani quinquen­
nali 7>cr iniziare In piena 
utilizzazione di questa ric­
chezza tibetana. Ma, intan­
to. già i 1S00 kilowatt di cui 
Lassa disporrà entro il 11)57 
basteranno, oltre che ad il­
luminarla. ad avviare nella 
città un primo e sin pur 
modesto nucleo d'industria. 
unr - ferr iera ed una conce­
ria. la cui c o s t r u z i o n e co­
mincerà l'anno pross imo. 

Ricchezze minerarie 
Ci sono nel Tibet circa 

J milioni di yaks ed altri 
bovini, e circa G milioni di 
pecore e capre, ed in pas­
sato, tolta la piccola por­
zione del'.e loro pelli usata 
dai nomadi per vestirsi e 
dalle carovane per imbal­
laggi. la maggior parte di 
esse — sì calcola i quattro 
quinti — a n d a v a n o spreca­

te. imputridite o mangiate | ferro nelle v i c i n a n z e di 
dagli insetti. La nuova fab 
brtea di Lassa potrà assor­
birne 30 viila all'anno, per 
conciarle, ed anche, in una 
certa misura, per trasfor­
marle sul posto negli sti­
vali richiesti da l consuma­
tore tibetano. Quanto oliti 
ferriera, essa si concntrerà 
nella produzione degl i u t e n ­
sili agricoli necessari a l i­
berare il contad ino del l 'a l ­
topiano dai suo i metodi di 
lavoro primit iv i . Lu m a t e ­
ria «>rima verrà da un gia­
cimento a soli 13 chilome­
tri da Lassa, il cui minerale 
ha un contenuto di ferro del 
70 per cento. 

/ l u c h e j)or quest i tecnici 
industriali, come per gli 
agronomi che abbiamo co­
nosciuto alla fattoria speri­
mentale, la prima virtù so­
no la pazienza e il più ri­
goroso rispetto dei costumi 
dei popolo tibetano. Essi 
hanno accertato la presen­
za nel suolo della regione 
di oltre 40 specie di mine­
rali. fra riti, oltre a i ferro, 
il rame. In zinco, il piombo. 
il carboni'. Ma una delle 

i credenze d~'l lamaismo è che 
il sottosuolo, non meno del 
cielo, sin abitato da spiriti 
divini r ehe non si debba 
turbarti ed offenderli sca­
vando la terra profonda­
mente per estrarne le risor­
se. Nessuno sfruttamento 
minerario verrà dunque ti i-
trapreso senza il consenso 
del Casciàg e dei monaste­
ri, e solo d'accordo con il 
Casciàg e stato deciso di 
utilizzare il aiacimcntn di 

Lassa. Nello stesso lavoro di 
rilievo e di ricerca i t ecn ic i 
fanno prima di tutto atten­
zione alle usanze locali: per 
esempio, non toccheranno 
mai un eerten uè un muro 
sacro, e n e m m e n o una delle 
rozzo ])ile di pietre erette in 
onore degli dei. per quanto 
possa essere di intralcio al­
le loro misurazioni. 

Slancio freschissimo 
Gli operai per la ferriera 

e la conceria saranno natu­
ralmente tibetani, istruiti e 
guidati nel periodo i n iz ia le 
d a pochi operai specializ­
zati c ines i . Per la espansio­
ne della vecchia centrale 
elettrica una quindic ina d." 
giovani tibetani stanno già 
seguendo un corso s pec i a l e 
di addestramento, n e l q u a l e 
n o n soltanto imparano a 
leggere e scrivere la loro 
lingua, e a parlare il c i n e ­
s e . m a anche ricevono il ne­
cessario corredo di noz ioni 
matematiche ed elettrotec­
niche. Sono rapidi ncll'ap-
pre.nderc, attenti, volente­
rosi. Come la terra del Ti­
bet. lasciata per tanti se­
coli inutile, sì scopre ora 
fertilissima sotto l'aratura 
profonda, cosi l'energia del 
suo popolo, rimasta finora 
assopita o rivolta ad opere 
improduttive, si r i v e l a p i e ­
n a di freschezza e di slan­
cio nei primi passi verso le 
opere nuove. 

FRANCO CALAMANDREI 

LETTERE AL DIRETTORE 

Martino o Martinuoka? 
Caro direttore, 

a me pare che, tutto sommato, 
questa faccenda dell'ammissio­
ne dell'Italia all'ONU abbia 
fatto piacere solo a noi, sov­
versivi, nemici della pace, se­
minatori di discordia. Per 
quanto riguarda gli altri, pare 
che ini dolore più grande non 
potesse coglierli. Etano anni, 
mi sembra, che non assisteva­
mo ad ima così compatta esi­
bizione di lamentazioni e sofi­
sticazioni per un avvenimen­
to internazionali' che ci riguar­
da. Sembra, a leggere certi gior­
nali e udire certe dichiara­
zioni diplomatiche, che l'Italia 
non sia entrata all'ONU, ma 
in una specie di antro mefitico 
e pericolosissimo, popolalo da 
coccodrilli, dove chissà cosa po­
trà accadere. Ministri, giornali­
sti aulici, capi di commissioni 
parlamentari ed * esperti » per 
i quali sembrava — fino a ieri 
— che la vita non avesse senso 
ove concepita al di fuori del­
l'ingresso dell'Italia, non dico 
all'ONU, ma ad una sua qual­
siasi filiazione tipo COCOM 
o COAX o PINCO, oggi stor­
cono la bocca, sospirano, si ab­
bandonano a lugubri profezie. 
La logica dei contrari mi fa 
ritenere che se non ci avessero 
ammesso, questa volta il Co­
mune avrebbe fatto i fuochi 
sul Gianicolo. Sembra, d'im­
provviso, che l'ONU non con­
ti più dell'Unione Filatelica 
Internazionale, e che invece 
che a Lake Success ci abbiano 
chiamati per darci mi calcio in 
faccia. Segni ha parlato di 
* amarezza », Martino — tra 
un atto e l'altro delle * Folics 
Rcrgcrcs » parigine dove la no­
tizia lo ha colto — 5i è « di­
spiaciuto per il Giappone ». 
Pacciardi, la sera prima, aveva 
pianto chiedendo di ritirare la 
domanda di ammissione. Il 
Corriere della Sera, il giorno 
dopo, ha mugugnalo che • e 
una vittoria morale » e che 
l'Italia * non ci si fa ricca 
con l'ONU ». E infine, /'Osser­
vatore Romano ha rilevato 
che ormai all'ONU spira brut­
ta aria per i sacri prìncipi, 
perchè ci sono troppe cattive 
compagnie. 

Il fenomeno, c'è da ammet­
terlo, è singolare ed allarman­
te. Tuttavia, analizzandolo, non 
sembra inspiegabile, o*c si 
rammenti che ormai da anni, 
la nostra politica estera si 
basa sul saldo principio che 
ispirò quel famoso signore, che 
per far dispetto alla moglie 
si tagliò non proprio i baffi. 
E' evidente che solo un prin­
cipio di questo genere deve ani­
mare i nostri condottieri, se è 
z-ero come è vero che per so­
lennizzare l'ingresso all'ONU 
invece di pavesare il Paese di 
bandiere (e si che di bandiere 
se ne fa spreco, se pensi che 
le hanno fatte metter fuori per­
fino quando il Centro sportivo 
andò a gìttocare a pallacane­
stro sotto il balcone del Papa!} 
la direttiva impartita è stata 
quella di meditare e di acco­
rarsi. E, soprattutto di ama­
reggiarsi per il Giappone. 
Noi italiani siamo invitati, 
tutti, in questi giorni a giap-
ponesizzare la nostra sensi­
bilità sulla scorta della sensi­
bilità dell'ori. Martino. 

In realtà questo » complesso 
giapponese », caro direttore, ha 
origini profonde: e la radice 
del diffuso scontento che negli 
ambienti ufficiosi ha accolto la 
nostra entrata all'ONU, va ri­
cercata evidentemente, mi fat­
to che il nostro ingressi b* 

UNA PROPOSTA LANCIATA DA CESARE ZAVATTJNI 

Che film fareste se dipendesse da voi ? 
Invitiamo i lettori ad inviarci uno scritto di 20 righe in cui sia espresso un tema a loro particolarmente caro 

stare col burro — rosso, 

finezze, la dosatura dei co­
lori fondamental i da impa- erano deteriorati , i guasti si 

e r a n o fatti continui, r nel 
giallo, azzurro e verde — per 1U51. al momento della libe-
ottenerne delicate sfumatu-1 raz ione , la centrale aveva 
re. la rapidità nel model- ormai cessato d i funzionare. 
lare perche il burro non si | 
ammorbidisca troppo e non i 
si appiccichi alle d i ra , l 'uso 
delle spatole e dei bu l in i p e r 
molt ipl icare gli intagli e le 
volute. La sua esperienza e 

l cinesi l'hanno riparata, 
e ver la sua manutenzione 
hanno ditto agli operai tibe­
tani l'aiuto di due loro ope­
rai. hanno fornito un loro 
tecnico come vicedirettore. 

l . r s u i c / . j x . U l u l i , i l j i i c vi» 
lumie «n Lineimi .\u"i»'», MJ. 
in i|ui-btt giorni, laiKijIo UUJ 
proposta: icii l lrc il polMi <lc 
gli italiani jttra^rrbu un.i il» 
manda prccib.i, e curi:: che film 
farcite ÌC dipcmicsvc da \o\'ì 
« I suggerimenti — dice Za\at -
tinj — di-Aoim a r m a r e da 'li­
te le parti d Italia. Ci «ani 
nel nostro paese centinaia, -oi 
se migliaia, di quotidiani .-
periodici, grandi, piccoli e me 
eolissimi; si dovrebbe ottener-
che per una settimana su tanta 
carta stampata, solo per un* 
\ettin.nna, ci sia una colonn* 
dedicata a un fatto naziona.e 
come è il cinematografo. 'J"i 
»to vasto s o n d a r l o servirà • 
ricongiungerci intorno a un.» 
realtà che si propone da sola 
con sincerità. K la sincerità • 
sempre potensa, dice il poeta 
(/ inchiesta, se svolta con que 
sta compiutezza geografica, co » 
q u e ss t a partecipazione lei:* 
Sente e delle linotype*, di Mi 
lami come di Gioia Tauro e i* 
Olbia, gioverà a tante cose, e 
fra le principali a rinforza-

Hollwvoo'J a mescolare sen.p." 
di più le carte. 

< I' I!».">6 CIMI questo coro. »i 
aprirebbe Itene, net s i l eu / io -
ricomincerebbe a sentire q i « ; 
cK.- \oce amira, come chi lem 
•li essersi sperduti» nel t > r w 
e improx \ is.unente una « «ice '• 

•rianima ». 

Nel comunicargli la nostra 
adesione all' interessante in'-
«iatisa abbiamo chiesto a /.t 
valtini ulteriori chiarimenti 
intorno alla sua proposta, liei 
lo scrittore emi l iano sono no 
te la fantasinsità. ÌI giovanti* 
entusiasmo e la profonda (ia­
sione che lo lega all 'avvenire 
del cinema e delta cultura n« 
rionali. Kra, dunque, «in n ' 
tarlo a noj / e . con.e si suol dì-
re «Vedi — ci dice Za».i!t»-ii 
— l'intellìsenra non è mai ra­
lente quanto il contatto oor 
gli uomini che v ivono in n 1^ 
nera totalità le loro giornata. 
Fissi hanno ano straordinari--
potere di essere, la qnoliilm 
net,; renic procura loro tn"a 
una serie di suggestioni, di 

il scn*.:> <U-II.i mia pioposta. 
Attraverso la mia domanda, ri­
volta a tutti gli italiani ,o 
chiedo, dunque, un rapporto, 
d i n a m o , it/ficmle con c».si, un 

lami appunto dal bel campo 
dose ÌUMCIIIC le spighe formano 
un campo di spighe, l'amii-t 
reremo come tante altre cose 
della natura, ma non ci 'ara 

rapporto pro.ocato , sol lecitalo quella pacata gioia di quel 
che gioca tutto a l lo scoperto 
(Juesto, della collaborazione, è 
un problema clic investe 'utl;» 

(la nostra cultura e noj -abbia 
n.o tanto bisogno di atli di 
cnltiwi, che si estrinsechino in 
rapporti sempre più stretti :on 
la gente. Gli scrittori, gli no 
mini di cinema, a l len i i I l la 
loro contemporaneità, penso 
«•he dovrebbero sentirsi org'v 
gliosi di stabilire legami c o n 

campo, dove tutto e nato den­
tro i suoi confini perchè cosi 
abbiamo voluto lavorando » 
Romito » gomito . La domanda 
rivolta agli i tal iani anche a 
questo può servirò: attraverso 
i loro suggerimenti a ricondor-
re entro quei l imil i il cinema 
nazionale >. 

Noi , con Cavall ini , speriamo 
che la sua proposta s ia accol­
ta. presa in considerazione, da 

il debolissimo ponte ehe s. jpensieri e di azioni sostanzia' 
ste tra chi fa il cinema «. n .mente vividi e solo form*. 
lo -,i a vedere. Poi si fa ,o |mente disordinati. 

precisi con la gente del p r o p r i o , / „ « , j giornali i ta l iani , perchè 
paese, con la quale non si n a j i n $ j C m c a lui pensiamo che 
mai abbastanza contatti , «-ori uno stretto contatto con «li 
la quale non si discute mai - U p e t l a t o r i possa molto aiutare 
sufficienza. -il c inema i tal iano a risollevar-

« li cinema ital iano era iato si ed a ritrovare quei fecondi 
con una speranza unitaria, .ti 
cui si erano accettati --erti 
l imit i : chiamiamoli l imit i , ma 
erano tali da consentire a qua 
luoque artista di espanderti • 
suo modo e con i suoi partico­
lari oggetti. La realtà si T I 
messa sul tavolo anaton.iro 
lisposta a subire tutte le ape-
razioni, ma il bisturi ha ap 

spoglio dell ' immenso materia 'C-I scrittori, i cineasti en-jpena inciso un pò* di peli» 
le e se ne ricava una tabed» 
statistica in cui si vede \> 
panorama del temi che sono 
nel cuore degli italiani. 

«Che miniera di suggerimen­
ti. di sollecitazioni, per i -? 
tristi, per gli serhtorl. ter » 
politici stessi. Sarebbe una 
iniziativa di croscila, adess» 
che ogni cosa r ferma, m e m 
gli americani che arrivano da 

ano in campo pienamente in 
questa seconda fase del processo 
creativo, ma la prima, perone 
risulll vitale e val ida, ha -» 
«allato bisogno di a n o slret lo 
rapporto con gli uomini . r u t 
lo questo pnò anche apparire 
ovaio, ma se *d pensa, ad esem­
plo, alla crisi che sta attra­
versando H cincma_ nazionale. 
si può meglio comprendere 

e i e i chirurghi hanno d e l l o 
cambiamo, e la loro stanchez­
za l'hanno chiamata insaziabi 
lità, come Dongiovanni con K* 
donne, quando si tratta solo 
di una falsa fame. K" .'ero 
che capita alla poesia di ma­
nifestarsi nei luoghi e nei 
momenti più impensati , fuori 
dal seminato; ma la spiga che 
nasce là su un arginello, lon-

unitari risultali che t a n t o 
ean.mino avevano fatto per­
correre alla nostra cultura. Da 
pochi giorni si è conclusa sul 
nostro giornale una discussio­
ne. che ha messo in luce il 
tentat ivo di Hollywood e dei 
sanfedist i di «mesco lare sem­
pre più le carte >. come lice 
Zavatt ini . del cinema nostrano 
e, ora, è in atto la discussione 
intorno alla nuova legge del 
cinema, tesa a dare una seste 
legale all ' invadenza america­
na e a l l e inframmettenze cle­
ricali. 

Perciò inv i l iamo i nostri 
lettori ad invi-rei una rispo­
sta al la domanda di Zavatt in i : 
che film fareste se dipendesse 
da vo i? Non si tratta, natu­

ralmente, di inviarci dei sog­
getti . ma dicci, venti righe .li 
scritto, non più, in cui sia ra­
pidamente espresso un tenia 
che ai nostri lettori sta par­
t icolarmente a. cuore, un brano 
del coir_pIesso panorama del­
l'Italia reale. 

ALDO SCAGNETTI 

coinciso con una deli: più or­
ribili figure fatte dagli esper­
tissimi diplomatiti americani. 
Con una mano sola il rude 
bashiro Sobolev si è incartato 
e messo in tasca, come nn pa­
nino per la merenda, tutti i 
raffinatissimi diplomatici ame­
ricani. Gli esperti di Wa­
shington erano partiti in quar­
ta per affermare il principio 
della ' discriminazione », e alla 
fine sì sono trovati discrimi­
nato il Giappone. Ai evano di­
chiarato beffardamente che * la 
Mongolia non esiste », e alla 
fine sono stati costretti a « ba­
rattare ' ao milioni di Giap­
ponesi, compreso il Mikado, 
con • ottocentomila pastori no­
madi mongoli ». L'affare, in 
effetti, non torna ad onore del 
tradizionale spirito pratico dei 
< biisinessmen » americani. Sem­
ina un affare un po' magro 
anche a noi: è come se, inetti 
caso, in cambio di Sofij Lo­
rdi a qualcuno concedessero la 
deputata democristiana Elisi-
betta Conci. Ci sarebbe di che 
rammaricarsi, ovviamente. 

Di qui l'origine del ramma­
rico, dell'amarezza americana. 
Ma a questo punto c'è da chie­
dersi: comprendiamo d dolore 
degli americani che andarono 
per suonare e furetto suonati, 
ma i nostri condottieri, perchè 
si scaldano tanto? Dicono di 
badare agli interessi italiani, 
e poi quando ci ammettono al­
l'ONU, il primo pensiero è per 
il povero Mikado. Ma a noi, 
che ce ne importa? Capisco, 
caro direttore, che a Martino 
deve seccare la nomea d; jet-
tatorc se dopo la sua visita 
il Giappone è immediatamente 
divenuto refrattario all'ONU. 
Ma si tratta di un dettaglio, 
in fin dei conti: e concedendo 
il concedibile alla davvero mi­
steriosa affezione giapponese 
del nostro ministro, non si ca­
pisce perche il medesimo, che 
è ministro degli esteri della 
Repubblica italiana e non del 
Mikado, debba essersi dimo­
strato così sofferente per il 
mancato ingresso di Tokio. 
Farscchc il nostro ministro de­
gli esteri è nato a Osaka e 
non a Messina, e si chiama non 
Gaetano Martino, ma Gaeta-
nuky Martinuoka? Chi glielo 
ha fatto fare — giustamente 
ricordava Togliatti — a ren­
dersi più ridicolo dello stretta­
mente indispensabile? Sarebbe 
bastato, per tenere fede alla 
tradizione di ridicolo che or­
mai vige nella nostra politica 
estera fin dai tempi' delle di­
chiarazioni di Sforza, che Mar­
tino avesse dichiarato che l'in­
gresso all'ONU dell'Italia era 
merito suo. Sarebbe stata più 
che sufficiente, una dichiara­
zione simile, per eternare la 
sua memoria. Invece ha voluto 
addirittura strafare: e, sapen­
do appena il francese, ha vo-f 
luto addirittura esprimersi in 
giapponese. E' un po' troppo, 
in effetti, anche per un mini­
stro degli esteri che ha Pac­
ciardi come antagonista. 

Come conclusione, caro di­
rettore, mi pare che tutta que­
sta faccenda dell'ammissione 
all'ONU dell'Italia e delle rea­
zioni che ha provocato nelle 
file degli * osservatori obietti­
vi », JI.J estremamente istrutti­
va. Essa ci dice che, nel no­
vanta per cento dei casi, ad 
uno scacco della politica estera 
americana corrisponde, logica­
mente, sempre un successo del­
la politica estera italiana. Si 
tratta, naturalmente, di suc­
cessi dovuti all'abilità e alla 
intelligenza di altri, che av­
vengono più per virtù del fa­
moso * stellone » che protegge 
sempre questa nostra cara Ita­
lia, che per virtù di iniziative 
politiche dei poco degni eredi 
di Guicciardini e Machiavelli 
che siedono nelle poltrone del 
ministero degli esteri, mentre, 
più fruttuosamente, potrebbe­
ro passare il loro tempo se­
duti sulle fedie dei campi di 
corse. Se facessero così, Pippica 
se ne gioverebbe e la politica 
estera italiana pure. Si diano 
dunque, una buona volta, al­
l'ippica. O, se vogliono, alla 
lotta giapponese. Le fortune 
d'Italia se ne rafforzeranno 
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INTERVISTA COL COMPAGNO NANNUZZI 

La legge spedate dei comunisti 
assomma dieci anni di dare lotte 
' Le due questioni di fondo — Un largo dibattito fra tutti 

gli strati della popolazione — Le elezioni amministrative 

L'annuncio delia presentazio­
ne alle Camere, da parte dei 
parìamentari comunisti, di un 
progetto di legge speciale per 
Roma è scoppiato come unu 
bomba negli ambienti governa­
tivi e della Democrazia cri­
stiana romana. Mentre il più 
rigoroso riserbo circonda i la­
vori della commissione mini-
feriale, sorda a tutte le solle­
citazioni che le vengono dagli 
stessi ambienti della Democra­
zia cristiana della Capitale e 
ried'amniinis trazione cupiiolirm, 
la Federazione comunista ro­
mana ha presentato all'opinio­
ne pubblica le linee di un pro­
getto di legge già pronto e si 
itpjiresta ad aprire il dibattilo 
rul testo stesso della legge. Ciò 
non poteva mancare di susci­
tare, insieme a una certa sor­
presa, un vivo interesse in tut­
ti gli ambienti. / rnj/ronti con 
le vaghe promesse e con le 
generiche e nebuloic anticipa­
zioni fornite dal ministro degli 
Interni e da alcuni fra i mas­
simi esponenti del partito «li 
maggioranza vengono spontanei 
alla mente di ciascuno. 

Abbiamo, quindi, voluto av­
vicinare il compagno Otello 
Nannuzzi, segretario della Fe­
derazione comunista romana 
per chiedergli di chiarire anco­
ra il significato di questa ini­
ziativa dei comunisti romani. 

— Potrà sembrare forse oc-
cossi vo — ci ha detto innanzi­
tutto il compagno Nannuzzl — 
definire « un avvenimento sto­
rico » la presentazione nlle Ca­
mere da parte dei deputati e 
dei .senatori comunisti di un 
progetto di logge .speciale per 
Roma. Tuttavia, a ben riflette­
re. la definizione non sembra 
affatto demagogica sol che si 
tengano premonti due questio­
ni decisive per la vita e l 'av­
venire del popolo romano. 

La prima questione è quella 
struttura economica o produt­
tiva della città. La crisi che 
travaglio la vita della Capitale 
può giungere, ove non vi si 
ponga immediato riparo, a un 
grado tale da aprire la via a 
un vero e proprio periodo di 
.« decadenza >-, con conseguenze 
incalcolabili non solo per i ro­
mani, ma per l'intiero Paese. 
Un solo dato voglio qui ripe­
tere: al vertiginoso aumento di 
popolazione — circa un terzo 
in quindici imjil.— ha corri­
sposto * un deferimento * pro­
gressivo dell'apparato produtti­
vo, che ha portato addirittura 
a una diminuzione, in cifra 
assoluta, dei lavoratori occu­
pati ncllMndustria. E* questa 
una diretta conseguenza della 
politica svolta dalle classi dir i ­
genti del nostro Paese, che 
hanno sempre teso, fin dai pri­
mi anni dell'unita d'Italia, a 
fare di Roma una Capitale bu­
rocratica e amministrativo, dal­
la quale fossero esclusi la clas­
se operala e II movimento de­
mocratico. e nella quale, allo 
stesso tempo, fosse farile co­
gliere 1 lauti frutti della spe­
culazione. 11 fallimento di un 
.cimile disegno politico è ormai 
evidente n tutti per la presen­
za hi Roma di un vivace mo­
vimento popolare e di un forte 
partito comunista. Le conse­
guenze di esso. però, sono già 
oggi tali nella vita economica 
e sociale della città, che l 'av­
venire si prosenta gravido di 
incalcolabili pericoli. 

Di qui nasce la impellente 
necessità di mutare politica, 
rapidamente e radicalmente. 
per sanare le strutture di Ro­
ma e per sviluppare una indu­
stria moderna e fiorente che 
soddisfi le esigenze della popo­
lazione - romaia in continuo 
aumento. Ed è proprio questo 
che i comunisti si propongono 
di* raggiungere con ' la logge 
speciale di imminente pre­
sentazione. 

La seconda questione è quel­
la del decentramento, da più 
part i ormai postulato per fini 
diversi. Non vi è dubbio che 
in una metropoli complessa od 
estesa come Komn la struttura 
amministrativa non può essere 
quella di un comune qualsiasi. 
L'organizzazione attuale della 
amministrazione capitolina è 
ormai largamente j-upcrata 
Calla realtà con le sue mille e 
diverso esigenze. Ma il proble­
ma, come noi lo intendiamo. 
non è solo quello dello snelli­
mento e del decentramento di 
taluni servizi burocratici: si 
tratta per noi di un vero e 
proprio problema di democra 

problemi di fondo della città? 
— Certo, e proprio in questo 

sta la sua diversità da quello 
proposte, venute — sia pure 
ancora in modo assai generico 
— da altre parti per chiedere 
semplicemente allo Stato uno 
fforzo finanziario permanente 
che permetta nll'ammlnlstra-
zionc comunale di continuare a 
vivere alla giornata come ha 
fatto finora. 

Lo nostro proposte, oggi si­
stemate in un progetto di legge. 
fono la .somma di dieci anni 
di attività e di lotte del p.o.,tro 
partito alla testa del popolo 
romano. Esse scaturiscono dalla 
esperienza e dalla conoscenza 
viva e quotidiana dei problemi 
della città e delle esigenze 
della sua popolazione, e aprono 
un nuovo periodo di lavoro per 
I comunisti romani. Noi voglia­
mo, infatti, aprire un dibattito, 
il più largo possibile, che inte­
ressi tutti gli strati sociali e 
le forze politiche della Capitale 
e attraverso il quale le que­
stioni che noi poniamo diven­
gano patrimonio della maggio­
ranza del cittadini. Su queste 
questioni o sulle .soluzioni che 

noi proponiamo i romani, d'al­
tra parte avranno modo di 
esprimere il loro giudizio. 

— Vuoi riferirti alle prossime 
elezioni amministrative? 

— Certo, anche se, come ap­
paro evidente dalle cose che ti 
ho detto, le imminenti elezioni 
non sono state affatto il mo­
tivo che ha determinato la pre­
sentazione del progetto di leg­
ge, che, peraltro, noi siamo 
venuti preparando da oltre un 
anno. 

E' chiaro, tuttavia, che la 
legge speciale che noi oggi pre-
.lentlamo esprime la piattafor­
ma della nostra politica roma­
na e, quindi, è naturalo che 
os.sa rappresenti per gli elet­
tori romani il termine di pa­
ragone fra noi e le altre forze 
politiche. Su questo progetto di 
k'gge, infatti. le forze politiche 
non solo romane, ma anche na­
zionali. dovranno pronunciarsi 
in Parlamento: e sarà questo 
un ulteriore contributo a che I 
si esca dall'immobilismo e dal­
la confusione che ancora, por 
tanta parte, caratterizzano la 
situazione Dall'Ica. 

j • — Ma rosa portano l re Magi, mamma? 
; — L'olio, figlio mio, 11 liquido più prezioso del mondo... 

L'orario dei negozi 
| per le feste natalizie 

L'Ufficio Stampa della 
Prefettura di Roma comu­
nica che in occasione delle 
prossime festività sono stati 

\ stabiliti 1 seguenti orari per ( 
| gli esercizi commerciali: < 
> Negozi e mercati rionali < 
{ del settore abbigliamento e < 
? merci varie: giorni li), 20, J 
5 21, 22, 23, 27. 23, 29, 30, 31 < 
) dicembre corrente: protra- J 
} «ione della chiusurn sciale 5 

alle ore 20,30. Giorni 2. 3. 4 ] 
gennaio 1956: protrazione \ 
chiusura serale alle oie } 
20,30. 

Negozi e mercati rionali 
del settore alimentare: gior­
ni 19. 20, 21, 22, 23, 27, 23, 29 
dicembre: protrazione chiu­
sura serale alle ore 21. r i - i 

i vendite di vino alle ore 22. < 
{ Sabato 31 dicembre: apcr- \ 
' tura ininterrotta dalle ore S 

8 alle ore 21, rivendite di «. 
vino alle ore 22. Cjioini 2, 
3, 4 gennaio 195C: protrazio­
ne chiusura serale alle oie 
21, rivendite di vino alle 
ore 22. 

Con successivo provvedi­
mento saranno regolati gli 

{ orari per le giornate non 
riportate nell'elenco di cui 
sopra. 

IERI NOTTE IN UN RETROBOTTEGA A MONTESACRO 

Un barbiere avvelenato dal gas 
finito da una conduttura rotta 

/i ' stato trovato morente da un suo dipendente ed è spirato primu 
t'Ite fosse possibile soccorrerlo — // guusto alla colonna montante 

11 gas ha ucciso un uomo in 
via Valdersa, 17 a Montes.u-ro. 
Ieri.mattina, verso le 8, il bar­
biere Franco Leone H è recalo 
ad aprire il negozio di par­
rucchiere nel quale lavora, m 
via Valdersa. 17- Nel negozio 
era solito dormire il proprie­
tario. Felice Galluzzo, di 27 an­
ni. Si era sistemato con una 
branditia nel retrobottega, do­
ve teneva anche una cucina a 
gas per prepararsi qualche 
piatto di pastasciutta. 

Franco Leone, nell 'aprirc la 
porta a vetri che separa il re­
trobottega dal negozio è stato 
investito da una zaffata di gas. 
Intuendo la tragedia, 11 bar­
biere si è precipitato nel re­
trobottega ed ha trovato il 
Galluzzo esanime nella bran-
dlna: Il poveretto era ormai 
rantolante. 

II Leone 6 uscito fuori dal 
negozio ed ha bloccato un'alito 

Odi passaggio, a bordo della 

Dn motofurgone si rovescia 
schiacciando il conducente 

Jl fatto e accaduto ieri matt ina in un 
terreno eli scarico in via Tripol i tania 

Un'orribile disgrazia ò acca­
duta ieri mattina in via Tri­
politania, dietro la chiesa di 
S. Maria Coretti. Luigi Fabia­
ni, di 37 anni, abitante in via 
delle Ciliege 34, a Centocelle, 
si è recato con il suo moto­
furgone, carico di terriccio, in 
un campo che viene usato per 
la raccolta del materiale di 
scarico. Come era abituato a 
fare ogni giorno, il Fabiani ha 
retroceduto con il motofurgone 
tino all'orlo della piccola scar­
pata per poter meglio effet­
tuare lo scarico. 

Ad un tratto, però, il terre­
no sul quale poggiavano le 
ruote posteriori del mezzo 
meccanico ha ceduto e il fur­
gone è precipitato in basso ca­
povolgendosi. Luigi Fabiani, 
che non aveva fatto in tempo 
a saltare via dalla scila, è ri­
masto schiacciato sotto il peso 
del carico. 

Alcune persone che avevano 
assistito alla sciagura -si sono 
precipitate in soccorso dell'in­
fortunato. Ogni soccorso è sta­
to però vano: il Fabiani, ada­
giato morente su un'auto, è 
deceduto prima di giungere al 

SuTc cioè dei rapporti umani. Policlinico. 
sociali e politici fra gli ammi- A, familiari del Fabiani che **• -- »_ _ _ e r a , j , c r l t | 0 a l i , sezione della lustrati e gli amministratori 
La vita di ogni famiglia e in-
tcSFUia di mille esigenze quo­
tidiane dalle quali può dipen­
dere in larga misura la sere­
ni tà della esistenza: troppo 
lontani, quasi irraggiungibili — 
ne sanno qualcosa le migliaia 
c i delegazioni che in questi 
armi ai sono avvicendate negli 
uffici capitolini — appaiono 

borgata Alessandrina, giungano 
le nostre condoglianze. 

Colpito per disgrazia . 
con una martellata 

Anche lo schermare cot fan­
ti è suato alquanto increscioso 
•cri por li giovane turista tedT--

Henrtk re -ssn di 19 quelle poche persone arroccate ! -ro H»1^ Henri* Ee-s»u di 
in Campidoglio, dallo quali si «™». <* P^ h » Jnornl a Roma 
dovrebbe c-ieer- la eo-truzio- "•'•oRgl»to nrll» tores'Cria d 
n e della casa o della «ciK.Ia. 
la istallazione della conduttura 
dell'acqua o l'impianto delia 
elettricità. Io «postamento della 
fermata del tram o la pavi­
mentazione della strada 

Ecco, dunque, sorgere l'osi-
genza di portare non i citta­
dini al Comune, ma il Con.uno P tfudic*to guarirle In -sotto 
ai cittadini, il che favorirebbe 
anche il controllo democratico 
.fjgli atti degli amministratori 
P e r questo noi abbiamo pro­
posto nella no.-tra leggo l'Isti­
tuzione di assemblee e Giunte 
elettive di circoscrizione, sotto 
il controllo del Consiglio co­
munale. 

— JI progoffo di legge, dun­
que, ai propone di affrontare i 

t 
dot 

pellegrino. in Piazza della Tri­
nivi del Pellegrini. Nel pomerig­
gio, Infatti , rr.ontre K~ìicr7A\* 
con ur. Sr.«.erv;ente de;:» Foreste­
ria è s ta to tìa quegli colpi to ac-
c:drnTa!rr.entc con ur.a marte l ­
lata in fronte II tedesco ha do­
l u t o rrcarM Alfo-.pedair di San 

ÌOlo iannl doxe è «.tato medicato 
o tfu<- - - - - - -
storni. 

L'attività del Sentito 
durante il '55 

Il canguri tino dei lavori del 
Senato è stato comunicato ieri 
a Palazzo Madama dal P r e ­
sidente Merzagora. Eccolo in 
breve. Le sedute sono slate 

115; quelle delle commissio­
ni 291. Sono stati approval i 
337 disegni di legge, di cui 
2-13 di iniziativa del governo 
'» 59 di iniziativ.-i pa r l amen­
tare. Sono state altresì svolte 
2 mozioni. 8 internellnnzo e 
614 interrogazioni. 

A conclusione della sua co ­
municazione il Presidente ha 
rivolto caldi auguri por le fe­
ste ni senatori, «il personale 
di Palazzo Madama e ai gior­
nalisti . 

Intervento del Sindacato 
per i levcrctcri facchini 

L'Onorevole Ferdinando Stor­
chi — Presidente della Com­
missione Lavoro della Camera, 
ha ricevuto, presentatigli dal-
l'on.lc Oreste Lizzadri. i Se­
gretari dèi Sindacato naziona­
le Facchini, Rinaldi ed Orto­
lani. i quali gli hanno illustra­
to In portata della proposta di 
logge relativa all'assicurazione 
obbligatoria d'invalidità e vec­
chiaia por i lavoratori sogget­
ti e salari modi convenzionali. 
tendente a garantire ai vecchi 
facchini un migliore tratta­
mento di quiescenza 

Inauguracene a Laurentina 
del circolo della FGCI 

Oggi alle oro 1..0O, saranno 
inau cu rati i nuovi locali del 
circolo di Laurentina. Con l'oc­
casione sa r i festeecìato il rag­
giungimento del 130 per cento 
del tesseramento. 

Feste del tesseramento e del 
proselitismo avranno luogo og­
gi a Non-ontano iS. Picchetti) 
Monte Verde Nuovo, Fiumici­
no. Ponte Milvio <G Natalino 
e Mazzini. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Aiutiamo un padre ! 
i; signor Eranno Giustiniani, 

abitante in vi* Borgo Pio 64. 
padre d> sotte t!gU, 11 più gran­
de del quali poliomelltico. co­
me pure «r.che !« figlia di 19 
anni, esso stesso «seriamente 
malato, versa In condizioni di­
sperate ed ha bisogno di un 
aiuto qualsiasi 

quale l'Intossicato 0 stato t ra- . rindo Statinosi i ladri hanno ru-
sportato al Policlinico. I sani­
tari del nosocomio non hanno 
'mtiito far nulla per strappare 
il Galluzzo alla morte: egli in­
fatti è spirato qualche minuto 
'.lopo il suo ricovero.. 

Un' inchiesta condotta dal 
Commissariato di polizia di 
Montesacro ha permesso di s'a-
bilirc che il gas è fluito duran­
te la notte nel retrobottega da 
un buco prodottosi nella con­
duttura della colonna montan­
te. 11 guasto doveva essersi ve­
rificato già da tempo e la mag­
giore procione del fluido nel­
le ore notturne aveva permes-
so una fuoruscita di gas In mi­
sura tnlo da determinare la 
lenta morte di Felice Galluzzo. 

Arrestato a Berna 
il ladro di gioielli 

n topo d'albergo- che rubò 
la notte di giovedì scorso gio­
ielli per un valore di 7 milioni 
in un noto albergo di via Ve­
neto è stato arrestato ieri mat­
tina verso le 11.30 dall 'Intel-
poi all'albergo «Cosmopolitas-
dl Berna. 

L'uomo, che in Italia esibiva 
un passaporto intestato allo 
Iraniano Khalegh Ghalìchcrias 
:il momento dell'arrosto aveva 
con se parte della refurtiva. 

Il cadavere di un annegato 
ripescatoci Tevere 

Ieri mattina alle ore 11.30 
alcuni cittadini hanno visto 
galleggiare sul Tevere, nei 
pressi di l 'onte Umberto, il ca­
davere di un annegato. Il cor­
po è stato ripescato e traspor­
tato all'Obitorio. 

Dai primi accertamenti è ri­
sultato trattarsi di Mario Or­
landi di 20 anni che si gettò 
noi fiume d;s Ponte Margherita 
la sera del 3 dicembre. 

Liquori e cioccolati 
rubati in un negozio 

L'avvicinarsi del N a t a l e ' h a 
indirizzato l'attività dei ladri 
verso generi commestibili che 
simboleggiano In prossima fe­
stività. In via dei Monti di Pri-
mavalle un caffè-latteria è sta­
to svaligiato l'altra notte. La 
proprietaria Innocenti Madda­
lena ha denunciato la sparizio­
ne di 11 cassette di liquori. 10 
Kg. di torrone. 3 Kg. di ciocco­
lata. 3 bottiglie di liquori. 3 
panettoni 0 2 000 lire por un 
valore complessivo di 120 mila 
Uro. 

Nella merceria di via dogli 
Ausoni 57 di proprietà di FIo-

bato maglieria e biancheria per 
il valore di due milioni. 

Rubato, un autotreno 
Pteftb di stoffe 

Un audace colpo ladresco e 
stato compiuto dinanzi al ma­
gazzino dì vestiario di Emilio 
Romanelli In via Glolitti 159. 
Un autotreno carico di stoffe 
per un valore di circa 4 milio­
ni b stato rubato da alcuni mal­
viventi i quali, dopo averlo 
svuotato'del contenuto, l'hanno 
abbandonato alla periferia del­
la città 

Culla 
La casa dei compagni Silvia 

Pintor e Romeo Ferrucci è sta­
ta allietata dalla nascita del 
piccolo Andrea. DI letizia, in 
verità, ve n'era già abbastanza 
essendo il neonato il sesto della 
serie! Auguri vivissimi. 

PER LA SANGUINOSA RAPINA DI ALLUMIERE 

Ventidue anni di carcere a Deyana 
30 a Serra e 24 a Costantino Guiso 

La corte d'assise ha condannato Molinu a quattro mesi e gli altri due Guiso 
a cinquemila lire di multa — Rinviato il processo contro Duilio Francimei 

Nella tarda berata di ieri, 
dopo 18 udienze, si è coaoiUbO 
in Corte d'Assise il prjcei^o 
per la sanguinosa rapina cel 

ottobre del '53 alla miniera 
della fioccacela dì AUu.nU.-re. 
La Corte presieduta da) dot­
tor Tangari, dopo una breve» 
permanenza in Camera di Con­
siglio ha comminato le seguen­
ti pene agli imputati: ad An­
tonio Serra riconosciuto colpe­
vole di omicidio nella pario-
na dell'operaio Mario Armimi, 
di tentato omicidio nei con­
fronti dell'operalo Loreiuo De 
Angelis, di rapina e di fui lo 
30 anni di reclusione; a Co­
stantino Guiso, ritenuto l'iJea-
tore del •< colpo -, per eon.tjr-
^o nei suddetti reati 24 arni 
di reclusione; a Luigi Doyan » 
per concorso in omicidio. i.tr 
rapina e furto 22 anni e nove-
mesi di reclusione; ai d'i? La­
trili Gui.'io. Salvatore o (jìo-
inaria, 5 mila lire di ir.u'.ta 
per incauto acquisto; a lieutu-
mino Molinu 4 mi'»i di i l l u ­
sione por ricettazione. 

Alla lettura della s?ntoii7a 
Deyana, pallidissimo in volta, 
ù caduto a sedere sulhi r»in«-.\. 
in preda ad una vivissima emo­
zione. Costantino Guiso e An­
tonio Serra hanno accolto io 
parole del presidente con ap­
parente indifferenza. 

L'ultima seduta del processo 
ha avuto inizio con l'arringa 
dell'avv- Urtino Cammelli, di­
fensore di Deyana. 11 penalista 
ha sottolineato la minor': re­
sponsabilità del suo patrocina­
to. l'unico che. anche -il pro­
cesso. abbia sempre de'.i.i la 
verità in merito allo -volgi­
mento dol tragico ep;.;id!o. 
Ben divergo è stato il suo tit-
teagiainent'i rispetto ad Anto­
nio Serra, apparso com<ì un 
uomo freddo, un gelido sica­
rio che sparò sui duo operai, 
uur senza che questi avessero 
minimamente opposto resi­
stenza. 

Successivamente ha prosi ]a 
parola l'avv. Titta Mazuvea. 
lifcnsore di Antonio 3orr4. Il 
aio compito è stato reso cif-
Icilo dall'atteggiamento nel-
"imputato 11 quale. scartandD i 
-onsigli dei suoi legali ha som-
ire mantenuto un atteggi i-
•lonto sprezzante, negando nò-
dirit tura di aver part«c»pr.to 
»! fatto, pur essendo stito r r -
•u«atn da Deyana o da Co-.tan 
!.-o Gui*o. 

• r. T-f-p -'--(ì«-4f» d'dH *To»*o 

Martedì pubblicheremo 
una pagina sulla 

Legge speciale 
Leggetela e diffonde­

tela! 
Prenotate le copie. 

•limostrano che, noi giudi-tl — 
•omo del resto noi procuratore 
generale dottor Macrl — si e 
fatta la strada la convinzione 
che il •« colpo » alla miniera 
della BPD venne archi».»:tata 
'lai Guiso e che Serra fu l'au­
tore dell'inutile e crudele omi­
cidio dell'operaio , 

• * » 
Jori mattina, dinanzi il Tri-

•Mj'iale penalo, è stata chiamata 
la causa conti o il pittore Dui ­
lio Francimei e altre 21 per­
sone, accusate di traffico di 
stupefacenti e di cont:;.ffizioi:o 
di documenti. La notorietà del 
Francimei. uno dei person r-tgi 
ilfi s'ngol.iri doir«affare- Mor­
tosi }ia richiamato un pubblico 
numeroso, la cui curiositi è 
stata accresciuta dalla compar­
sa di Adriana Bisaccia, citata 
corno testimone della pubblica 
accusa. L'attesa del pubblico è 
")erù andata d e l i m in quanto. 
per Un errore procedunl'*, lo 
avvocato Marinaro, legale del 
Francimei. ha ottenuto un rin­
vio del processo^» nuovo ruolo 

500 quintali di olio 
e 11'Ente di consumo ? 

Da fonte non ufficiale ap­
prendiamo che l'Alto commis­
sariato per l'alimentazione 
avrebbe concesso al Comune di 
Roma (Ente comunale di con­
sumo) una scorta di 500 quin­
tali (poco più di 50 mila litri) 
di. olio di semi (arachidi) del 
tipo raffinato e sesamato. In 
questo modo, il governo avreb­
be ritenuto di rispondere al re­
cente voto unanime del Consi­
glio comunale con il quale si 
auspicava l'assegnazione di 
partite di grassi vegetali da 
immettere al consumo at tra­
verso canali non speculativi. 

Non si conosce ancora il 
prezzo di vendita; tuttavia, è 
facile ri levare che il quantita­
tivo concesso, per il quale sì 
attende conferma ufficiale, e 
da considerarsi appena un3 
goccia piccolissima nel mare 
delle esigenze cittadine un 
provvedimento inadeguato che 
potrebbe non incidere affatto 
sulla crisi che ha determinato 
la paurosa corsa al rialzo. 

CONVOCAZIONI 

scenografo Malatesta, Rossella 
d'Aquino e Saverio Tutina, ca­
poredattore del settimanale or-
Oartizjatore, ha eletto Miss Vie 
Nuove Roma 1955. 

La maggioranza dei voti e 
andata alla sianorum Rosetta 
Jacobellis, una granosissima 
uentemie dai capelli castani. 
parruccliiera in un negozio di 
piazza Buenos Aires, figlia di 
un impiegato della « Leo *•. La 
vincitrice del concorso, che 
come è noto, ha carattere di se­
lezione cinematografica, girerà 
un provino nei prossimi giorni 
a cura della - Progresso Film -, I 

Alla neo-eletta piace molto 
il cinema, fra gli attori prefe 
risce Gary Cooper e Amedeo 
Nuzzari, fra i repisti Vittorio, 
De Sica, c/ie ammira molto a/i 
che come attore. La sua /a tm- | 
ylt'a è piuttosto numerosa: ha-
quattro sorelle e due fratelli.] 
E' fidanzaiissima. Abita In Viuì 
Corinto 50. I 

Seconda classiJicata, è risiti i 
fata la diciottenne Manolinu • 
Tomassini. abitante tu Via Ro , 
ucrefo; terza, la diciottenni-
Wilma Giusti, selezionata a Ci­
vitavecchia. 

c a r d i o 
I itjrctari dv;!o srzVoai <W.'.i c:ttà e 

«IcTA'jro IJUJIII cua»ix-ati por lt oru '.*•> 
•>. domani ta Yoàivii'.ooc. c«c!(i«i i »'-
•infUri «Ji Appio. Appi* Nuoto. Ol.u, 
Ontowll». KnccittA. EaquK co. Ga'.liin». 
'•o.'ii^n., Latr.-io llofcw»:o. Torli S. Co­
n n i . . Quairaro. Turplijiuttara. Tuvo-
Lti'i «• \ . ) a (V.*l<*S3. 

Amminitlfilori «kiraan: I'.U ;<1 t>U c-
<.•!» Jiwr. (va Fran.f.panc tf»i. ."M.-I-J 
:a\ tati an'h* jll iioi.siilrjio.': <M!« tri-
! j ' . t% caliti. 

Li tenoni chi m u t i BOB hanno riti­
rata il materiali itampi contro il caro­
lila proTTidaio * ritirarlo stila giornata 
di doaani ia Fi l t rautai . 

F.G.C.I . 
I rcspoaiahih '!*•'. irjn?. •!. ai <nJa f - > 

r .)vo-i': p-r tKlurr. a.'.e off ".'J -.1 1^-
i,iifiK iP. '!< irtirv.r.ù :<Vt|. 

Stuoli ptonaeiali: dimiai z'.U w* 10 
_i 1 «••!.-.-ÌÌ • :<> r urv'o"K> ff>n<!ivYj i>'. 
oi-*o. 

1 uvular i dii circoli >!<>; Ca*'.*".1. to-,» 
m-nii'a'. [>•*: TU:'O.!I iVt <r:i t i l i 
Urnco. 

Oggi a Ville-Iti collimali ie\> rt-
7 J I « f.jl t.\Tu: • Ui !'>:;a d. " • rjgiiz<" 
» r mVl . r . «oi-l'z o»>! J TU <> p<* 
remami [«sol» tt-Tn'n'l* » r,i"»\i'\ 1\ 
•oii|'V/au lii-ina, Onrj'.:S. 

Consul te Popo la r i 
Precidenti, segretari i!.-'.> <••.-.«i'v p*-

t> •'».-!. ra;o'^•<'^!.ln^• i!.\ IOTI "il. n i j -
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GAMI 
UN SUCCESSO 
DELLA VENDITA 

D I 

PROPAGANDA 
DELLE ?& 

wfff/!m\ 
PER UOMO , 

E GIOVANETTO 

W\hmk\m[mn 
• TEL.687333 ( ' 

Nuove corse 
sulla Roma-Tivoli 

A decorrere da domani il sor 
vizio dell'autolinea Roma-Tivo­
li verrà migliorato con l'ag­
giunta delle seguenti corse: dn 
Roma: ore 9.30, 10.30, 15,30. 
16.30; da Tivoli: ore 9.30, 10,30. 
11,30 15.30. Con tali partenze 
aggiunte, sia da Roma che da 
Tivoli, si avranno dalle oro 6 
alle 21. partenze a frequenza 
costante di 30 minuti. 
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LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITI 
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Miss Vie Nuove Rema 1955 
si chiama Rosetta Jacobellis 

Ieri sera, nel corso di un sim­
paticissimo traffeiiimenfo scol­
iosi al danctnn del club Alcione 
in via Massacciuccoli, una giu­
ria della quale facevano parte 
il regista Piero Costa, Umberto 
Spadaro, Alberto Farnese, Ire­
ne Germa. Renato Trulli, la 
cantante Wanda Romanelli, Io 

Sciopero al Poligrafico dello Stato 
Si estende la lotta contro il carovita 
. Muriceli il lavoro sarà sospeso in tul le le aziende nie-

ialluiffiche e nll 'A. C. K. A. — Situazione tesa a Tivoli 

STRENNE 

GIOCATTOLI 

Un possente moto che inve­
ste numerose categorie della 
Capitale va sviluppandosi con­
tro il carovita e per il miglio­
ramento delle retribuzioni. 

Ieri 1 cinquemila dipendenti 
dei tre stabilimenti del Poligra­
fico dolio St ito hanno sciopera­
to per un'ora. Alla improvvisa 
decisione, che è stata presa 
unitariamente dalle diverse or­
ganizzazioni sindacali i lavora­
tori sono giunti in segno di 
protesta contro il Comitato per­
manente dell'Istituto il quale 
non ha proso in considerazione 
le richiesto relativo alla riva­
lutazione degli scatti di anzia­
nità e all'.ideguamcnto della 
integrazione delle pensioni por 
il personale posto a riposo in 
seguito a raggiunti limiti di 
età. 

Anche nelle cartiere di Tivo­
li si è maniftìstato ieri, profon­
do fermento pe r via delia ser­
rata, ordinata dal padroni in 
cinque opifiVi. mentre in altre 
due cartiere veniva effettuato 
lo sciopero. Dinanzi alle azien­
de serrate si sono amma5sato 
'cntinaia di persone sostandovi 
sino a tarda sera. I lavoratori 
delle cartiere rivendicano L" 

IN UN' OFFICINA SUUA VIA TUSCOLANA 

Si reca a visitare il marito 
e lo trova ucciso dal veleno 

miglioramento della mensa e 
la corresponsione dogli arretra­
ti di indennità di mensa, non­
ché la rivalutazione dei premi 
di produzione. 

Mentre la lotta investiva opi­
fici importanti della citta e del­
la provincia, altre categorie 
annunviavano In proclamazio­
ne di scioperi. In tutte le azien­
de metallurgiche della Capita­
lo il lavoro sarà interrotto a 
partire dallo ore 15 di martedì. 
I metallurgici, che hanno già 
effettuato azioni in un gruppo 
di aziende, noi giorni scorsi in­
tensificano la lotta contro l'au­
mento del co.ito della vita, ri­
vendicando miglioramenti con­
trattuali. Alle 16.30 di martedì 
•i riuniranno in assemblea alln 
C d l -

Si apprendo, intanto, che al­
la -> Fiorentini - i lavoratori 
sono riusciti a strappare alla 
azienda un primo acconto di 10 
mila lire sull'indennità di 
mensa. 

Si h i notizia, infine, che an­
che il personale deli'ACEA ha 
deciso di effettuare una so­
spensione. martedì, in sogno di 
protesta contro il direttore del-
IV.zionda che ha abbandonato 
una riunione nella quale si di­
scuteva sullo rivendicazioni sa-
ìar:a!i avanzate dai lavoratori. 
L-» decisione è stata presa uni­
tariamente dai sindacati ade­
renti alla CGIL e alla CTSL. 

stampa — ha richiamato l'at­
tenzione della commissione 
sulla necessità di accelerare 
« per quanto possibile », le ope­
razioni intese a risolvere le 
pratiche del contenzioso fiscale. 

Compiuti le votazioni e lo 
scrutinio per l'elezione del pre­
sidente della Commissione, è 
risultato confermato nella ca­
rica. a maggioranza, il prof. 
Gaetano PulvlrenU 

In altra seduta si procederà 
alla elezione dei Vice presiden­
ti e all'articolazione della Com­
missione nelle previste 15 sot­
tocommissioni " 

PRIMA 
VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 

D'Onofrio e FrcncheUucci 
òlla borgata Alessandrina 

L'ingesnerc Luigi Bordigi di 
49 anni, abitante in via Car'o 
Mirabello, 7, è stato trovato 
ieri mattina cadavere nell'uf­
ficio dell'officina di sua pro­
prietà sita in via Toiemaide 28. II 
macabro rinvenimento e stato 
fatto dal'.a moglie la quale, 
>:ooccupati dall'assenza del 
marito, si è recata nell'officina 
e l'ha trovato riverso sulla 
scrivania. Sul mobile vi erano 
due lettere, una indirizzata alla 
madre e alla moglie ed una 
?d un avvocato nella quaic il 
suicida lo pregava di occupar­

vi ri suoi affari. 
La polizia ha accertato che 

il Bordiga. l'altra sera, dopo 
l'ufcita degli operai prendendo 
protesto il fatto che doveva 
sbrigare alcune pratiche, si è 

chiuso nell'ufficio od ha in::» 
rito alcuni sorsi di veleni che 
l'hanno u c c i » in pochi minu­
ti. Le cause del tragico gós;o 
.sono appar-e chiaro: l'ingegne­
re si è ucciso a causa di al­
cuni rovesci finanziari che avo-
vano scosso alle fondamenta la 
sua situazione economica. 

Una donna di 31 anni. Eme­
sta Angeletti. abitante in via 
Vidana. 45. verso le ore 13 di 
ieri, mentre si trovava sola ;n 
casa, ha tentato d i uccidersi 
ingerendo una forte quantità di 
acido muriatico. La poveretta 
e stata ricoverata in osj-irva 
zione an'o.sr>edaIe di S. Gio­
vanni. Ella ha tentato di ucci­
dersi in Un momento di scon­
forto causato dalle cattive con­
dizioni economiche. 

I congressi sindacali 
Si sono torniti ieri i congres­

si del sindacato chimici e dei 
-tas:s;i. Oszi i lavoratori chimi­
ci o i gasisti proseguono noi 
lavori del loro congresso di ca­
tegoria. mentre, nella sode del 
sindacato, si apre questa mat­
tina il concrosso degli alimen­
taristi. 

Sui congressi delle importan­
ti categorie riferiremo nel nu­
mero di domani. 

Oggi, nella nuova sede, vie­
ne inaugurata una nuova se­
zione del nostro Partito a Ro­
ma: quella della borgata Ales­
sandrina. Alla manifestazione 
interverranno anche compagni 
e cittadini di Centocelle. Alle 
Ore 16 avrà luogo un comizio 
nel corso del quale parlerà il 
compagno Nino Franchellucci„ 
del Comitato federale. Il com­
pagno Edoardo D'Or.ofrio. vice 
presidente della Camera dei 
deputati, parteciperà alla ma­
nifestazione. 

Numerose feste del tessera­
mento avranno luogo oggi nel­
le sezioni e nelle cellule della 
città e della provincia. 

tediata ieri la commissione 
per i tributi 

II Sindaco ha insediato ieri 
la Commissione comunale tri­
buti locali per il biennio 1956-
57 che è composta, com'è noto. 
di 90 membri, 60 dei quali di 
nomina consiliare e 30 di no­
mina prefettizia. 

Il Sindaco — informa l'Ufficio 

Oggi alle ore 16.30 Grandiosa Esposizione 

nei Saloni di Via Nazionale 255 

INGRESSO' UBERO 
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SCAMPOLI 

PREZZI ECCEZIONALI su tutti gli articoli dì fine stagione 
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PRESENTATO DA MARIA S1GN0RELL1 

Spettacolo di burattini 
per la Befana dell'Unità 

-loi'à luogo al teatro chi Satiri — Le 
offerte pervenute nella giornata di ieri 

Un conti ibuto veramente 
prezios i per la raccolta di fon­
di per 1 bambini bisognosi che 
verranno assistiti dalla Befa­
na dell 'Unità ci è stato comu­
nicato ieri. La signora Maria 
Stijnorc'lli, direttrice di un ru­
mai celebre teatro di buratti­
ni, darà nei prossimi giorni 
uno spettacolo al Teatro dei 
Satiri, il cui incasso sarà de-
\ oluto a favore della nostra 
Lefana. Comunicheremo nei 
pi ossimi giorni la data o l'o-
lu i io del lo spettacolo dei bu-
ìatt ini insieme con un invito 
ai nostri lettori perchè, af­
fluendo numerosi ai Satiri con­
tribuiscano al successo dell'i-
nii.uxtiva ed a realizzare un 
buon incasso. 

Ecco intanto l'elenco ' delle 
offorte prevenuteci i e r i : . " " 
• Mariano Sorci L. 500; Vale­
rio Costantini 400; Git.mapolo 
Fedeli 50; Fabio Bolognesi 300; 
Sandra Molinelli 500; N. N. 
3f:0; Stella Turchi fiOO; Oreste 
Tucei 400 ; Maria Tistori 30(1; 
V Giampiori 400; Carmela Lu 
«-ini -iOO; Kufemia Virgili 300; 
M. Crisciotti 300; N. N. 300; 
Adelaide Feoli 250; Franca D. 
fi~0: I.ii'.ia Bondi 300; V. Sta:i-
/ io:n 600; sorel l ine Teresa e 
Pucci 500; A. Fregoli 300; N.N. 
Ì00; Giuseppe Grilli 500. dit-
t.i Sapnnetto 1.000; Bruno 
Tombini 300; Andrea Fu'.ogL'i 
V.'.n- Maria Pia Lupi 200; P. 
Molinell i 200; Rossini . 400; 
Bianca.te l l i 300: T. Ruchetti 
XI): G. Tarn'iini 200; Virgilio 
ì.i Uo'a 600; Bartolo Duient i 
5(10: Eucenio Morom 250; 
Pinne;» Stonpini 200; Nicola 
Cannano 20; Palma G. 500; 
.Sandro e Alberto Zanetti 500. 
Vincenzo Liberati 300; I. Con-
( T V 400; Maddalena Tranetti 

200; O. Orsini 300; Aldo Rosi 
ni 30(i; Clara Coltellacci 1.500; 
PoagianeM A. 500. 

Visita alle case popolari 
celle on. Marisa Rodano 
Ne! pomeriggio di ieri la on. 

Marisa Modano, la signora Ali­
li i Maria Ciai. dell'UDI pro­
vinciale, le signore Vera Poli-
!i ' ,n.i ,. Concetta Rizzo della 
l'DI locale ed il consigliere co-
nuini le Licata insieme con un 
,4:uppo di cronisti si sono rt>-
<M:I i.i visita alle case dell'ICP 
a Tonnara.'ieia. Oltre al lotto 1 
=o!io stati visitati i lotti 42, 43 
'50 L'iniziativa s'inquadra nel 
programma di manifestazioni 
indette in preparazione del con­
vegno della casa di Garbateli;». 
che avrà luogo l'8 gennaio A 
sua \\>'ta quel convegno rien­
tri nel l ' insieme delle iniziative 
promo.^e in vista del Congres­
so provinciale sulla condizione 
d^lla domi a. promosso dall'UDI. 

Mercoledì assemblea 
all'Associazione Stampa 

L" i--v:nl)!oa gonerale ordina­
ria d<M soci dell'Associazione 
della stampa romana e del cir­
co!-) della stampa è convocata a 
Palazzo Marignoli per mercole­
dì 21 dicembre p. v. alle ore 21 
in prima e alle ore 22 in se­
conda convocazione con il se­
guente ordine del giorno: 1) 
comunicazioni del Presidente; 
21 bilancio preventivo dell'As­
sociazione della stampa, anno 
195'5: 3) bilancio prevent ivo del 
circolo della stampa, anno '56: 
4) relazione sul nuovo contrat­
to di lavoro. 

I*icco Icf e i •onticfi 
IL GIORNO 
— Ositi, duniciilt-a 18 dicembre 
C!j2-t3i. S. Graziano il sole 
s'irne alle ore S e tramonta al­
le Uì,:'.<>. Nel 1M8 si tiene a To­
nno il 3. congresso nazionale 
«ioi Consigli di Gestione 
— Itnllcttiito demolirai irò. Nati 
uniscili 21. femmine 30 Morti 
mnsclii M. femmine 20. Matri­
moni :ÌF.. 
— Bollettino mctcnrolnsko. '»ir\-
neratura di ieri: massima ì8,G. 
minima ILO 
UN ANED«OTO ' 
— Avendogli un tesoriere dilla 
Corte di Francia nncato una 
crossa cratificazione. l'Aretino 
riisvc: « Non vi mariviHiiatc se 
5ÌOII vi riimra7>o. )io >'onsumata 
tutta la mia voce nel chieder­
l a ^ 
VISIBILE E ASCOLTABILE '< 
— Itadio: Ore 14,15 partita di cal­
cio Italia-Germania (pr. nazio­
nale ): 17,30: Concerto (pr. na­
zionale): 21: L'usignoio d'argento 
(2. programma): 22: Commedia 
su! ponte (3. pr.). 
— Teatri: «Il revisore» all'Arti­
stico operaia: * I tre cantili 
d'ero » all'Opera dei burattini: 
' Pensaci Giacomina » al Piran­
dello, « Il crogiuolo » al Quirino. 
—. Cinema: « L'uomo e il dia­
volo > al Bernini. « Da qui all'eter­
nità » al Fogliano, «La stona di 
Tom Destry > all'Odeon. « Mouhn 
House • al Salario 
CONFERENZE 

_ AL Musco di Villa Giulia sta­
mane alle ore 11 il dr. Goffre­
do IJicci Darlcrà sul -tema: « I 
capolavori del museo > 
— Alla llasillca di S. Giovanni 
ossi alle ore 15.15 il Drof. Luisi 
Tombolili! Illustrerà la basilica 
stessa ed il Battistero. 
CONCERTI 
•— All'Associazione artistica in-
tcrnazinnale. via Marjnjttn 64, 
DRJI alle oro 1" avrà ìaoco un 
concerto del Swiee .sex tot di 
Marcello Riccio (Feste di via 
Mireuttal. 
MUSICA IN PIAZZA 
— Alla Basilica di Massenzio OR-
pi ai;** ore 16 la banda dei CC. 
c.-cjruira musiche di Wolf-Ferra-
ri Porrino. Verdi Wacner. Di 
Ir •ir. Ponchiclti. •• • - •.' i 
LUTTO i 

S"i e sDento ieri Andrea Ar­
dui:)! -.ugnato del nostro compa-
cr.ii {ii ia\trro Michele Salvatori 

I funerali avranno luogo sta­
rnane partendo dall'abitaziiiric-
oc'il'Estinto m via Giovanni Fas-
salacqua n. 33 . 
FARMACIE APERTE OGGI • 

i n rL'R.No — Flaminio: 'via 
Fratasslnl 26. Pritt-Trtoafale: 
via Attillo Regolo 89: Via .Ger­
manico 89: via Candì» 30: via 
Crescenzio 5?: via Gioacchino 
!*• m 108: via della Giuliana 24. 
fiorgo-Aurelio: V. Gregorio Vi l i . 
Trrvl-Campo Marzio • colonna: 
via del Corso 145: p.yra S. Silve­
stro "6: via del Corso 263: olaz-
23 di Spagna 64. S. Eustachio: 
via del Portoghesi fi. Segnia-
Campltettl-Cotonna: corso Vitto­
rio Emanuele 170; corso Vittorio 
Emanuele 343: largo Arenula 36: 
Isola Tiberina «0. Tr»«ttvere: 
ria/ra S. Maria In Trastevere 7: 
v. Trastevere 88 Monti: v Ago­
stino De Preti* 76: via Nazio­
nale ISO. Esqnlllno: via Carlo 
Alberto. 52: via Emanuele Fili­
berto 126: vta Principe Euge­
nio 54: via Principe Amedeo 109; 

ila Mcrulana 208. Sallustlano-
Castro Prctorio-Luduvtsl: via XX 
settembre 25: vta Gotto 13: vta 
Sistina 2U; via Piemonte U5: via 
Marcala li). Salarlo-Numentanu: 
viale Hegina Margherita 63; cor­
so Italia 100: piazza Lecce 13; 
torso Trieste H; via G. Ponzi 13: 
via di Villa S. Filippo 30; eoroO 
inevie ìfc. viale XXI Aprile *»: 
\ Casilma 307. v iMaehano s a ­
bino 25. Cello: via Celimon-
t:.na !>. Tostacelo - Ostiense: 
via Ostiense 53; viale Africa 78; 
via L- Ghtbertl 31.' Ttburtlnu: 
via del Volse) 99. Tuscoiano-Ap-
pio-Latino: via Orvieto 39: Via 
Appla Nuova 205: via Corllnlo 1: 
P. Cc-are Cantu 5: vta Lidia 37: 
v. Epiro 7. v. Lidia 37 MIRI": 
v.le Angelico 79. v ùetiemL»rini 
,'Ì:\ Monte Sacro: Corso Setnoio-
ne 23. v i e Adriatico 107. Monte-
verde Vecchio: via Barrili 1; 
I'rinestiiio-Labico: v. del Piitne-
to 77; Largo Preneste 22. Tor-
plgnattara: v Casilina 461. M«m-
teverde Nuovo; Circ. Gianicolen-
se ìaiì-A. Garbatella: via Al. 
Mac. Strozzi 7-9: v Grotta Per­
fetta 1!». Quadrare»: v. riti Quin­
tili 195. Quartlcclolo: v. Uden­
te» 33. 

ae V8KO e TV 
Programma nazionale - Ore 

8 13 11 20,30 23,15 Giornale 
radio: 7: Musiche del matti­
no: 10.15: "Il gavettmo": 12: 
Orchestra Millelucl; 13.15: Al­
bum musicale; 14,15: liaìia-
Germania: 16,30: Vetrina di 
PiedJgrotta; 17: Napoli: 17.30: 
Concerto: 19: Musica da bal­
lo: 19,45: La giornata spor­
tiva; - 20: Orchestra Cergoli; 
20.45: Radiosport; 21: "Il pa­
rapioggia": 22: Voci dal mon­
do; 22.30: Concerto nel piani­
sta Scarpini: 22.30: Commen­
to di E. Danese; 24: Ultime 
'notizie. 

Serondo programma - Ore 
13.3:)-. Giornale radio; 20: Ra-
dio.'cra; 8.30: Abbiamo tra­
smesso (parte prima); 10.15: 
Mattinata in casa; 11: Abbia­
mo trasmesso (parte secon— 
da); 11.45: Sala stampa fport; 
13: Orchestra Savina; 13 45: 
"Urgentissimo"; 14: I classili 
della musica leggera; 14.70: 
Beniamini della canyon»; 15: 
Musica in famiglia: 15.30: 
Sentimento e fantasia: IH: 
Radiosehermi; 17: Musica e 
sport: 18.40: Ballate con n.'.i: 
19,1;>: Breve selezione: 19.Vi: 
Orchestra Strappine 20.30: "TI 
carnet del maggiore Dupont"; 
21: L'usignolo d'argento: 22: 
Il mio personaggio; £2.30: 
Domenica sport: 13: Musica 
per 1 vostri sogni. 

Terzo programma - Ore 
15.30: Egk e Mozart: 16: Co­
rinna in Italia; 17,05: La mu­
sica africana; 17.30: Le mete 
dell'astrofisica; 19: Biblioteca: 
19.30; Grandi Interpreti: 20: 
Il sistema elettora?': J0.15: 
Concerto: 21: II d a m a t e del 
tcro; 21.20: "Morte dell'aria"; 
Musica di Petrassi: 22: Com­
media sul ponti; 22 45: La 
Raassecna. ' 

Televisione - Ore 10.15: IJI 
TV degli agricoltori: 11.30: 
Italiani eroici; 15: Pomerig­
gio sportivo; 17.30: 11 tetro 
marito: 20.30: Cineselc7ione-
Varictà: 21: CasaCuzJt; 21.43: 
Novelle celebri: S2.W: Con­
certo del pianista Kemrff: 
22.40: La domenica sportiva. 

GLi SPETTACOLI DM OGGI A ROMA 
LE PRIME 

MUSICA 

Sawall isch 
(Juzzelloni 

Wolfgang Sawallisch, che ha 
diretto ieri al Foro Italico per 
la stagione del III Programma 
della RAI un concerto com­
prendente musiche di Werner 
Egk, Frank Martin, Mozart e 
Schubert. è ancora, almeno pei 
la maggioranza degli ascoltato­
ri, un nome nuovo. Per conto 
nostro pensiamo però di non 
andare molto errati afferman­
do che, tra non molto, egli fi­
gurerà tra i più importanti di-
iettori d'orchestra di oggi. C:ò 
che lo fa notare, tra tanti, è 
anzitutto la precisione e la 
semplicità mediante le qual. 
es l i :>i rivolge all'orchestra. K' 
u:i direttore che ha quello clic 
vuole e ottiene quanto vuole 
nella maniera più efficace, sen­
za compiacimenti o lenocini eh 
porta. Di conseguenza i te-U: 
ch'egli realizza risultano e-
spressi con chiarezza e rigore: 
ogni parte v iene messa nel do­
vuto ril ievo col più grande ri­
spetto delle caratteristiche del­
l'opera interpretata. 

La recente, nutrita e piace­
vole S'itile fram:nise di Wer­
ner Egk, che apriva il pro­
ci anima. ci è parsa bene a fuo­
co. ancor più intensa tu però 
l'esecuzione della IV Xin/oiiio 
— 'iVaoicn — di Schubert che 
chiudeva la serata. In questa 
ultima opera Sawall isch ha di-
mo-urato di sentire nella ma­
nie: a migliore il problema del­
la tradizione nell'interpretazio­
ne dei classici. Per le doti che 
es;!i ha dimostrato ci pare che 
la sua comparsa nel mondo dei 
concerti vada eaiutata come un 
event:» positivo: è un direttore 
capace, serio, preparato, al 
quale si può guardare con fi­
ducia. 

Al centro del programma 
Severino Gnzzelloni. in forma 
straordinaria, ci ha fatto gu­
stare una breve ma intenta 
Ballata per flauto e orchestra 
di Frank Martin ed il Concer-
IO in re maggiore di Mozart 
Gazzellonì è oggi un flautista 
di primissimo piano, possiede 
non solo un suono mirabile ed 
un'agilità da virtuoso ma, e 
Questo è for.-=e quel che conta 
di più, mette anche nel le eue 
tntei pretazlonl uno stile, un 
colore ed una eenslbilità da 
musicista consumato, sicché 
ascoltarlo è un vero piacere. 

L'esito della serata è Ftato 
Quanto mai fel ice: applausi ca­
lorosissimi al direttore ed al 
solista. 

ni. z. 

Arms t rong 
Come un vecchio campione. 

animato da orgoglio e da in­
commensurabile classe, Louis 
Armstrong continua a percor­
rere i palcoscenici del mondo, 
raccogliendo applausi ovunque. 
a volte indirizzati più al sim­
patico Satchmo che a l le sue 
note, ormai lontane dalla pu­
rezza di un tempo. 

Del le precedenti formazioni 
.« europee >, di Louis, è rimasto 
il solo Arvel l Shaw, generoso 
eontrabassiisia, oggi assai in­
grossato nel fisico. Il trombo­
ne di Teargarden è stato so­
stituito invece da quello sma­
liziato ma più aspro di Trum-
my Young, il clarino di Bi-
gard da quello signorile e com­
posto di Edmund Hall, la bat­
teria di Cozy Cole da quella 
meno ««selvaggia» di Barre: 
Deems. L'assenza che più $: 
è fatta sent ire è stata quella 
di Earl Hincs a! piano, occu­
pato ieri sera da Bil ly Kyle, 
non in gran forma. 

Repertorio: i « classici - di 
Armstrong vecchio e giova­
ne. conditi dagli immancabil i 
- c'es si b o n , . e «, la vie en 
rose. . . Meno agili di un tem­
po anche i « passi di danza >. 
di Welma Middleton, purassai 
brava nei duetti con Louis. 

Concludendo: un simpatico 
tuffo nel le acque passate del 
jazz, oggi cosi balbettante nel ­
la disperata ricerca dell'unità 
di un tempo. A coloro che con 
serietà cercano nuove vie per 
questa musica cosi originale. 
Armstrong continua a dare, con 
il suo talento, una lezione di 
gusto e di sincera passione. 
Per questo r iceve consensi cosi 
commovent i da parte di tutti. 
Come ieri «1 Sistina d i Roma. 

Vice 

tori Siletti, dalla comicità un 
po' troppo facile, Roberto Villa 
un attor giovane che poteva 
essere più dinamico, Rina 
Franchettl e Adriana parrelln 
due moglie egregie, l'ottima 
Pina GalUni. Franco Martura-
no, Fiorella Betti ed altri. Suc­
cesso cordialissimo ni primi 
due atti, meno al terzo, deci­
samente più debole. Si replica 

Vice 

CONCERTI 

Andres Segovia 
alla Filarmonica 

Lunedi 1» alle 17,15 ull'hlisco 
daià un concerto il chitarrista 
Andrea Segovia. Il programma 
comprende musiche di Galilei. 
Seti latti, Welss, Badi, Sor, Tan-
sman, Castelnuovo, Tedesco, Tor-
iob.1, ponce, Rofrlgo, Albemz. 

TEATRI 
AltTI: Ore Iti-lU C.la Teatro Jtal. 

t*. Uè rulppu < .-vi,a iiuoaii.i •. 
» Spacca u centesimo », • fluii-
/.amo insieme ». 

AUTISTICO Ol'KKAlA (Via del­
l'Umiltà 36): Ore 17.30 recita 
straordinaria « 11 revisore > 5 
atti di Nicola Goeol. 

U t i COMMEDIANTI; Ore 10,10-
19,30: C.ia stab. del Comme­
dianti < 1 begli occhi di Ali­
ce > di G. 11. Cavalli (novità) 
con M. T Albani. Kb . CoM.m 
tini lteuia di A Di ix-o, 

UKLLL MUSE: Ore 16-19: C.ia 
con 1\ Barbara, C Tanibcrla-
ru, H Villa < l più cari amici « 
di A. Girone. Novità. 

ELISEO: Prossimamente L Vi­
sconti presenta « Zio Vania » 
di A. Cecov. con Morelli, Stop­
pa. Mastrolaiun. Hossl-DraKo. 

O l'hit A I)Kl BURATTINI: Ore 
16,30: € 1 tre capelli d'oro del 
diavolo » favola del fratelli 
Grimm e un balletto di Mo­
zart 

PALAZZO SISTINA: Ore 15.30-
1U: C.la La Fiaba «Mano Per­
làio r 3 atti di G. bastardi. 
Ore 21.30: « Giostra della ce­
lebrità > spettacolo a benefi­
cio della Croce Rossa. 

PIHANUELLO: Ore 17-21.15: C.ia 
Stabile « Pensaci Giacomino > 
di L Pirandello. Dir. L Al-
mirantc. 

QUATTRO FONTANE: Oro 17-
21.15: C.ia di rivista Walter 
Chiari « Oh quante belle fl-
Klle madama Dorè > 

QUIRINO: Ore 17: Uno spetta­
colo di Luchino Visconti « H 
crogiuolo » di A. Miller 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17: C.ia 
Teatro del Piccolo « Bobosse ». 
diretto da Renato Rascel. 

ROSSINI: Ore 16-15-19.15: C.ia 
del Teatro di Roma diretto 
da Chccco Durante « San Gio­
vanni decollato » 

SATIRI: Ore 16-19: C.la stabile 
del giallo « La parola all'ac­
cusa » di A. Christie (novità) 

TEATRO DI VL\ VITTORIA 6: 
Ore 17-21: « L'ArcisopopoIo» 3 
Quadri di F Valeri. V. Ca­
prioli. L. Salcc: Pren Aroa-
Cit 684.188. 

TEATRO MOBILE DI O, BOVO-
CORE (Viale Libia): Domani 
ore 21.15: InnilCura7|one con 
« La fiaccola sotto il mo2i!lo » 
4 atti di G. D'Annun/.io. 

VALLE: Ore 16-19.30 «The e sim­
patia » novità di R. Anderson 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: La contessa di Casti-

plione con L. Padovani 
Altieri: Melodie immortali con 

P Cressov e rivista 
Amlira-Jovlnelll: La bella di Ro­

ma con S. Pamoanlnl e rivista 
Kspero: Briiradoon con G. Kcllv 
Flaminio: L'ultima volta che vi­

di Parlul e rivista 
Principe: Schiavi di Babilonia 

con R Montalban e rivista 
smerc ine : Lcticra napoletana 

con G. Rondinella e rivist? 
Vrntun Aprile: Le eiubhe rosse 

dnl Saskatrhwan con A. Ladd 
Volturno: Mia moglie proferisce 

suo marito con B Oratile e ri 
vista | 

Cine-Star: La bella di Roma con 
S. Painpanim 

Clodlo: 11 cavaliere del mistero 
con A. Ladd 

ColM di Rienzo; Flou Fruii con 
D. Robin 

Columbi»: La tunica con j . Sini. 
luons 

Colonna: Contrabbando a L.n-
gerl con J Palarne 

Colosseo: fiondo con J. Wa^ne 
Columbus: Sesto continente ido­

cumentario) 
Curallo: La valle dei re con lì. 

Taylor 
Corso: Gli egoisti con L Uose 

(Ore 15,30 16.50 1H.4J muO 
£2.20) 

Crlsogono: Il • corsalo i-o.i S. 
Hayward 

Cristallo: La fiamm,< e hi IÌIIIU* 
con L. Turner 

Deell Srlplonl: La roccia di fuoco 
Del Fiorentini: Ben Hur 
Del Piccoli: Il vascello stregato 

con S. Laurei. O Uatdv 
Della Valle: Tempeste sui Congo 

con S Hayward 
Delle Maschere: L'ultimi» volta 

vidi Parlisi con V Johnson 
Delle Terrazze: La principesca 

di Mcndozn con G. Roland (Ci­
nemascope) 

Delle Vittorie: Giorno maledetto 
con S. Tracy 

Del Vascello: Frenili (\m Cui 
con M. Felix 

OGGI 
iijtfi ci Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 

SMERALDO - ARCHIMEDE 

deve TOTO' vi farà ira-
sccrrere una òlleqra do­
menica COTI 

Destinazione 
Piovaroio 

il film del BUCT NalaJe 

Diana: Papà Gambalunga con 
L. Caron 

Doria: L'ultima volta che vidi 
Parigi con V. Johnson 

Edelweiss: L'uomo senza paura 
con K. Douglas 

Eden: La bella di Roma con S. 
t'ainnanini 

Esperia: La bella di Roma con 
S. Pamoanlnl 

Euclide: La reuina del Far West 
con II. Stanwyck 

Europa: Destinazione IMovarolo 
con Totù 

Excelslor: Il ciclone del Caralbl 
con H. Newton 

FamUlla: Semtnole con R. Hi\d» 
s-on 

Farnese: Il cavaliere del mistero 
con A I *»dd 

l'aro: La ridia di Mata Ilari con 
L. Tcherina 

fiamma: La strada della eterni­
tà con L. Caron 

Fiammetta: The Glass Sollnrer 
i Colore) con L. Caron. M Wil-
dlnff (Ore 17.30 1D.-IS 22i 
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kuwfja. 
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l'ocllanu: Da oul all'eternit A cri» 

II. Lancabter 
Galleria: Il vendicatore nero con 

T.. Flyn (Apert oro 14 ultimo 
spett 22 50) 

Garbatella: Furia indiana con V. 
Mature 

Giovane Trastevere; La pattuglia 
dell'Amba Alaci con M. Vitale 

Giulio Cesare: Papa Gamliiluti-
t-a con F. Astatre 

Golden: Min monile prefeiUce 
suo marito con B. Grable 

Hollywood: Il circo a tre piste 
con D Martin (Vistavtsion) 

imperlale: Delitto sulla soineKia 
con J. Crawford (Apert. ore 
10,30 antimeridiane) 

Impero: Marcellino pan v vino 
con P. Calvo 

Imitino: Il circo n tre piste con 
D Martin ( Vistavislon) 

Jonlo: Marcellino pan v vino con 
P. Calvo 

Iris: Il te del barbari con J. 
Chandler 

Italia: Cauaris con Y. OTlnsse 
La Fenlre: Î a bella ili Roma con 

S. Pninonnlnl 
I.euclnc: La leceendn dell'arcie­

re di fuoco con V. Mavo 
Livorno: I dominatori della m» 

tropolt con G Cooper 
Lux: La straee del 7. CavalleK-

Kerl con D. Robertson (Cine­
mascope) 

Manzoni: Il ralice d'areento con 
J. Palanco 

Massimo: Udiente ti Brande in­
ferno con K. Havdcn 

CINEMA 
A.D.C.: Missione suicidio con T. 

Curtis 
Acquarlo: Il bidone con G Ma-

Sina 
Adnacinc: Come sposare un mi 

lionano con M. Monroe 
Adriano: 11 vendicatore nero con 

E. Flynn (Ore 14,30 16 17.4o 
19.20 21.05 22.55) 

Airone: L'eredità di un uomo 
tranauillo con V. De Carlo 

Alba: Un eroe del nostri tem^t 
con A. Sordi 

Alcyone: Pana Gambalunra con 
L. Caron 

\nibast-iatiirt- Imminente rlapei 
I tura 

Anlene: Marcellino pan v vino 
con P. Calvo 

Apollo: Guai ai vinti con L Pa­
dovani 

Appio: French Can Can con .'.: 
Felix 

. . . seguite la corrente della maggioranza del 

pubblico nel fare i vostri acquisti e recatevi da 

TEATRO 

I p iù ca r i aulici 
I più cari ornici di Enzo Gi­

rone. in scena ieri sera al Tea­
tro del le Muse, vuole palese­
mente ricalcare la formula de l ­
la vecchia pochade. L'ambien­
tazione, situata ai primi del 
secolo, il ritmo, i temi che so­
no quel l i borghesi del l 'avven­
tura extra-coniugale e degli 
equivoci che da essa scaturi­
scono. i personaggi, tutto d e ­
nuncia l o sforzo dell'autore di 
rifarsi a quel c l ima e a quello 
stile. Che ci sia riuscito non 
diremmo 

Manca però la rigorosa mec­
canica interna e al tempo stes­
so la fantasia inesauribile di 
quel genere. Una pochade un 
po' grossa, in conclusione, e « i 
ispirazione piccolo-borghese co­
me piccolo-borghesi sono i suoi 
personaggi. Paolo e Carlo in­
fatti sono due impiegat i od 
ambedue aspirano ad una pro­
mozione. Carlo ha una tresca 
con una eerta Riri, che è an­
che l'amante de l Direttore, e la 
incontra nella casa del suo 
collega od amico la mogl ie del 
qua!«. manco a dir lo , è partita 
per la campagna. Quando la 
rr.oeìie di Carlo piomba in ca­
sa di costui il meccanismo del ­
ia commedia scatta. Paolo deve 
inventare una sfilza d i menzo­
gne. le une contraddiranno le 
altre in una girandola di situa­
zioni e di colpi di scena. Lo 
arrivo del Direttore, che sco­
prirà il tradimento del la sua 
Riri. il sopraggiungere di una 
vecchia e invadente zia di Pao­
lo. il ritorno del la mogl ie di 
costui dalla campagna faranno 
il resto. 

II regista Perrini poteva for­
se. a nostro parere, forzare an­
cora di più il ritmo e la ca­
ratterizzazione d i certi perso­
naggi. Se una pochade aveva 
da essere, tanto valeva che lo 
fosse fino in fondo. Tra gli at-

AL QUIRINALE 
proseguono le trionfali 
repliche de 

LA DONNA 
PIÙ' DELLA DEL MONDO 

su schermo panoramico 

Via Appia Nuova, 42 - Via Ostiense, 27 

Via Nomentana, 491 . 

troverete merci di ottime qualità a prezzi onesti 

PANTALONF. Uomo lana L. I tV00 
GIACCHE Uomo lami » 3.000 
VESTITO pettinato Uomo » 6.900 
PALETOT Uomo Donna » 8900 
IMTERMFABILI puro makò Uomo. Donna - » 10.000 
IMPERMEABILI puro makò per Giovanetti > C.'JOO 
VESTITO pura lana per Giovanetto . . . . » 5.600 
PANTALONCINI corti per Bambino e Gio­

vanetto » 900 

OFFERTE SPECIALI solo nel NEGOZIO di via OSTIENSE 
CALZA Lilion Lì Denari L. 37S 
FEDERA puro cotone candido con orlo a 

giorno » 225 
LENZUOLO puro cotone candido con orlo 

a giorno . - > 790 
CAMICIA Uomo popclin con ricambi . . . . » 1.690 
VESTAGLIA Donna pura lana caldissima e 

morbidissima particolarmente curala . . . » 6-500 
VESTAGLIA Uomo idem come sopra . . . . » 5-900 
COPERTA pura lana 1 posto » 1.490 
COPERTA pura lana l posti » 2-390 
COPERTA imbottita matrimoniale 1 posto • » 3 700 
COPERTA imbottita matrimoniale 2 posti . . » 4-900 
ASCIUGAMANI spuRna » 290 
ASCIUGAMANI tela m. misura 80 X 120 il mi. » 450 
CRAVATTE F I N I S S I M E rati » 295 

E mille altri articoli di ultima novità 
V E N D I T A H A T E A L K 

Aquila: Bianco Natale con D. 
Kaje 

Archimede: Destinazione Piova­
nolo con Totó 

Arcobaleno: Lady Godlva con M. 
OHara (Ore 18 20 22) 

Arenala: Lo straniero ha sem­
pre una pistola con R. Scott 

Ariston: Gli ostaggi con R. Mil-
Jand (Apert. ore 14,30 ultimo 
spctt. 22.50) 

Astori*: Mia moglie preferisce 
suo marito con B. Grable 

Astra: Don Camillo e I onorevole 
Pennone con Femandel 

Atlante: La finestra sul ccrtilc 
con G. Kelly 

Attualità: Oltre 11 destino con 
G- Ford 

Aoemtns: Vera Cruz con B Lan-
caster 

Aurelio: Salvate 11 re con A. 
Dextcr 

Aureo: Ore 10 lezione di ranto 
con C. Villa 

Aurora: Don Camillo con Fer­
nando] 

Ausonia; La bella di Roma con 
S Pamoanlnl 

Aventino: Il calice d'areento rcn 
J. Palance 

Avorio: Il nrlnciDC studente rr>n 
A Blyth 

Bj'b^rfnt: Non «1«mn •np»'t' con 
H. Bogart (Ore 15.30 17.35 20 
22 25) 

Bellarmino: La storta del dotter 
Wa<sell con G Coooer 

n«-i*ito: Canaris con E. O H.isw 
Beile Arti: Il diamarte del r« 

con F Lamas 
Bernini: L'uomo e 11 diavolo con 

G. PhlUoe 
Boloena- Pana Gambalunra con 

L. Caron 
Barche**: Oli amanti di Tolcrt'» 

con A. Valli 
Branrarrln: French Can C-n e<"ri 

M Felix 
CapanpHIe: L'uomo del >»>»'?£;» 

w n R. Scott 
Cantini: V«l a*»»«t1n| rnn E R»>-

hin«*m 'Ore 15.20 16.50 18.H5 
20.20 22,45) 

Canranira* TV»«tlnarfone Plovaro-
lo eon TotA 

ranrantrhrrta: La casa di bam­
bù con R Rvan 

Catel lo- Anuil» neTt'inffnito cn" 
J Stewart (Vlst^vIUonl 

f n t r * " " La «ola del ribelli rnn 
V Heflln 

Olle»* Nuova: TI rrande eaucfco 

CflHHINfl COL PROGRESSO 
Progresso tecnico ed estetico 

Conoenienza di prezzo 
IN VENDITA NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 

Mazzini: Vera Cruz con O. Lan-
eastcr 

Medaglie d'Oro: Questi nostri 
genitori 

Metropolitan: Difendete la citta 
con VV. PldRcon 

Moderno; Delitto sulla spiasela 
con J. Crawford 

Moderno Salctta: Oltre 11 de­
ntino con J. Ford 

Modernissimo: Sala A: Il ciclo-
' ne del Caraibi con R. NeW-
• ton. Sala II: French Con-Cap 
• con M. Felix 
Mondiali Bri«adoon con J. KcllJ 
New York: Il vendicatore nero 
' con E Flynn 
N'omentano: Un pizzico di follia 

con D Kave 
Novoclne: Pruiioniero della mi­

niera con S. Hayward 
Nuovo; L'ultima volta che vidi 

Parigi con V Johnson 
Odeon: La storia di Tom De-

strv coi» T Mltchell 
Odrscalrhl: Giorno maledetto 

con S. Tracy 
Olympia: L'ereditA di un uomo 

tranquillo eon Y De Carlo 
Orfeo: Madama Hutterflv con 

K. YachlRUb.» 
Orione: Jamaica 
Ostiense: 1 ponti di Toko-ri con 

\V. Holden 
Otlavilla: Siluri umani con II. 

Valloni» 
Ottavlanu: L'ultima volta che 

vidi Parlili cun V. Johnson 
Alle ore U>.:w matinee- LA nin­
fa deisll Antipodi con E Wil­
liams 

Palazzo: Marnilo con S. Mancano 
PaleslTlna: Giorno maledetto 

con S. Tracy 
Parlali: L.U bella di Roma coi» 

S. Pamoanint MÌI . , , „ I 
t'arls Gli ostarsi con R. MiHand 
Pax: Muoia veide documentarlo 
Planetario; Cavalca vacillerò con 

A. Gardner 
Platino: Il cavaliere del mistero 

con A. Ladd 
Pla/a: 20.000 lCRlie sotto l mari 

con K. Douglas 
IMliilus: Tradita con A. Nazzarl 
Preneste: Marcellino pan y vino 

con P. Calvo 
Primavera: 1 due compari con 

A Fabrlzi 
Quirinale: La donna uiu bella 

del mondo con G. Lollobrlttlda 
Quirlnetta-. Amami o lasciami, in­

gresso continuato. Apertura ore 
15.30 

quiriti: Siamo ricchi e poveri 
con Totù • 

Reale: French Cai» Can con M. 
Felix 

Itey: La furia di Tnrran 
llex: L.u hellu «li Itoma con S. 

Pampanini 
Rialto.• L'uomo bunza paura con 

K. Douglas 
Riposo: Il favoloso Andersen con 

D. Kuye . , 
Rivoli: Gigi con A. IJelormo 
Roma: I veli di Bagdad con V. 

Mature 
Rubino: La moglie è uguale uCr 

tutti con N. Grav 
Salarlo: Moulin Rouge con J-

Ferrer 
Sala Eritrea: Rob Boy bandito 

di Scozia con II. Todd 
Sala Piemonte: Robin llood con 

E Flynn 
Sala Scssorlana: Casa Ricordi 

coi» G. Ferzcttl 
Sala Traspontlna: Furia bianca 

con C Heston 
Sala Umberto: L'agente speciale 

Pinkerton- ,on R. Scott 
Sala VlKiioli: Lo scudo del Fal-

worth con T. Curtis 
Salerno: Magnifica ossessione 

con II. Hudson 
Salone Margherita: Le amiche 

con K. n. Drago 
San Felice: Llly con L Caron 
Snut'Agostlno: I-a congiura di 

Barovla e La maschera di 
Zorr«> 

Sant'Ippolito: Casa Ricordi tr.n 
G. Terzetti 

Savola: Papa Gambalunga con 
L Caron 

Smeraldo: Destinazione Piovaro-
• lo con Totò 
Splendore: Cella 2459 braccio 

della morte con W. Campbell 
Stadium: Il circo a tre ciste con 

D. Martin 
Stella: Inferno bianco con S. 

Granger 
Superi-uiema : L' avventuriero di 
, Hong Kong con Clark Gable 

(Ore 15 17.35 19.45 22^01 
Tirreno: Canaris con E OTIarse 
Tltanus; Il prlncloe di Scozia 

con E. Flynn 
Ttilano: Miseria e nobiltà con 

Totò 
Trastevere: I misteri della Jun­

gla nera con L. Barkcr 
Trevi: Quando la moglie è in 

vacanza con M. Monroe 
Trlanon: I>a leggenda dell'arcie­

re di fuoco con V Mavo 
Trieste: Canaris con E. O'Hasse 
Tusrolo: La romana con u Lol 

lobrigld.i 
Ulisse: La principessa di Mcn-
' doza con Ci. Roland 
Ulpinno: Jamnica 
Verbann: Marcellino pan v vino 

con P. Calvo 
Vittoria: Î -t bella di Roma con 

S. Pampanini 

MAL OI SCHIENA 
Presto vinto* 

PERCHE* TOLLERARE 1 di-
sturbi del mal di schiena, dolori 
reumatici, lombaggine, muscoli 
e giunture rigidi od i comuni 
disordini urinarl causati da azio­
ne lenta dei reni quando poteta 
riacquistar* (I vostro benessere» 

Milioni di persone risanate 
benedicono il giorno nel quale rrovarono la Pillola Foster per 

Reni. Questo tanto conosciuto 
diuretico • antisettico urinario 
•luta | reni lenti ad eseguire il 
loro compito di liberare 11 san­
i t i* dall'eccesso di acido urico • 
da altre imputiti dannose- al* 
la saluta Persone riconoscenti. 
ovunque, raccomandano ad aouV 
ci • conoscenti te 

PILLOLE FOSTER 
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Tir/colo 
CBI5IM Ys^J^^^nM\ CRI*» 

jMft.HU 
ISPOOTAHON; 

IN lutto UMOhOO 
UOt 10tl«ll la .UAn - tT.IIUHtNTO ROH*. 

VERI SCAMPOLI 
ALKSSI 

Prezzi mai sognati 
C. Piazza Parlamento. 8 

GROSSISTA LIQUOM 

Piazza del Crociferi. 6 
(vicino Fontana di Trevi) 

Telefono 68:'.9I8 

o 
Vastissimo assortimento 

di ca-sette natalizie 

Iluton, Stock, Sarti, Aurum. 
Cinzano. Gamia , ecc. ecc. 

Si confezionano cestini con 
i più rinomati liquori esteri 

Consegna rapida franco 
domicilio Roma 

S P E D I Z I O N I 
PEK TUTTA L'ITALIA 

o 
PREZZI DI ASSOLUTA 
C O . V C O R R K ' V Z A 

STRENNAf 
A TUTTI• 

DA 

VIA ANCONA, N. 13 - ROMA 
^^[di fronte Ufficio Postale). 

fjeniezieni 
e Sntlerin 

VESTITO 
PETTINATO 
in tutte le tinte 

L. 6.800 
VASTO ASSORTIMENTO IN PALETOT 

IMPERMEABILI, PANTALONI, ecc., ecc. 

RICORDATE 

SANDRO TAGLIACOnO 
VIA ANCONA, N. IJ - ROMA 

, i i i i M i i i t i » « M i M i i i M i m « n i « i < n « n « i t i n M H i i u » n n i i i i i i i i i i i i i i i i m t l i « « n i i i t n i i i i i n f i t t i i i i n n m i u » « » t 

'• Medici e Professori di educa­

zione fisica dicono che la bici­

cletta al bambino ed al giooa-

netto. non solo H riempie di gioia, 

ma associa Utilità e Diletto ». 

Chi vi verrà incontro per facilitarvi l'acquisto è la premiata ditta 

OOL.L.AL.HTI RINALDO 
ì.a più antica in Roma - Via del Pellegrino, 82 - Telef. 551.084 

VENDITA A P I C C O L E HATE MENSILI 

GGE 
OFFER T0 CON IM1GL JORI A UGURI PER 

M M T NATALE*CAPODANNO*EPIFANIA dalle 

Irai damo 
VIA LABICANA 26-VIA ANNONE^ PszalSTRIA* 

V E R I SCAMPOLI 
fli Tappeti - Guido - Feltri 

ALESSI e C. - Piazza Parlamento, 8 

TELEVKsORE CCE i r \»ì*»\e'3X 

RADIOT.IOtFM INO VC.T. 5 »«l»*le 
modello l«S . Srtie A.ME 

CAFFtTTlERA tkltrìca CC.E a iawe 
FON CCE 

FERRO stiro CGE 
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Gi.i AWVEJViMEWTi SPORTIVE 

I T A L I A 
lUscrve: Sarti, Comaschi, Vent ini , Burini. 

Viola 
Magrini Cervato 

Ctiiappella Rosetta Segato 
Montico Virgili 

Schaefer Roechrig Stollenwerk F.Walter Rahn 
Mai , Liebrich Eckel 

Schmijit . Posipal 
Kerkenrath 

Hnrpets, Heimim, 

G E R M A N I A 

Riserve: Kwiatowskl , Juskowiak. 
O. Walter. 

V* 

Arbitro: ELT.IS (Inghilterra). 
Segnalinee: I lamcit e Lewis (Inghilterra). 

OGGi (ORE 14,30) GLI AZZURRI AFFRONTANO ALLO STADIO OLIMPICO I CAMPIONI DEL MONDO 

Per Italia-Germania orgoglio e nostalgia 
Una vittoria sui campioni non può nò deve far dimenticare la po­
vertà del nostro calcio, anche se sarà di buon auspicio per il futuro 

t ' 

II centroraediano della squadra tedesca LIEBRICH 

La » stel la » del calcio te­
desco. che brillò di viva 
luce ai campionati del 
inondo del 1054 in Svizzera, 
si è spenta in un bicchier 
d'acqua; dopo il trionfo di 
Berna, infatti, la nazionale 
di Sepp Herberger ha su­
bito cocent i sconfìtte coste-
che svi l i to appare ora il t i ­
tolo di campioni del mondo 
che i tedeschi conquistaro­
no battendo gli ungheresi 
nella drammatica e famosa 
partita. 

La scuola calcistica te­
desca, dopo aver scalato 
con più fortuna che merito 
la vetta della « Coppa / t i ­
mer », non si è dimostrata 
degna della fama raggiunta 
in campo internazionale e 
le sue azioni sono vertigi­
nosamente precipitale nel 
campo delle quotazioni del­
la borsa del « foot-ball ». 
Una squadra dotata di vera 
classe non avrebbe chinato 
la schiena davanti a delle 
compagini di secondo ordi­
ne; comunque un pizzico di 
orgoglio •— sia pure venato 
da un po' di malinconia — 
è rimasto nel calcio tedesco 
per quel titolo conquistato 
a Berna. 

Anche noi italiani conti­
nuiamo a vantarci delle 
imprese compiute quindici, 
venti anni fa dagli « az­
zurri » di quei tempi lon­
tani e viviamo dì ricordi 
volgendo gli occhi alle glo­
rie passate e ignorando le 
defìcenze presenti e le pro­
spettive poco liete del fu­
turo. 

Quindi, da una parte e 
dall'altra — sia pure per 
ragioni diverse — un po' 
di nostalgia per questo in­
contro che oggi sul verde 
rettangolo di gioco dello 
Olimpico opporrà i c a m p i o ­
ni del mondo di una volta 
e i campioni del m o n d o 
attuali, campioni battuti. 
strabattuti da formazioni 
che non lianno davvero 
troppo peso . 

Il ca lc io tedesco non ha 
troppa Vitalità, altrimenti 
in questi ultimi tempi e 
dopo le secche xeon/itte s u ­
bite. avrebbe sostituito que­
gli nomin i che dopo i 
« mondial i » si sono fatti 
umi l iare dai ragazzi del 
Belgio r della Francia, 
aurebbe per lo m e n o ten­
tato di ringiovanire la 

LA RIUNIONE DI IERI SERA AL PALAZZO DELLO SPORT DI MILANO 

Un Cavicchi ancora incerto 
prevale a stento su Schiegl 

Bygrayes fulmina Pellegrini dopo 50" di lotta - Entusiasma Garbelli 
battendo Benedetto ai punti - Marconi vince per K.O. su Tedjimi 

MILANO, 17. — Non si può 
dire che la prima uscita mi la­
nese dell'organizzazione Torri 
sia stata felice: i l concorso di 
pubblico è stato inferiore a l ­
l'aspettativa. circa 5.000 perso­
ne, che hanno spesso commen 
tato con sonori fischi Jo svoU 
gimento a tratti deludente, del ­
ia riunione. 

Franco Cavicchi ha riportato 
una vittoria poco convincente 
sull'austriaco Schiegl. L'indeci­
sione de l bolognese si è pale­
sata ancora una volta in gran­
de misura. Cavicchi teme tre­
mendamente i colpi e con una 
palla d i piombo di questo ge ­
nere al piede, con un avversa­
rio di onesta levatura, corre 
ogni volta gravi pericoli. 

Così anche stasera nel le pri-

, DA LEGGEKE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Calcio 
Nel corso della riunione di 

ieri la Commissione d'appello 
federale della F1CC ha esami­
nato Il ricorso del Napoli con. 
tra la decisione della Lesa na­
zionale ebe aveva squalificato li 
campo della società partenopea 
per tre eternate. 

La CAF ha ridotto la squalifi­
ca a due domate , 

Automobilismo - < 
MONZA. 17. — n pilota Pie­

ro Tarulli è «ceso nel pome. 
rigalo salla pista dell'aatodro-
me di Mosxa per testare alcu­
ni record dena categoria mac­
chine Ubere sino a duemila di 

cilindrata. Il tentativo non è 
riuscito per avarie che hanno 
costretto Tarufri a rimandare 
ad altra epoca la prova, inte­
sa a migliorare I primati delle 
IM mieti*, dei 2M chilometri 
e dell'ora. Taruffi era al vo­
lante del «Tarf II ». la mac­
china tStllvro da lol stessa 

' ideata co» la ««al* deUeao Ria 
il priaaato del 2M chilometri • 

. il primato mondiale sai chilo-

. metro lanciato. 

me due riprese. Anche Schiegl 
ha conservato una discreta ve­
locità e mobilità, il campione 
d'Europa si è tatto malmenare 
ricavando anche un'ammonizio­
ne per trattenute. 

Poi a Schiegl è venuto il fla 
to grosso v saltellando qua e 
là Cavicchi è riuscito a met­
tere a segno un numero bastan­
te di colpi a rimontare lo svan­
taggio. 

Joe Bygraves ha atterrato al 
50" del la prima ripresa Aldo 
Pellegrini. Il tempo di abboz­
zare un paio di scariche, en­
trambe del giamaicano, noi un 
sinistro stretto e rabbioso, 
schiaccia i l fegato del lo spez 
zino. All'istante Pellegrini «em-
bra non accusare, poi alla pri­
ma respirazione il gigante si 
affloscia con ima smorfia di do­
lore e rimane a dibattersi al 
tappeto per i sacramentali 10™. 

II più bel combattimento dei-
la serata ha avuto per prota­
gonisti i l milanese Garbelli. al­
la vigilia della partenza per 
l'America, e il campione di 
Francia Benedetto, mastino In­
domabile sempre all'attacco. I 
due medioleggeri hanno subi­
to aperto le ostilità con scambi 
alla morte che li hanno visti 
in parità per due riprese, ne l ­
la terza la potenza di Garbel­
li ha nettamente la meglio, poi 
le mani de! milan«se. prima 
la destra e poi la sinistra, van­
no fuori posto. Garbelli conti­
nua coraggiosamente ma per­
de di mordente pur conservan­
do un lieve vantaggio. 

I giudici assegnano la vitto­
ria a Garbelli ma l'ovazione 
degli spettatori accomuna en­
trambi i pugili 

II campione d'Italia dei me­
dioleggeri. Emilio Marconi, è 
incappato in ima serata sfavo­
revole e il pubblico Io ha bec­
cato aspramente nonostante la 
vittoria per k o 

AH'8 tempo un micidiale de­
stro si e incollato su'Ia mascel­
la d i Tedini scaraventandolo 
al tappeto per il conto totale. 

Il dettaglio tecnico 
FESI LEC.fiERI: Callo i i Mi . 

lana <kr. 61.600) batte Sarti di 

Bologna (kg. 61.800) ai punti 
In 6 riprese. 

PESI LEGGERI: Ballabio di 
Musone (kg. 62.100) batte Te­
stoni di Porto Recanati (kg. 61 
e 200) al punti in 6 riprese. 

PESI WELTER: Marconi di 
Grosseto (kg. 67.100) batte al­
l'ottava ripresa per k. o. Te­
djimi di Orano (kg. 65.300). 

PESI MASSIMI: Bygraves 
(Glaaaaica) (kg. 89,800) batte 
Pellegrini di La S p e d a (kg. 95 
e 400) per k. o. alla prima ri­
presa. 

PESI MASSIMI: Cavicchi di 
Pieve di Cento (kg. 93.150) bat­
te Schiegl di Vienna (kg. 95 e 
5M) al ponti in 10 riprese. 

PESI WELTER: Garbelli di 
Milano (kg. 66.600) batte Be­
nedetto di Marsiglia (kg. 66.200) 
al punti in 10 riprese. 

squadra dì Berna, invece, 
anche oggi la nazionale di 
ìierberger sarà formata per 
quattro quinti dai ca lc ia ­
tori che conquistarono il 
titolo mondiale. Una c a ­
m i c i a ? Forse, comunque 
un segno certo di debolez­
za. di povertà nel « mate­
riale-uomo ». 

Noi dopo Berna .sciiuem-
mo che il successo della 
Genituin'd Occidentale equi ­
va leva a quel lo conseguito 
da Mutlcr in quella famosa 
edizione dei campionati del 
mondo di c ic l i smo su s tra­
da; ebbene non ci sbagliam­
mo di molto. Difatti da al­
lora solo a tratti la rappre­
sentativa germanica Ila sa­
puto far risplcndere il bla­
sone nobiliare conquistato 
nella giostra svizzera; buo­
na prova — per esempio — 
fornirono i tedeschi a Mo­
sca tanto che i tecnici so­
vietici ebbero parole di lo­
de per i « campioni del 
mondo ». anche se tutti fu­
rono d'accordo nel sostene­
re che i calciatori del-
l'U.R.S.S. erano nettamente 
più preparati e più capaci. 

La sconfìtta di misura 
(3-2) subita a Mosca v a l e 
in ogni caso, sul p iano 
strettamente tecnico, più 
la Germania sul Portogallo 
e sulla Norvegia , tu quanto 
che nessuno ignora che por­
toghesi e norveges i d i m o ­
rano nei bassi fondali del­
la classifica mondiale del 
calcio. • ' 

Quindi l'odierna partita 
con i campioni del mondo 
non deve essere troppo so­
pravvalutata e soprattutto 
non deve esser data troppa 
importanza ad un possibi le 
risultato pos i t ivo ; anche se 
per caso una vittoria ci ar ­
ridesse non d o v r e m m o e s ­
serne troppo fieri, non do­
vrebbe servirci v e r s b a n ­
dierare la nostra ripresa. 
Al -massimo potrebbe es­
sere considerata di buon 
auspicio, dì incoraggia­
mento. 

Noi abbiamo ridimerisio-
vato nel suo giusto valore 
la squadra tedesca perche 
ci dispiacerebbe profonda­
mente che utt possibile suc­
cesso azzurro facesse di­
menticare di colpo la «le­
zione » di Budapest e fa­
cesse. cioè, dimenticare che 
il calcio di casa nostra è 
nelle posizioni p iù arretra­
te. che è in crisi scria e 
profonda. 

Il pronostico è incerto, 
aperto: ogni risultato può 
essere possibile. Nei giorni 
scorsi abbiamo esaminato 
attentamente le possibi l i tà 
tecniche delle due rappre­
sentative e i lettori avran­
no notato certo la nostra 
estrema prudenza nel dare 
giudizi, nel fare previsioni. 

La nazionale tedesca al­
linea soltanto tre uomini di 
classe che sono Posipal, 
Fritz Walter ed Eckel e 
nella stessa s i tuazione *-; 

trova la nostra squadra az­
zurra che conta nelle -tue 
file Boninerti. Viola e (con 
un po' dì buona volontà.') 
Cervato: gli altri — sia da 
una parte che dall'altra — 
sono dei volonterosi lavo­
ratori della valla di cuoio . 
La situazione tecnica delle 
due squadre , dunque , è 
pressappoco identica, per­
ciò il pronostico non può 
sbilanciarsi a favore di una 
o dell'altra parte. 

Un elemento psicologico 
di grande forza gioca però 
in vantaggio degli azzurri: 
cioè il fattore campo che 
porterà ai nostri l'incita­
mento catdo e vibrante di 
un pubblico generoso e 

sportivo come quel lo roma­
no, un puoblUo clic dav­
vero vuol bene agli azzurri 
e die per gli azzurri — c o ­
me contro iVlrfjentiim — è 
pronto a rifare la fiaccolata. 

La nota lieta del con­
fronto è per noi italiani il 
ritorno al gioco puro con 
l'estromissione delle tatti­
che catenacciare che avve­
lenano il nostro campionato 
e hanno - come a Buda­
pest — contaminato anche 
la .squadra azzurra. Final­
mente ci s iamo decis i a « lo ­
care al calcio: se insiste­
remo su questa strada la­
vorando con tenacia e pas­
sione potremo presto im­
boccare la strada dell'au­
spicata rinascita. 

MARTIN 

• 3 * 

CERVATO 

Non gradito ai tedeschi 
il clima umido ili Roma 

Ieri i ragazzi dì Herberger hanno disputato un 
allenamento ginnìco-atletico allo Stadio Olimpico 

Il clima di Roma, in questi 
Uiorni particolarmente umido, 
se non e gradito al direttore 
tecnico della .squadra tedesca 
Sepp 'Icrbergcr, il quale rit ie­
ne che i -.uoi giocatoci risenti-
irnrio .ifavoi evolmente lo sbal­
zo di temperatura (a Monaco 
i! termomt-tto segnava cinque 
iliadi ^otto ze io i , ha fatto però 
^politamente- dormire tutti i 
yiooatoii tedeschi, alcuni dei 
quali hanno riposato molto più 
i lungo del consueto, le i i mat-

U'iu tutti apparivano in buone 
condizioni fisiche, avendo oi 
m.u completamente •• a^-soibi-
to • il lungo Maggio in treno. 

Poco dopo le 10, la comitiva 
tedesca, composta, oltre che dai 
dirigenti e dai giocatori, anche 
'la molti dei 50 e più giorna­
listi che oggi .^iranno a Roma 
oer la partita, si è recata allo 
stadi» olimpico, dove Herber-
i;"r ha f:tU'> «volgere un leg­
gi ro allenamento. Pochi giri di 
campo per tutti e quindici i 

c SK1U:\A KIDUCFA NEL « CLAN AZZURRO 
" ) 

Accoglienza entusiastica a Termini 
per i calciatori della nazionale A 

( oiilVi-maiti hi foiimizione - Burini • arnia seii'rehi di Marmo? 

A enea un anno di distanza 
dall'ultima pattila dei « ino-
schettieri » allo S'odio Olimpi­
co. quella con l'Argentina, gli 
appassionati romani hanno ri­
servato alla nuziOnulc A italia­
na, ieri --era, un'accoglienza en­
tusiastica. Fin da un'ora pri­
ma dell'arrivo del treno, circa 
un migliaio di tifosi (anche a 
causa di un'errata informnzio-
ne> gremivano la pensilina che 
si affaccia sul binano n. 1 del­
la stazione Termini. 

Quando, dopo la lunga atte-
?a. il treno con gli azzurri è 
ai rivali», e dovuta intervenire 
la forra pubblica- per arginare 
la folla, che. ha subito preso 
d'assalto ì pochi « nazionali » 
che hanno avuto l'ardire di af­
frontai la a viso aperto, anzi­
ché tentare una sortita per al­
tre vie. All'uscita della stazio­
ne un pullni.ìtin attendeva gli 
azzurri, solo pochi dei quali lo 
hanno potuto raggiungere, men­
tre altri hanno preferito recarsi 
a piedi alia vicina via Naziona­
le, all'albergo 

Il pullmann, che aveva sul 
tetto numerosi fotografi, i pri­
mi ad occupare posizioni stra­
tegiche. ha raggiunto quindi 
l'albergo davanti al quale sta­
zionava altra folla, che non si 
è stancata di applaudire i na­
zionali. reclamando in partico-
lar modo il laziale Burini. Fi­
nalmente alle 19,35. mezz'ora 
dopo l'arrivo del treno, il com­
missario tei nico Marmo poteva 
fare l'appello tutti presenti e 
senza danni. Nell'atrio dell'ho­
tel. come por ogni vigilia delle 
partite della nazionale, erano 
convenuti autorità calcistiche, 
numerosi giornalisti e vecchie 
glorie, desiderose forse di vi­
vere per qualche momento nel­
l'atmosfera del'a nazionale e di 
dare il loro augurio agli az­
zurri. 

Marmo li.» confermato che la 
formazione italiana sarà quella 
annunziata. Stando al le voci, se 
nella ripresa dovesse imporsi 
per ragioni tecniche o lattiche 
un mutamento nella l inea d'at­
tacco. la scelta cadrebbe su 

Burini. Marmo non ha voluto 
rischiare un pronostico, solo fa­
cendo presente che la partita 
si presenta difficile ed è di 
quelle da non prendere sotto­
gamba. 

I ccllegfimenti tranviari 
con lo i i i i ì o Olimpico 

Oj.si in occasione dell'in­
contro internazionale di cal­
cio Italia-Germania, l'inizio 
delle partenxe dai vari capo­
linea dei collegamenti speciali 
con lo Stadio Olimpico. SI . 
S?. S3. St . S5, verrà antici­
pato alle ore 1S. 

NELLA IV SEUIL 

Perugia-Romulea 1-0 
I'LRUGIA: Poli; Nascimboni, 

Cascelli. Paganini; Brandi. Lom­
bardi: Man/crini. Misticom, Ser-
lupini. Carello. Baldo 

ROMULEA: Benedetti: Cosbar-
ra. Venutici. Cecchucci: Lombar­
do, PaJombinl; Cori, Indulgente. 
Bernardini Santelll. Dì Croce. 

ARBITRO: signor Perri ai Ca­
tanzaro. 

MARCATORE Grondi al 20' del 
pruno tempo. 

Risultato esatto. Al termine di 
un incontro che prometteva emo­
zioni e ebe in effetti ne ha «no­
miate molte durante i 30", il Pe­
rugia. si v giustamente imposto 
al'a Romulea, dimostrataci ai.» 
(.or.1 una volta poco incisiva in 
fase d'attacco. I padroni di casa 
potrebbero obbiettare che un ri. 

suitato di parità non sarebbe sta­
to da loro demeritato. Se M con­
sidera il volume di azioni imba­
stite indubbiamente è vero, per­
che la Romulea ne ha svolte vii 
numero maggiore, ma bisogna 
considerare che le sue JZIOIIÌ mai 
si sono dimostrate di una convin­
cente pericolosità. 

L'unico goal della giornata è 
stato realizzato al 'JO' del primo 
tenmo dal laterale Brondi che con 
un forte tiro rasoterra, su puni­
zione di prima da fuori area, ha 
battuto Benedetti buttatosi con 
leggero ritardo. 

V. S. 

calciatori a disposizione dello 
allenatore, poi una ventina di 
minuti di palleggi con cinque 
palloni 

Un allenamento di nessun 
impegno, compiuto unicamen­
te per sgranchire le gambe e 
per permettere a Herberger 
ai accertarci delle condizioni 
tisiche di Fritz Walter, uomo-
i-hiave della formazione g e i -
manica. 

Ktitz Walter .-n è idiomi!» in­
sieme agli altri ed ha calciato 
••enza prova re dolo ie . cosicché 
e caduto l'unico dubbio dì 
Herberger sulla formazione da 
contrapporre all'Italia. 

Sarà quella annunciata, cioè; 
Herkenrath. Posipal, Schmidt; 
Eckel, Liebrich, Mai; Rahn, 
Fritz Walter. Stol lenweik, 
Roehrig. Schaefer. Riserve: Ot-
mar Walter, Kwiatowskl, J u , 
.-.kowiak, Ilarepers. 

11 fondo erboso del lo stadio 
olimpico è .stato trovato ottimo 
da tutti i tecnici e i dirigenti 
tedeschi: morbido ed elastico. 
Al termine dell'allenamento, i 
giocatori hanno ricevuto la vi~ 
sita di due attori c inematogra­
fici tedex.-hi. Albert Lieven o 
Rene Deltgen. i quali stanno 
girando un film a Roma e, ap-
passionatissimi di calcio, non 
hanno voluto la.sciarsi .sfuggi­
l e l'occasione di fare gli a u ­
guri a Fritz Walter. 

Dopo aver riposato fino allo 
lo circa, i nazionali tedeschi 
?nnno compiuto in pullman 
una visita alla città. Al le 19 
sono rientrati in albergo per 
la cena. Quindi hanno effet­
tuato ima breve passeggiata a 
piedi per poi tornare di nuovo 
in albergo. Alle 22 i giocatori 
rono andati a riposare. 

Il solo Fritz Walter non è 
uscito con gli altri compagni, 
se non dopo cena. A tarda not ­
te è giunta ir. aereo la moglie 
che. d i nome Italia, è anche 
di nazionalità italiana. 

DOMANI SU L'UNITA' 

La pagella 
di Parola 

C a r l o P a r o l a a s s i s t e r à 
° o n ' I ) e r ' l e t t o r i ih*I-
l ' U n i t à a l l ' i n c o n t r o di 
c a l c i o tra l ' I t a l i a e la 
G e r m a n i a O c c i d e n t a l e 
c a m p i o n e d e l m o n d o . 
L'« e u r o p e o » , e l i o a l l a 
i n d i s c u s s a c o n i p c t r u / . i 
u n i s c e p a r t i c o l a r i d o t i 
d i o s s e r v a t o r e t e c n i c o . 
" i n d i c h e r à u n o p e r u n o 
i p r o t a g o n i s t i d e l l a a i -
tesa p a r t i t a e d a c i a s c u ­
n o d i ess i a s s e g n e r à p o i 
u n v o t o , e l i o i l l e t t o r e 
t r o v e r à s u l l ' U n i t à d e l lu ­
n e d ì . 

I n o l t r e s u l l ' U n i t à d e l 
l u n e d ì i l e t t o r i t r o v e ­
r a n n o : 

LA PARTITA 
di MARTIN 

LA VOCE DELLO STADIO 
dt GIANNI PUCCINI 

GLI SPOGLIATOI 
di RENATO VEND1TTI 

Federconsorzi-Monteponi 1-0 
MONTEPONI: Argelassi: Falla-

ni. Traverso. Pregarz; Maxia. Co­
sta. Rinaldi, Rota, Bavassano, 
Massoli. Tartara. 

FEDERCONSORZI: Ranuccl; 
Scarnicci. Foligna, Tuccini; Mo­
sca. Basso; Barbabella. Riccardi. 
Fiori. De Andreis. Lattanzi. 

ARBITRO: signor Pranzo di Ta­
ranto. 

MARCATORE: Barbabella al 30' 
del secondo tempo. 

OGGI A VILLA GLORI (ORE 14,30) 

Undici cavalli a confronto 
nel Premio Fontane di Roma 

Attesa per la prova di Tenebroso, Dalmato e Bordo 

Ludici cavalli di classe sono 
annunciati partenti nel tradi­
zionale Premio Fontane di Ro­
ma tlire S00 mila metri 1660) 
che figura al centro dell'odier­
no coucegno domenicale di cor­
se al trotto all'ippodromo di 
Villa Glori e che sì presen'a 
nel segno della più grande «n-
ccrtezza. 

I candidati più seri alla vit­
toria ci sembrano Dalmato. in 
gran forma e che ha^ avuto 
m sorte lo steccato. Tenebroso 
che sulla disfanra raccorcila 
potrebbe far dimenticare la 
non brillante prestazione /or-
iuta nel Premio Rinascita, le 
americane Thpme e Crystal Ifa-
nover che partiranno allo stes­
so nastro depli indipem e non 
possono pertanto essere trascu­
rate. e Bordo. 

XELLV AMICHEVOLE^ Dì IERI ALLO STADIO TORINO 

Battuta la Roma dal Collef erro (3-0) 
Infartuati Loti e BorUletto, quest'ultimo seriamente — Bella prova del nuovo attacco aziendale 

B.P.D.: Piaacastrlli, CarrU. 
Iticcl, Brosadln. Schiuma, Bl-
flino. Natali (St«mM). Tosca­
ni, Scarno* (Ncbnionl), Vamtto. 
Ga«Unl. 

ROMA: Tessari Stacchi (Pr 
T»*l), L«si (Marablto), Borto-
letto (B*uno) . ElUnl, Bet«Uo, 
(CiolelU). Ghlseta. Blatlat (Co­
ita), Costa (Pretina). Pandolrt-
nt (Cavazzuti), Nvers. 

ARBITRO: Sarosl 
MARCATORI: nella ripresa, 

a l lT antocol di Morablto, al 23' 
Gattini e al U* Nebulonl. 

Partita dalle grosse sorprese. 
Nessuno poteva infatti imma­
ginare di vedere un Colleferro 
cosi fresco, spigliato ed una 
Roma cosi abulica, rinunciata­
ria. Per di più la sorte ha vo­
luto anche colpire i giallorossi 
sotto forma di due infortuni, 
uno dei quali molto grave, che 
ha messo fuori combattimento 
prmi* Losi e poi Bortolctto. 

Nella ripresa abbandonava il 

campo anche Stucchi, colpito da 
disturbi xiscerali. cosicché ogni 
buona intenzione della Roma 
andava a carte quarantotto ed 
i collcferrini, che presentavano 
invece un attacco nuovo di 
zecca, si permettevano di domi­
nare il campo. 

I/incontro e finito a loro 
vantaggio por 3 reti a « r o e 
Masctti ha avuto modo di col­
laudare ampiamente la sua nuo­
va formazione. Si è visto in­
somma un Colleferro ben di­
verso da quello che sta delu­
dendo le fitte schiere di soste­
nitori nel campionato di S e ­
rie C. un Colleferro ritornato 
il « mattatore > dei campiona­
to di IV serie. 

La Rema, come abbiamo det­
to, ha deludo. A parte gli in­
fortuni. tutta la squadra ha 
preso la partita sottogamba. 
Nell'attacco il solito Ghigni». 
sempre generoso, non ha fatto 
rimpiangere i soldi spesi per 

il biglietto d'ingresso. In «i-
fesa si è s i lvato invece Losi. 
fino al momento dell'infortunio 
quando cioè si è scontrato con 
Scarno**ricevendo un forte col­
po ali occhio 

Bortolctto ha invece ripor­
tato uno strappo muscolare nel 
tentare una rovesciata che lo 
faceva cadere in terra. Questo 
infortunio preoccupa fortemen­
te i tecnici giallorossi che non 
potranno forse utilizzarlo nella 
partita contro il Torino. 

Della partita vale racconta­
re solo lo azioni delle tre reti: 
all'R" della ripresa il terzino 
gial ìoro«o Morabito, nel tenta­
tivo di rimandare, colpiva male 
U> palla spedendola dritta nel­
la sua porta. Al 23" era Gasti-
n> che portava a due i goal 
rossoneri concludendo una bel­
la azione Scamos-Toscani-Ne-
buloni Infine, due minuti dopo. 
la mezz'ala destra collcferrina 
Toscani chiudeva le segnature 

approfittando di un mancato 
intervento di Eliani e ripren­
dendo la palla sfuggita al com­
pagno di squadra Ncbuloni 

Il 25 dirembre sul Tevere 
la Ceppa Natale di nuoto 
Il 25 d.cembre si svolgerà su! 

Tevere, con partenza dal galleg­
giente sociale ed arrivo a valle 
de! galleggiante canottieri Ame­
ne. la gara di nuoto denominata 
« Coppa di Natale 1£55 ». La par­
tenza sarà data alte ore 12. il 
percorso sarà di m. 13X circa H 
favore dt corrente. Potranno par­
tecipare alla gara I tesserati della 
FIN di qualunque categoria. 

Nel caso di una grande affluen­
za di partecipanti la gara sarà 
suddivisa in due categorie e ri­
spettivamente l'una per 1 raea7zi 
ed allievi e l'altra per 1 jumores 
e seniores. 

Bora. Musetta e Rossella han­
no avuto in sorte u n brutto 
numero di partenza e le loro 
chances appaiono inferiori an­
che se non del tutto trascu­
rabili. Proveremo ed indicare 
Tenebroso davanti a Dalmato 
e Bordo 

La riunione che comprenderà 
altre 8 interessanti corse cvrà 
inizio alle 14.30. Ecco le no­
stre selezioni: 

Prima corsa: Calandrcllo. Nib­
bio, Globe Trotter. Seconda 
corsa: Satunto, Avellino, Italia­
no. Terza corsa: Imperatore. I.u-
bra. Zipolo, quarta corso: Zi­
nna co. Dannata, Torno. Quinta 
corsa: Befania. Negriero. Nota. 
Sesta corsa: Tenebroso Dalma­
to. Bordo. Settima corsa: Brasi­
liana, Avita, Arpione Ottava cor­
sa: Zarina. Bai Bai. Fedora. No­
na corsa: Sarseant, Opale. Oli­
ver. 

TRA QUESTO 
E^ QEJJELLO 
lit& il 

PANETTONE 

» CARLO MISCHERÀ 
Un prodotto di alta qualità e bontà 

CARLO RUSCHENA 
ROMA - Luneroterere- bellini, l-2-.'i 

Via dei Prefetti, 2$ - Via Leone IV, IO? : 
Piazza Perlo del Vafa, 13 

Concluso i! Torneo 
delle « Cinture di Rema » 
Pnvanti motto pubblico si é 

ccr.ciu*o con successo spettaco­
lare !e «Cinture dt Roma» di 
pulitalo. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
Finali 11. saria: pesi we.tcr* 

esperi: G:sberti (Audace) b 
r>".\rrA!5o (Audace) ai p.; medio-
rr.avs;mi: Scisclani II (C.vita-
\eeccUe. Ring) b Crispino (C'.v:-
taveeehiese) ai p. 

Finali I. MTÌ«: Pesi e*-0"- D* 
W.:: (Audace) b Di Ca.-nilio 
(Mattatoio) ai p ; piuma: Cas­
o t t i (Trastevere) b Abe:i:e (A-
tac) ai p ; leggeri Stefano 
(Mancino) b Male II (Viterbo) 
ni p ; welter: Torxegzianl (InOow 
m.ta) b. Germani tCo'.omrx» ai 
p : Welters pesanti: Jaeomin: 
( C S M ) r> Seisclam I ( C S M ) 
ai p : massimi: Searabe'.;:ni(Co-
.o:r.bo\ b. 
re) at p 

Imbastoni (Trastevc-

Per il basket a Melbourne 
enccra qualche possibilità 
lì Pres.dente della F.I.P., prof. 

Decio Scuri, insieme con gli altri 
membri dei Consiglio, è stato ri­
cevuto dall'aw. Onesti con :1 
qua'e ha avuto un lungo a cor­
diale scambio di Idee sul pro­
blema olimpico di Melbourne. 

imluntria 
lieti 'Abbig li amento 
Impermeabili — Soprabiti — Camicie 

,.,.**^£» 
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SI SONO 1XIZ1ATJ J LAVORI DEL CONGRESSO DI FOGGIA 

Giusta causa e limite alla grande proprietà 
al centro della lotta dei contadini meridionali 

La commemorazione di Ruggero Grieco — Relazione dell'on. Grifone — Decisa la ripresa del movimento 
per una riforma agraria generale — Oggi il discorso di Sereni e il comizio di Amendola e De Martino 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

. e «La'giusta ,L " " " » • ; « « • • " « « « • 
i rocca ». A rice- [° %'J" n ( o r ì l i a llc 

F O G G I A , 17 . — SÌ è aperto 
oggi solennemente, nella cit­
tà natale di Ruggiero Grieco, 
il li Congresso dell'Associa­
zione dei contadini del Mez­
zogiorno d'Italia. Circa 700 
sono stati i delegati che han­
no partecipato alla prima 
giornata di lavori; essi erano 
a i u t i t i a Foggia nella notta­
ta e nella mattinata di oggi 
in treno o su pullmann pave­
sati a festa che recavano 
grandi s t r i s c i o n i tricolori con 
sopra scritto: « Giustizia per 
i contadini > 
causa non si 

verli era una città tappezzata 
dai p i ù svariati m a n i f e s t i ìnul-
ticolori, da quelli di s a l u t ò a i 
dirigenti e ai delegati della 
Associazione a ( inc i l i clic ri­
cordavano le maggiori riven­
dicazioni dei contadini d'Ita­
lia. 

La manifestazione di aper­
tura di questo secondo con­
gresso — che sì svolge' a 4 
anni di distanza dal giorno 
in cui, sotto la presidenza di 
Ruggero Grieco nell'ex Pa­
lazzo Reale di Napoli, i dele­
gati dei contadini del Mezzo­
giorno c o s t i t u i r o n o la l o r o as­
sociazione — si e t e n u t a nel 
teatro G a l l e r i a . 

Quando alle ore 0.30 la se­
duta è stata aperta tra gli 
a p p l a u s i scroscianti dell'as­
semblea, sono stati c h i a m a t i 
alla presidenza il senatore 
E m i l i o S e r e n i , p r e s i d e n t e 
dell'Alleanza nazionale d e i 
contadini, l'on. Pietro Grifo­
ne, segretario dell'Associazio­
ne dei c o n t a d i n i d e l Mezzo­
giorno: il sen. E m i l i o Lussu; 
l ' o n . G i o r g i o Amendola; to 
o n . Mario Alicata; i l prof. 
T o m m a s o F i o r e , n u m e r o s i 
parlamentari comunisti e so­
cialisti delle. p r o u i n c p m e r i ­
d i o n a l i e i dirigenti delle 
a s s o c i a z i o n i c o n t a d i n e p r o ­
v i n c i a ti. 

I l s a l u t o d i F o g g i a 

Questo secondo c o n g r e s s o 
— lia detto l'on. Allegato 
p o r t a n d o il s a l u t o d e l I ' A m m i -
l u s t r a z i o n e provinciale di 
Foggia ai d e l e g a t i — s i apre 
s o t t o i l n o m e del maggiore 
a n i m a t o r e e d e U ' i n d i n i e n t i c a -
bile jnaestro Ruggero Grieco, 
o l l a c u i o p e r a s o n o l e g a t i i 
successi ottenuti in questi an­
ni d a i c o n t a d i n i n e l l e l o t t e 
p e r l ' e m a n c i p a z i o n e , p e r la 
g i u s t i z i a e l a l i b e r t à . E i l n o -

• m e di -Ruggero-Grieco- » n i -
' meroscx vòlte è ricórso 'Huyan­
te questa prima giornata di 
lavoro. La sua opera e la sua 
vita, il suo insegnamento s o ­
n o s f a t i ricordati con profon­
da commozione dall'oli. Gri­
fone nella sua relazione e dai 
numerosi delegati che hanno 
preso la parola. , 

La seduta mattutina del 
congresso si è aperta con un 
breve discorso del sen. Lussu. 
che ha portato ai convenuti 
il saluto dei c o n t a d i n i s a r d i 
e con la relazione dell'on. 
Pietro Grifone, il q u a l e ha 
innanzi tutto sottolineato che 
in q u e s t i quattro anni qual­
cosa è cambiato nelle campa­
gne del Mezzogiorno. Si trat­
ta di un mutamento che non 
riguarda tanto le c o n d i z i o n i 
di vita dei contadini (che per­
mangono g r a v i s s i m e e c h e 
il n o v e r i l o e l e c l a s s i d o m i ­
n a n t i t e n d o n o , s o t t o m o l t i 
aspetti a peggiorare), quanto 
In c o s c i e n z a c h e i c o n t a d i n i 
hanno acquistato della loro 
situazione e la persuasione 
della loro grande, immensa 
forza, d e l l a c a p a c i t à e p o s s i -
')ilità di mutare radicalmente 
n f o r o f a v o r e la s i t u a z i o n e 
i,clla quale r i v o n o . Questo — 
egli ha detto — e H grande 
fatto nuovo del Mezzogiorno. 
il dato da c u i b i s o g n a p a r t i r e 
p e r comprendere cosa è più 
opportuno fare per portare' a 
compimento il processo di li­
berazione d e i c o n t a d i n i e del 
popolo meridionale "riaIle» at­
tuati c o n d i z i o n i d i misétia'. 

Questo è H tratto caratte­
ristico del periodo intercorso 
dal primo al secondo con­
gresso dell'Associazione; i 
contadini hanno compreso at­
traverso l'esperienza, che 
quanto erano c e r n i l i conqui­
stando nelle impetuose lotte 
del dopoguerra e i n q u e l l e 
p i ù mature e imponenti del 
b i e n n i o ' 4 9 - 5 0 p e r l e terre 
incolte, la griista causa, le 
disdeve, le r i d u z i o n i d e i c a ­
n o n i di affitto, per le quote 
migliori di riparto e soprat­
tutto per l'espropriazione di 
b u o n a p a r t e d e l t a g r a n d . » 
p r o p r i e t à latifondìstica. era­
no c o n q u i s t e di carattere sto­
rico in quanto avevano in­
taccato seriamente • le strut­
ture del vecchio m o n d o d^l 
p r i v i l e g i o e d e l l ' o p p r e s s i o n e . 

L * o p e r a di corruzione com­
piuta dal governo e dagli 
enti di riforma non e vai.*" 
a fiaccare la c o s c i e n z a d e i 

c o n c l u s o la p r i m a p a r t e del 
suo discorso sottolineando le 
v i t t o r i e c o n s e g u i t e . 

Del resto, egli ha detto, 
i i ì ia conferma diretta dei no­
stri s u c c e s s i l ' / i a u u o f o r n i t a 
g l i s t e s s i a v v e r s a r i e la D.C. 
c o n la loro opposizione r a b ­
b i o s a a l l e r i v e n d i c a z i o n i d e i 
c o n t a d i n i e c o n il tentativo 
di togliere ad essi la parte 
p i ù p r e z i o s a delle conquiste 
realizzate. Il fatto che p i ù di 
o g n i a l t r o i l l u m i n a la dirr '*; : 
complicità del governo c o n 
la p a r t e p i ù r e t r i v a d e i c e t i 
p o s s i d e n t i , e g l i ha proseguito, 
è il v o l t a f a c c i a c h e s i è a v u -

i c o u t r a t -

D e l t u f f o r i s i b i l e , h a a g -
giunto Grifone, diviene •— 
d i n a n z i a questa gravissima 
manovra — il t e n t a t i v o fatto 
a Perugia, dal ministro Co­
lombo e da Fanfani, per in­
dorare l'amara pillola della 
abolizione della giusta c a u s o 
COÌI il m i r a g g i o del « supera­
mento della mezzadria». 

Quale credito si può accor­
dare a queste formule, quan­
do coloro che le proclamano 
sono gli stessi che v o g l i o n o 
restaurare la disdetta s e n z a 
t u o f i v o e gettare i contadini 
allo sbaraglio? Consapevole 
e giusta d u n q u e è s f a t o la 
r e a z i o n e i m m e d i a t a d e i con­
tadini. 

Lottare p e r In g i u s t a c a u ­
s a significa impedire che nel­
le n o s t r e c a m p a g n e s i r e s t a u ­
ri l'arbitrio padronale, impe­
dire c h e i c o n t a d i n i v e n g a n o 
ricondotti nella situazione di 
dipendenza nella quale era­
no prima della liberazione. 

Questo — ha detto tra gli 
applausi Grifone — è l'im­
pegno che prendemmo a Co 
senza e ribadimmo a Reggio 
Emilia: la giusta causa non 
si tocca, la giusta causa vive 
e vivrà. 

La lotta per la giusta cau­
sa — ha proseguito Grifone 
— si inserisce poi nella lotta 
più generale e permanente 
alla quale siamo c h i a m a t i a 
partecipare per arrivare al 
più presto alla riforma fon­
diaria generale. 

Si sente sempre più l 'es i ­
g e n z a c h e la lotta per la li­
mitazione generale e perma­
nente della grande proprietà 
e s c a d a l r i s t r e t t o s e t t o r e d e l 
latifondo ed investa anche i 
s e t t o r i p i ù e s t e s i e r i l e v a n t i 
d e l l a g r a n d e azienda capita-
Ustica c o m u n q u e c o n d o t t a . 
E' in questo quadro clic van­
no viste tutte l e altre riven-

dit ' t tz ioni d e i c o n t a d i n i : la r i ­
f o r m a c o n t r a t t u a l e , 'a d i f e s a 
d e i redditi dei p i c c o l i e medi 
produttori dalle azioni di sof­
focamento d e l l a F e d e r c o u s o r -
zi e dei monopoli, l ' a s s i s t e n z a 
d r m o c r a t i c a m e u t e « m m i n i ­
s t r a t a . la p e n s i o n e di i n v a ­
l i d i t à e vecchiaia, hi lotta 
contro la p r e s s i o n e fiscale. 

R i m e t t e r s i i n c a m m i n o 

E ' g i u n t o — ha concluso 
Grifone tra gli applausi di 
tutta l'assemblea — il t u o . 
m e n t o c h e . c o n s o l i d a t e le 
c o n q u i s t e del primo deeen. 
n i o , i l grande movimento per 
la terra e la l i b e r t à ' si ri­
metta in c a m m i n o . 

Sulla relazione sono quin­
di intervenuti, portando il 
loro contributo, i delegati. 

1 lavori q u i n d i s o n o s t a t i 
s o s p e s i e s o n o p r o s e g u i t i n e l 
p o m e r i g g i o m s e d e d i c o m ­
m i s s i o n i . A'e s o n o s f a t e costi­
tuite q u a t t r o : u n a p e r i prò -
bh'ini di riforma agraria, 
u n a p e r i p r o b l e m i d i produ­
zione e cooperazione, u n a 

p e r S p r o b l e m i della a s s i s t e i ! . 
za e u n a p e r l ' o r g a n i z z a z i o -
n e d e l l a a s s o c i a z i o n e . 

Questa sera nel cor.so di airi 
. s o ' c i m e c e r i m o n i a « I l a C a s a 
del c o n t a d i n o il sen. L u s s u 
h a c o m m e m o r a t o ti c o i u p u . 
gno Grieco e. ha scoperto 
u n a g r a n d e l a p i d e s u l l a q u a ­
le è s c r i t t a questa epigrafe: 
« Ruggero Grieco — p e r na­
scita foggiano — attingendo 
alla dottrina socialista — f é -
d e , f o r z a , g u i d a — r i u g e g u o 
prodigò — p e r dare alla gen­
te dei campi in più giusti 
laoporti tra terra e lavoro — 
v i t a l i b e r a e dignitosa — i 
c o n t a d i n i del Mezzogiorno 
d'Italia —- r i u n i t i a c o n g r e s ­
s o — a l l ' i n c o m p a r a b i l e m a e ­
s t r o — a l fratello buono e 
dignitoso — c o n affetto e ri­
verenza — q u e s t o marmo 
dedicano. ~ Foggia 11 di-
e e n i b r e 1 9 5 5 • . 

/ lavori del congresso si 
c o n c l u d e r a n n o d o m a n i m n t -
f i n a c o n u n a dis-cors . i del 
c o m p a g n o E m i l i o S e r e n i . 

( . I A C O M O Q U A I I K A 

C O L D I S C O K S O DI l 'KSSI 

Oggi si conclude 
il congresso itegli edili 

L I V O R N O , 17. — U C o n ­
g r e s s o n a z i o n a l e d e i l a v o r a ­
t o r i e d i l i e a f f i n i ( F I L E A ) , 
si c o n c l u d e r à d o m a n i d o m e ­
n i c a , a l l e o r e 10,30, a l t e a t r o 
G o l d o n i d o v e il s e g r e t a r i o 
d e l l a C G I L , o n . S e c o n d o P e s -
sl , t e r r à un p u b b l i c o c o m i ­
z i o a l l a c i t t a d i n a n / . i a c o n ­
c l u s i o n e d e i l a v o r i . 

A l l a m a n i f e s t a z i o n e d i 
c h i u s u r a p a r t e c i o e i a n n o d i ­
r e t t a m e n t e il s e g r e t a r i o d e l ­
la F e d e r a z i o n e i n t e r n a z i o n a ­
le d e g l i e d i l i , S a l o m a a , f i n ­
l a n d e s e , B v u t i o J a n a s c i n 

r a p p r e s e n t a n z a ( leni i e d i l i 
u n g h e r e s i e J e a n K l u a r d p e r 
q u e l l i f r a n c e s i . S a r à p r e s e n ­
t e , i n o l t r e , u n a d e l e g a z i o n e 
d i l a v o r a t o r i e d i l i s o v i e t i c i 
c h e h a o t t e n u t o a l l ' u l t i m o 
m o m e n t o il v i s t o d i i n g r e s s o 
s u l p a s s a p o r t o c h e g l i e r a 
s t a t o n e g a t o n e i g i o r n i s c o r ­
s i . D o p o l a r e l a z i o n e g e n e ­
r a l e s v o l t a d a l s e g r e t a r i o r e ­
s p o n s a b i l e d e l l a FI L E A , R i ­
n a l d o S c h e d a , g i o v e d ì s c o r s o , 
s i e s v o l t o u n a m p i o e v i v a ­
c e d i b a t t i t o c h e h a e s a u r i e n ­
t e m e n t e a p p r o f o n d i t o a u n 
t e m p o i p r o b l e m i d e l l a c a ­

t e g o r i a e l a s i t u a z i o n e 
e d i l i z i a i t a l i a n a . 

d i 

Sciopero in tutt i gli uffici 
delle Dogane, Imposte e Tasse 

L'astensione si avrà dal 20 ni 24 
gli statali romani per le decisioni 

Vino fermento tra 
del Consiglio dei ministri 

A l l ' a p p e l l o d e l l a F e d e r a z i o ­
n e n a z i o n a l e d e g l i s t a t a l i , 
a d e r e n t e a l l a C G I L , p e r la 
u n i t à d i t u t t e l e c a t e g o r i e in 
d i f e s a d e l l ' o r a r i o u n i c o e d e l 
d i r i t t o d i . s c i o p e r o , g r a v e m e n ­
t e m i n a c c i a t i d o p o l ' a p p r o ­
v a z i o n e d e l n u o v o s c h e m a d i 
s t a t o g i u r i d i c o , d a p a r t e d e l 
C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i , h a n n o 
r i s p o s t a i e r i g l i i m p i e g a t i d e i 
m i n i s t e r i e d e g l i u f f i c i d i 
R o m a e p r o v i n c i a . 

N e l c o r s o d i u n a r i u n i o n e d i 
r a p p r e s e n t a n t i s i n d a c a l i , c h e 
h a a v u t o l u o g o i e r i s e r a p r e s ­
s o l a F e d e r a z i o n e r o m a n a d e ­
g l i s t a t a l i , è s t a t o s o t t o l i n e a t o 
c o m e o v u n q u e s i s t i a n o c o ­
s t i t u e n d o c o m i t a t i u n i t a r i in 
d i f e s a d e l l ' o r a r i o u n i c o e d e i 
d i r i t t i s i n d a c a l i . 

D a l c a n t o s u o i l S i n d a c a t o 
n a z i o n a l e finanziario h a d e ­
c i s o p r o c l a m a l e l o s c i o p e r o 
n e g l i u f f i c i d e l l e i m p o s t e d i ­

r e t t e , d e l l e d o g a n e e d e l l e 
t a s s e . 

« A v u t a c o n f e r m a — è d e t ­
t o i n u n c o m u n i c a t o — d e i 
g r a v i o r i e n t a m e n t i g o v e r n a t i ­
v i c i i c a l a q u e s t i o n e d e l l e 
c a r r i e r e , il S i n d a c a t o n a z i o ­
n a l e d e l p e r s o n a l e finanziario 
p r o c l a m a u n a p r i m a m a n i f e ­
s t a z i o n e d i s c i o p e r o , p e r il 
m o m e n t o l i m i t a t a a i p e r s o ­
n a l e d e i s e t t o r i d e l l ' A m m i ­
n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e finan­
z i a r i a d e l l e i m p o s t e d i r e t t e . 
d e l l e t a s s e e d e l l e d o g a n e 
c o n l e s e g u e n t i m o d a l i t à 
a ) i m p o s t e d i r e t t e e t a s s e d a 
m a r t e d ì 2 0 a v e n e r d ì 2 3 ; b) 
d o g a n e , U T I F l a b o r a t o r i c h i 
m i c i , c o n s i d e r a t e l e p e s a n t i 
r i p e r c u s s i o n i c h e a p p o r t e r e b ­
be. s u i t r a f f i c i d i f r o n t i e r a , e 
q u i n d i s u l l ' e c o n o m i a n a z i o n a ­
l e . p e r il s o l o v e n e r d ì 2 3 p . v . 
d a l l e o r e 0 a l l e o i e 24 ». 

P e r m a r t e d ì , i n t a n t o , è c o n ­
f e r m a t a l a c o n v o c a z i o n e d e l l a 

C o m m i . s ' s i o n e c o n s u l t i v a i n t e r ­
p a r l a m e n t a r e p e i l ' e s a m e d e i 
p r o v v e d i m e n t i g i à a p p r o v a t i 
d a l g o v e r n o , r e l a t i v i a l r i o r ­
d i n a m e n t o d e l l e C a m e r e . L a 
o p p o s i z i o n e d e l l a K e d e r s t a t a l i , 
e l e r i s e r v e e s p i e s s e a n c h e 
d a l l e a l t r e o r g a i m z . a z i o n i , n o n 
v ' è d u b b i o c h e m q u e s t a s e d e 
s i t r a s f o i m c r a n n o ni e m e n d a ­
m e n t i c h e l a C o m m i s s i o n e 
d o v i à e s a m i n a r e La s e d u t a d i 
m a i t e d i p e r t a n t o si p r e a n ­
n u n c i a fin d ' o i a d i e s t r e m o 
i n t e i e s . s e . 

L'agenzia "Italia,, rinnova 
i suoi attacchi alla F.f.A.T. 

Gli niili favolosi v. le agevolazioni di ogni fi pò consentono al 
monopolio « il sacrificio di mantenere al lavoro 470 operai :> 

L' .< A g e n z i a I t a l i a . , è r i tor ­
na ta i e r i s u l : ' a r g o m e n t o d e g l i 
ut i l i d e l l a F I A T e q u i n d i d e l l a 
Fo.-.^ibilità p e r il m o n o p o l i o t o ­
r i n e s e . d i r i n v i a r e i l i c e n z i a ­
m e n t i a l la L i n g o t t o . 

S e c o n d o l't I ta l ia », a n c h e la 
CISL. s i o p p o r r à c o n la m a s s i ­
m a d e c i s i o n e al l i c e n z i a m e n t o 
di 470 o p e r a i da p a r t e d e l l a 
F I A T , g i à d e c i s o d a l l a D i r e ­
z i o n e d e l c o m p l e t o t o r i n e s e . 

« N e g l i a m b i e n t i d e l l a C I S L 
Ri fa d i f a t t i r i l e v a r e c h e l e d e ­
f i c i e n z e d i p r o d u z i o n e i e g i s t r n -
tes i in a l c u n i s e t t o r i d e l l a FiM 
e c h e h a n n o p o r t a t o al l i c e n ­
z i a m e n t o di 550 o p e r a i , poi 
r idot t i a 470. p o s s o n o e s s e r e f .-
c i l m e n t e c o m p e r i a t e in una 
s t r u t t u r a a z i e n d a l e q u a l e e 
q u e l l a d e l l a Fiat . C i ò è t a n t o 
p iù l o g i c o s e si t i e n e p r e s e n t o 
c h e . l ' az i enda t o r i n e s e d e n u n c i 
e c c e d e n z a di m a n o d ' o p e r a t u t ­
ti g l i a n n i , ne i m e s i c h e v a n ? 
n o dal n o v e m b r e al g e n n a i o , 
per poi p r o c e d e r e a n u o v e a s ­

s u n z i o n i ne l m e s e di m a r z o . ^ a p p a r e c c h i a t i n e e l e t t r i c h e , eoe 
« N e t c o r s o d e l 1955 è p r e v i -

?ìf. l ' i n v e s t i m e n t o , ne i v a r i t-et-
tori p r o d u t t i v i de l comples . -o , 
di o l t r e 50 m i l i a r d i di l u e . N e 
c o n s e g u e c h e per il 1956 e d a 
p r e v e d e r e u n u l t e r i o r e a u m e n ­
to d e l l a p r o d u z i o n e e d e g l i u t ; 
li d e l l ' a z i e n d a , p e r cu i n o n p u ò 
e s s e r e a c c e t t a t a p a s s i v a m e n t e 
la d e c i s i o n e d i p o r r e s u l l a s t r i ­
co 470 f a m i g l i e , m jv.eno i n ­
v e r n o . 

« L a F ia t , » cu i u t . h .-ono a s -
sal r i l e v a n t i , g o d e d e ! r e s t o d i 
a m p i p r i v i l e g i d a p a r t e d e l l o 
S t a t o ed a n c h e m i ubo di n e ­
c e s s i t à r.on d o v r e b b e e s i t a r e a 
c o m p i e r e d e i s a c r i f i c i . Si o s ­
s e r v a c h e !a F i a t ha d e i v a n ­
tagg i di c u i r.on g o d e ne>>una 
nitrii i n d u s t r i a m e t . . l m e c c a n » c a , 
p r i v a t a o s ta ta l e . P e r q u a n t o 
r i g u a r d a la p o s s i b i l i t à d i a s ­
s o r b i r e , in al tr i s e t t o r i , l e m a e ­
s t r a n z e e c c e d e n t i n e ! s e t t o r e 
d e l l e i a i r o 7 7 c r . e - p e c u l i , deg l i 
e l e t t r o d o m e s t i c i . D i e s e l , d e l l e 

r,. in a s s u r t i .. q u e l l o I O - , , ; ' ree m i o / ; d a i p a r l a n u n -
lirio i m p . a n : , s i d e m i - , ' r : - ',7" P - r t m . d a l l e au tor i tà 
Fi . i t è p r i m a r i a c l w : . - ! 1 * « a l ' ° ? ^ ™ i z z a = i o n i « a d a -

a C o r n o e l i a n o . *o:u . <"•'• •'• -1"5 ""•,":« ! « l o r o r , v e n ~ 

GLl INTERVENTI AL CONGRESSO DELLA F.I.O.T. 

B U S T O A R S I Z I O . 17. U n ;ar -
go . in:ere£S3Lnte d i b a t t i t o s i è 
s v o l t o o g g i a t t o r n o a l la r e l a z i o ­
n e d c ' l a c o m p a g n a T e r e - a N o ­
c e . c h e ha a p e r t o i er i i Ignori 
d e ! IV CortsresJO Xaz ionf i l e 
S e l l a F I O T . D e c i n e d i d e l e g a t i . 
d i r i g e n t i s i n d a c a l i e l a v o r a t o r i 
d e l i e p i ù s v a r i a t e p r o v i n o l e i to-
liar.e. i x i r w a p p r o f o n d i t o i 
p r o b l e m i c h e i n t e r e s s a n o la c.:-
• e g o n . i ; tra gli a'.tr: h ; n n o par­
lato. 5U CO.TIP si d e v o n o c o n ­
durre . e ' .Vte n e l l ' a t t u a l e s i ­
tuaz ione . Carnpa.ner di G e n o v a 
e Ib i s di T o r i n o . 

C a m p o n e r . c r i t i c a n d o a l c u n i 
s ? p o " i d e l l a pvV.i'i;^ d e l l a 

c o m o d i n i — egli ha detto — - I F I O T . ha d e n u n c i a t o la m a n -
In essi si è rafforzata n n t i ^ . , ^ . , <j, l e g a m i r.c'.ic l o v e d i 
la convinzione che è nccrs-\zzappx c'.ò c h e porrne-"e a i p a ­
s t i n o , u r g e n t e e p o s s i b i l e ri- i r 0 r . ' i : o vii «ttrc-tolaro l ' u n i o n e 
p r e n d e r ? e condurre avantiì.ìei I v . o r a - o n . 
con nuovo e più m a t u r o r i - I A ques*a de f i c i enza , s e c o n d o 
gore la lotta per la conqni-Us..^. è d o v u t o l ' i n s u c c e s s o dei­
sta della terra fino all'attua-l'.e l ò t t e di a l c u n e f a b b r i c n e to-
r i o n e d i i i n n riforma agra-,r.ne.-i d r l t r u p p a R i v a - A b e s -
r iu g e n e r a l e in tutto il p a c « c . i l n / a : : i . il m-. i i ;aro c o o r d i n a -

G r i / o n e a questo punto h a ' m e n t o 3el'.'3zior.e ;n t u ' t o il 

Lotte più coordinate 
chieste nel settore tessile 

g r u p p o ha p e : i r . e » o l o $\to-'<ì-
1 m e n t o delle l a v o r a z i o n i p i ù 
a r z e n t i d a l l e f.VoDriche in lo t to 
i q j ^ l l e c h e ".or. p . r e c i p a v a -
no a l l ' a z i o n e Inis >i è p o : ;»-(-
f e r m a t o s^i.'3 n e c c = -i*a di f-.r 
s e g u i r e s e m p r e , a l . a j m t - n ' o d e i 
m a c c n m a r i o , la r i c h i e s t a d i un 
a u m e n t o a i<-zu3to d e i sai 

S t a n g n e l h n i e M e l l u z z o di 
L u c c a , h a n n o lz-\-> j n q a ad r i 
i.Tpre55!or:a"it<» di q j a n ' o t,\-
v .r : . e in n u m e r o - e a/ .er. 1^ t c : -
.?ih n e l l a p r o v i n c i a 

Il d i b r . f i ' o *; c o i K l i H e r à d > -
-nar.; c o n gli m ' e r v o n t i ci.-l 
«v> m p a - n i y&r.do M i : : . ) - : o 
l e i c o m p a z r . o S\r.*.. Xe". c o r - o 
de l ia g i o m e ' a n u m e r o - l t e l e -
?»arr.mi s o n o g iunt i al la pres i ­
d e n z a . F r i gli a l t r i h.inr.o t e l e ­
grafa to l'on Ez io V : : o r e l i ; rr.i-
n . s ' r o d^l L a v o r o , G . u s e p p e 
R e p e l l i , v i c e p r e s i d e n t e d e l l a 
C a m e r a , i s i n d a c a t i Tessi.: f r a n ­
ces i , rinlr-ndesi. ir .dtcni . cmc> i 
e r o m e n i U n telez7«"-mT i di 
a u £ u r . o e s tato s p c i . t o 
V i " o r . o 

si r i l e v a c h e Li F i a t è u n a v a ­
s t a c a t e n a a « n m p ì e t o c i c l o 
p r o d u t t i v o IJ.i^ta infat t i p e n s a ­
r e c h e qua~i t u t t e l e fasi d e l l a 
l a v o r a z i o n e ci<>! m e t a l l o h a n n o 
l u o g o n e l l ' i n t e r n o de l c o m p l e s ­
s o e c h e per la p r o d u z i o n e a u ­
t o m o b i l i s t i c a gli e l e m e n t i m e c ­
c a n i c i , q u a n d o n o n s o n o d i r e t ­
t a m e n t e proJnt t i d a l l ' i n d u s t r i a 
t o r i n e s e , p i o v e n ^ o n o m g l a n d e 
m a g g i o r a n z a da a z . c n d e di 
p r o p r i e t à d e l g r u p p o ( W e b e r , 
M a r c i l i , R i v . e c r e t - r a ) 

- P e r r . i p p r o v v . z . o n a m ^ ' l t o 
d e l f e r r o , m 
de l propr 
g l e o . la 
te d e l l a c o r n o ? 
c o n t r o l l o d e l l ' i r t i , c o n d i r i t t o 
ad u n a quot ' i di p r o d u z i o n e 
f i - s a e c o n s c o n t i s u i prezz i . 
A n c h e l e f o r n i t o l e d i e n e r g i a 
e l e t t r i c a , e - e g u . t e dal i . i S I T . 
s o t t o c o n t r o l l o de ! ! ' IRI , veni»o-
:o f a t t e a c o n d i z i o n i di f a v o ­

re . I p r e m i al l 'export . ìZior.e cor ­
r i s p o s t i dal G o v e r n o a l la Fiat 
- o t t o f o r m a di r:mbor=' , d e l -

jI ' IGE e di a l tr i o n e r i f i=ca!i . 
[ s o n o par i al i o * o d e l v o l u m e 
j d e l l e m e r c i c h e la Fiat e s p o r t a , 
i m e n t i e la g r a n d e m a g g i o r a n z a 
Ide i la p : o d ; i 7 . o n e d e l l ' a z i e n d a . 
,6 p r o t e t t a d a u n àrizin <ir>ga-
j n l o de l 45 , 'n c h e , c?*erìdOM o r -
i m a i a v v i c i n a t e l e c o n d . z . n n i 
j d e l l ' i n d u s t r i a a u t o m o b : ! : - t i o a 
' i t a l i a n a a q u e l l e s t r a n i e r e . »-<-.n 
lavreb"t>ero p .u a l c u n a r^^.one 
H i e = - e r e . 

j ' l ' a r t i c o l a r e - . g u a r d o è M i ­
t i f a t t o ni!., Fiat per !a d i s t r i -
b u z i o n e d e ; pre=t . t i o b b l i g a z i o ­
nari e a l a n c a =cF.der.za. Dal 
1548 al p n o . j . . F;.«t h a o t t e n u ­
to o l t - e 33 m . ! . o - i d: c 'ol !?ri . ' 
d e i q u a ' : C0.1 mi i .or . i per l 'ar - i 
nui=tr> di m a c c h i n a r i a m e r . c - ! 
ni *ut for.d-, F.P.P e P. m i l i o n i ) 
s t i H ' F x i m b n - k i . e a z i e n d e m e - | 
t r . I m e c c a n c r e M-itali. h a n n o r:-1 

c e v u t o .55,5 m . l . o n . d: d o l l a r i . 
m e n t r e la F a J e '.e « 7 : t n d e (*;, 
o- c . i c o n t r o l l a t e h a - . ~ o «-/tenti-; 
!o p r c - t ti per 1Ì5.6 m i l i o n i d : ' 
d o l l a r i . P o r o g n i u n i t à l a v o r a - ; 
t . va o r - u p a t a le az . er .de F . a t ' 
h a n n o fru- to i i =135 d o l l a r i d i -
o r e - t . - o F.P.P. m e n t r e q u e l l e j 
IRT-FIM n e h a n n o a v u t - s o l - , 
t s n t o 3"^ ( 

1 D . fror.to a q . i e - t o f T i - 1 

pie- .- ' , d. v.ir.*.,gg:. *; p u ò b e n . 
c h - e r V - e ad u n ' a z i e n d a c h e d . - l 
- t r i b u ' s c e a n n u a l m e n t e p :ù di,' 
10 m:'!:«'.rdi di u t d . di c u i il 

jr,0"'« n e l l e m a n : d: ur . i co"a 
D - . f - m i g i i s . il -rtc. . f i c o d i m a n t e - J 

Le Irallci.ve 
per rindervnità di mensa 
P r e s s o i l m i n i s t e r o d e l L a -

v o i o s o n o c o n t i n u a t e f r a 
s i n d a c a t i e l a C o n i i n d u s t r i n , 
a l l a p r e s e n z a d e l s o t t o s e g r e ­
t a r i o D e l l e F a v e , l e d i s c u s s i o ­
n i s u l l a v e r t e n z a r e l a t i v a a l 
c o m p u t o d e l l a i n d e n n i t à d i 
m e n s a s u i v a r i i s t i t u t i c o n 
t r a t t u a l i . 

I " r a p p r e s e n t a n t i d e g l i i n 
d u s t r i a l i m a n t e n g o n o u n a p o ­
s i / i o n e d i r i g i d a i n t r a n s l g e n 
z a , m a l g r a d o l a s t e s s a m a g i -
s t r n t u i a a b b i a p i ù v o l t e r i 
c o n o s c i u t a l a g i u s t e z z a d e l l e 
r i c h i e s t e d e i l a v o r a t o r i . 

L e d i s c u s s i o n i s o n o s t a t e 
a g g i o r n a t e a m e r c o l e d ì 2 1 . 

Manifestazioni a Bologna 
per la « giusta causa » 

B O L O G N A . 17. — M i g l i a i a e 
m i g l i a i a d i c o n t a d i n i h a n n o 
m a n i f e s t i n o ie: i n e l l e camp, 
g n p b o l o g i i e - i p e r i l p r i n c i p i o 
« e l l a g ius ta j-ausa p e r m a n e n t e 

C o m i z i e m a n i f e s t a z i o n i s i 
.•ono s \ o l t i in d e c i n e d i C o m u ­
ni c o n e c c e z i o n a l e p a r t e c i p a ­
z i o n e d i b r a c c i a n t i , m e z z a d r i e 
c o l t i v a t o r i d i r e t t i a M o l i n e l l a , 
C r e v a l c o r o . M e d i c i n a e in altri 
pi .es i . 

Da o l t r e una -vent ina di c<>-
•»ui:ii «l''ìeg.':ziont u n i t a r i e . 
r o m p o n e a n c h e d a 100-120 
po. - 'ono. M .sono p o r t a t e a B o -

! l o g n a ree ni iti5;! d a i p a r l a t m n -

i . c i z OHI <•<». p e t i z i o n i i ^ t i o 
.-cri» t e p i " b i - c i t a r i a m e n t c da i 
c o n t a d i n i . 

A n a l o g h e m a n i f e s t a z i o n i s o -
-.0 •„: \ 1 m i t e -.l'Ile p r o v i n c e d i 
H' '4gio e ni M o d e n a . 
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• e - e ro 470 operi:-. ». 

APPARÉCCHIO DI PACA 
POTENZA - 2 GAAWE 
D CNDA - 5 VAIVCXE 
DAUA SrSA INDISIOiTA 

i<?.ooo 
LISTINI A RICHIESTA 

(S) y {^% 
MILANO VIA LECCO.16 
Ttìtifint: 2?i B<6 - 270 307 - 223 5e7 

Una fuoriserie 
o un viaggio "Giro del Mondo 
o un arredamento per la casa 
del valore di 3 milioni. 

Un'Alfa Giulietta 
o una pelliccia di visone 
o una cucina americana 
ed ancora: televisori, 
frigoriferi, motovespe, 
lavabiancheria, 

• apparecchi radio, 
macchine per cucire ecc. ecc. 
sono i premi 
che potete vincere 
gustando 
gli squisiti liquori Stock 
contenuti 

nelle ••• 

yM 

^& 

^c4 m* 
« T O C » 

7«=** 
^s/f^Jy/gi 

cassette della fortuna ^ • t » 3 

- ^ ; 1 ; O g n i t . j s * , . : » ^ u n p r c i n n i s i c u r o e d immediato, n o n c h é uno e v e n l u d J c a d vstrazjone. 

r : ^ . P r i m o p r u n i n c k l v a l o r e d i 3 M I L I O N I 

ASPIRAPOLVERE 
SIEMENS . H O O V E R . 
A.E.G. - PROTOS - REM . 
ELCHIM d j U 7.0«f in poi 

A LIRE 54» MENSILI 

C U G I N E 
con forno • g a i ea elettri­
c h e : Fargas • O o o f n • 
Tecno^asa - T « p l « x - Zop­

pai . ecc . L.. 2S0M 
\ LIRE ISSO MENSILI 

FRIGORIFERI 
BOSCH . SIEMENS - FI A l 
S.I.B.I.R. - MAGN.ADYNE-
A.E.G. ecc . U S i C«t tn poi 

A LIRE 2500 MENSILI 

LAVABIANCHERIA 
HOOVER - A.E a . KtBEK -
SIEMENS . NADIR - CLEAN 

LINEN d a L. i S * M tn t*>t 

A L I R E WOfl M F . ^ S I I . I 

RADIOSMIRE 
I I O . H , % . V I * » K | , U A f l h C I t O , I H 

V E N D I T A A N C H E I N 12 - 18 - 2 4 R A T K 

LUCIDATRICI 
PROTOS - SIEMENS -
H O O V E R - R E M da 

L. MftM In poi 

\ LIRE ISOO MENSILI 

A 0 I 0 
Tele tunken - Magnadyne • 
PhiUp» - Marc'.:) . PhonoJa -
Voxton 20 model l i portatil i 
a batterle da L IfiOM in pò; 

A LIRF tnoo M I S S I L I 

SCALDABAGNI 
O.G. . COSMOS - S I E ­
MENS - S A B I A N A . A . E l i 
TRIPLEX ELETTRICI e d » 
G A S ecc . litri s o da 

L. C M 0 tn poi 
.\ LiRR IWMt M E > > l L l 

M O B I L I M E T A L L I C I P E R 

C U C I N A - T E R M O S ! F O N I 

E L E T T R I C I E A G A S T E R M O ­

C O N V E T T O R I - S T U F E V A ­

S T O A S S O R T I M E N T O - U L ­

T I M E N O V I T À ' D A U * 3 « t 

TELEVISORI: MAGNADYNE-PHONOLA-PHILIPS-MARELLI-TELEFUNKEN-VOXSON-SIEMENS ecc. daL. 120.000ÌDP0ÌaL. 5.000meUSUi 

http://inteies.se
http://Fi.it
http://az.er.de
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DOPO IL MASSICCIO PLEBISCITO CONTRO LO « STATUTO EUROPEO » 

I cittadini della Saar alle urne 
per eleggere il nuovo Parlamento 

Adenauer infligge un duro colpo agli «europeisti» francesi appoggiando il partito clericale filotedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 17 — Una eco di­
sastrosa ha avuto a Parigi 
una dichiarnsione con cui 
Adenauer,'alla ingilia delle 
elezioni di domani nella Saar, 
ni è proclamato partigiano del 
ritorno del territorio ulla 
Germania. Si ricorderà die il 
cancelliere, durante il recente 
referendum del 211 ottobre — 
con il quale venne respinto a 
schiacciante maggioranza lo 
« statuto europeo » — si trin­
cerava dietro un prudente ri­
serbo. Eoli non poteva «dora 
rimangiarsi facilmente la fir­
ma posta in calce ai trattati 
e alle convenzioni negoziati 
con Mendès-France nell'otto­
bre 1954, e in cui l« Francia 
ammetteva, con gli accordi di 
Parigi, il riarmo tedesco, 
mentre la Germania occiden­
tale approvava la « europeiz-
zazionc » della Suur, clic ten­
deva a •consacrare di fatto 
l'egemonia della Francia in 
quella zona di frontiera. 

Gli elettori sàarresi furono 
chiamati a pronunciarsi su 
questa soluzione « Europa > e 
una valanga di « noin » s ep ­
pellì dc/ ìni t ivamente quel j i ro-
getto. Alla ribalta apparvero 
numerosi partiti pro-tedeschi, 
fra i quali si distinguevano 
«a r i nazist i , che avevano ot­
tenuto la maggioranza asso­
luta. Il risultato mise in crisi 
il governo presieduto dal 
« ciccione » Iloffman, espo­
nente del Partito democr i ­
s t iano jilofranccse. Di qui le 
elezioni che si svolgeranno 
tlomani, i>cr eleggere i 50 
deputati del nuovo Landstag 
(parlame7ito). 

Naturalmente, in questa 
occasione la posta in oioco è 
assai diversa. Ciò non toglie 
che i saaresl siano invitati 
anche, questa volta a pronun­
ciarsi per il loro ritorno, in 
prospettiva, alla Germania . A 
questo punto Adenauer, riti­
rando ogni appoggio al « cic­
cione » Hoffman, fece appello 
ugli elettori cattolici chieden­
do di indir izzare le loro sche­
de verso l'Unione cristiano-
democratica della Saar, di­
retta dal dottor Ney, il partito 
democristiano pro-tedesco. 

La benedizione ufficiale del 
Cancelliere e il sostegno dei 
vescoui della zona consentono 
ormai al dottor Ney di spe­
rare in una vit toria, per 
quanto la propaganda di tipo 
nazista da lui condotta, 7ion 
si dij7cren2» da quella deoli 
altri partiti / i lo-tedeschi, con 

la sola eccezione del P.C. Il 
perfetto idillio solleva, però, 
ondate di risentimenti a Pa­
rigi. Le parole di Adenauer 
sono giudicate come una 
« bomba politica ». Il com­
mento più benevolo è che il 
Cancelliere « ha dato il colpo 
di grazia a ogni soluzione 
europea r/cf problema ». 

Piiiau si è affrettato a con­
vocare Von Brentano, min i -
stra degli esteri tedesco, ve­
nuto a Parigi per il Consiglio 
atlantico. Si è avu ta come 
una reazione a catena dì in­
contri diplomatici . Poster 
Dulles si è incontrato con 
Pinuy e successivamente con 
Jean Af OTITI et, l 'esponente del-
l'europeismo più accanito, 
die, dopo essersi allontanate 
dalla sua alta carica nel pool 
carbone-acciaio, si è messo 
alla testa del movimento per 
« il ri lancio europeo ». 

In realtà, le parole del Can­
celliere aprono una vera 
breccia 7ieU'«europeisTno» de­

oli esponenti francesi. Respon­
sabile della situazione at tuale 
può dirsi senz'altro Mendès-
France che, quando l'Assem­
blea nazionale seppellì la 
CED, non sep)>e condurre a 
termine una trattativa corag­
giosa e vantaggiosa per la 
sicurezza in Europa. Ma il 
gesto di Adenauer va ormai 
di là dei famosi accordi di 
Parigi. E' un manrovescio in-
flilto, con una brutalità che 
non smentisce lo stile ruvido 
della diplomazia teutonica, ai 
democristiani francesi e agli 
altri sostenitori del * rilan­
cio », fra i quali la SPIO. 

Quali le conseguenze pra-
tìclie di questo inatteso svi-
luppu? Primo punto acquisito: 
intedeschi si sono ormai assi­
curati i! riarmo. Secondo 
punto: essi most rano di vo­
lersi riarmare applicando oli 
antichi sistemi delle « divi­
sioni quadri », die permettono 
di operare non la limitata 
mobilitazione dì 12 divisioni, 

come previsto dagli * accor­
di », ma, in caso di bisogno, 
una mobilitazione generale. 
Terzo punto : favorendo nella 
Saar i partiti pro-tedeschi, 
essi si preparano a vendere a 
caro prezzo le concessioni 
economiche che la Francia 
sperava di rendere perma­
nenti nella Saar. 

AMCIIKM-: KAGO 

Telegrammi di augurio 
al compagno Di V.'ltcrio 

I.a noti/ia della infermità 
clic ha colpito il compagno Di 
Vittorio ha Mi-citato piofonda 
commo/ione fr.i i lavoratori di 
tutta Itali-». Questi sentimenti 
inno ftati espi essi al Segreta-
Mi. «onerale del!a C C . I L con 
h'Ii'Utanimi <> nu-sanili da )>;•'-
!<> della Cd L di Milano, di 
Rovigo. Piaceli/.'!, Modena, il.il­
io nruant//a/ioni . ind.ic ili <• la-
\ oratoti delle fahbiirhe di 
Bolojmr. 

KPTSODIO DA FILM WF.STF.RiV A HRF-SSAiVOVI' 

Drammatico duello sui monti 
tra bracconiere e guardiacaccia 

BRESSANONE. 17. — Un 
guardiacaccia e un bracconiere 
si «Olio scambiati numerose fu­
cilalo ferendosi leggermente a 
vicenda. Il fatto è accaduto n 
quota 1000. in località «Ai gi­
nepri », nella valle di Fuiies, 
ove il guardiacaccia Giovanni 
Pranshofer, di anni 3G, sorpre­
so un bracconiere, cerio Pietro 
Portnor. di anni 24, da Colle 
di Funcs, lo ha invitato a get­
tare a terrò il fucile. 

Rapido il bracconiere si è 
messo al riparo di un albero, 
tosto imitato dal Pranshofer 
che, per fare intendere ragio­
ne all 'avversario, ha sparato 
un colpo di fucile. L'iniziativa 
assunto dal guardiacaccia > ha 
dato luogo alla pronto reazio­
ne del bracconiere per cui si 
e acceso fra i due un duello 
a fucilate, tipo « western >,. 

Senonchè, improvvisamente, 
il fucile del bracconiere si è 
inceppato. Della favorevole cir­
costanza ha approfittato il guar­
diacaccia per appressarsi al 
Portner il quale si è ovventato 
contro di lui tentando di di­
sarmarlo. K' seguito un furioso 

corpo a corpo nel quale il guar­
diacaccia • ha avuto la peggio. 
Ma dopo qualche ora il perico­
loso bracconiere è stato arre­
stato dal carabinieri. 

• 11 guardiacaccia hn riportato 
una vasto ferita al mento e le­
sioni multiple, e il Portner fe­
rite diffuse in tutto il %'olto 
prodotte da uno raffica di pol­
lini. Ambedue sono stati giudi­
cati guaribili in 15 giorni. I! 
bracconiere saia denunciato. 
oltre elio per le infrazioni alle 
leggi sulla eaccia, anche por 
tentato omicidio. 

Londra difende 
John da Adenniier? 

BERLINO. 17 (S.Se.) . — 
Sefton Deimcr. il cupo dei 
.servizi esteri del quotidiano 
londinese Daily Express è ar­
r ivato questa notte :t Bonn, 
proveniente d i re t tamente da­
gli Stat i Unit i . 

Delmer è un int imo amico 
di Otto John , con cui ha la­
vorato a radio Londra e in 

'ni t r i -servizi br i tannici 'fhvclal 

1JI14. L'in-'^petint 
Delmer, un uomo 
pie stato consideri 
elemento chiave 
caso John, ha ra 
circoli politici la 
ihe Londra stia 
tutte le sue ca l te 
re l'ex capo dei 
«roti ni processo 
be sottoporlo il 
Adenauer. 

o arrivo di 
che è sem­

ate» come un 
dell ' inteio 

(foi/ato nei 
convinzione 

giuocando 
per sottrar-
s-ervizi M>_ 

cui vorreb-
cancelliere 

UN GKSTO INCREDIBILE 

30 criminali nazisti 
invitati a Cesenatico 

II sindaco avrebbe offerto loro, a spese del Con­
siglio comunale, dieci giorni di « svago » gratis ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Abbandonato alle nozze ' 
tenta fi suicidio 

TRENTO. 17. — Il rappie-
«entnnte di commercio 2(ìenne 
Antonio Peder, è stato rico­
verato ieri all 'ospedale di 
Cles con sintomi di avvele­
namento da gns e per ferite 
da taglio ivi polsi. 11 giovane 
aveva ten ta to di suicidarsi 
perchà la sua fidanzata. che 
ieri doveva condurre all 'al­
tare, e ra fuggita pochi minut i 
prima che si formasse il cor­
teo nutiii le. • ' •-»• ' '•*-• 

BERLINO. 17 — Trenta 
criminali di guerra nazisti, 
i ient ia t j in questi giorni dal­
l 'Unione Sovietica sono stati 
invitati dal sindaco di Cese­
natico a t rascorrere dieci 
giorni di riposo nella citta­
dina adr ia t ica a .spese del 
consiglio comunale. 

La notizia o .stata data og-
»i dall 'agenzia DPA la quale 
ha riferito che l 'invito è stato 
consegnato ieri dal sindaco 
all 'assessore anziano di Co­
lonia, dot i . Strahlnu. 

I t renta criminali di guer­
ra usufruiscono di un bigliet­
to di viaggio gratuito, avran­
no dir i t to alla .sistemazione 
in alberghi <li lu£-o e potran­
no compiere gite in automo­
bile ,i S. Mai ino. Ravenna e 
Runini . Il gesto compiuto 
dal sindaco di Cesenatico col 
line di « d imost ia re che il de­
ntino di questi pngionie i i di 
guei ra tedeschi t i . i t tenuti co-
.-i a lungo ha succitato anche 
all 'estero un'ondata di com­
mozione .. iie.-ce assoluta-
niente incomprensibile e 11-
-•chia di provocare un inci­
dente diplomatico fra l 'Italia 
e i suoi stessi alleati occi­
dentali . 

Oggi ste.s-o. infatti, l 'amba­
sciata olandese a Bonn ha 
emanato un comunicato con 
cui ha preso decisamente po­
si/ione contro la campagna 
fatta dal governo di Ade­
nauer per ottenere la scar­
cerazione anticipata dei cri­
minali detenut i nel ca lce le 
di Bredamed e ha r icordato 
che rpiesti ufficiali e soldati 
delle SS e della Wehrmacht 
si sono resi colpevoli di de­
litti bestiali che hanno offe­
so l ' intera umanità . 

' SKICf.IO SKGKK 

; Mercoledì il rimpasto 
- cel governo inglese ? 

LONDRA, 17 (I. T > — Pare 
imminente la data del rimpa-
t.> dei governo inglese (.si 

parli di mercokdì) . che do­
vi ebbe portare il Cancelliere 
dillo Seieehieie. Bntler, alla 
vite pie.sidcnza del Consiglio, 
o.sfitiiito da Macmillan, ehe la-

fv-eiebbe gli Esteri a Sellwyn 
Lloyd, mentre alla Difesa an­
drebbe l'attuale mini-iro delle 
Colonie. 

Tutta la stampa con^ervatri-
i-e. frattanto, attacca sempre 
pili aspramente Eden e il MIO 
gabinetto, al punto «'hi' per­
fino il Time* afferma og«i che 
cs-o . non è una compagine 

padrona dtl la sjtua/.ione.., m i 
;.nzi mostra mancanza di deci-
rione, immobilismo e incapa­
cità di analizzare i problemi. 

Pare ad alcuni osservatori 
che 1 mesi di permanenza al 
potere di Eden siano ormai 
contati, so pure il rimpasto riu­
scirà n f'irgli guadagnare 
qualche tempo Nelle beghe in­
terne del partito conservatore, 
ri dice, trovano un ri l ievo an­
cor pallido la gravità della 
situazione economica britanni­
c i , e il movimento di lotte che 
essa .sta per deteiminare nelle 
mn^o opeiaie 

Arrestati dopo un enno 
per mancato cmitidio 

MERANO. 17. — Dopo un 
anno enea di indagini, i ca­
rabinieri di Si landio hanno 
identificato e ar ies ta to gli au­
tori di una sparatoria contro 
la guardia Intestale Tommaso 
Margiteii di anni 43, ria Glo-
len/.a. 

Le case di Caoosa 
pericolami per le liane 
BARI, 17 — Un singolare fe­

nomeno è in atto da alcuni 
giorni a Canosa di Pugili . In 
alcune zone si sono avuti cedi­
menti del terreno e franam-'n'.i, 
con il danneggiamento di al­
cuni stabili. Durante la notte 
la situazione s=i è aggravata. 
Infatti lo stabile sito in via 
Marzotto al numero civico dal 
7 al 13 pi esenta Rravi lesioni 
dovute a cedimento del ter­
reno. 

Appena giorno sono Mati 
fatti nuovi sondaggi per cer­
care di dare una causa al fe­
nomeno clic rimane ancora in-
spiefiabile. Si ò iniziata la de­
molizione di alcuni .stabili. 

Tutte le strade conducenti 
alle zone colpite fono -'.afe 
c h i n e al ti ansito. Il cedimen­
to del terreno è in continua 
p: OS regione 

Arrestati gli svaligiatori 
della curia di Ugento 

GALLIPOLI, (Lecce) 17. -
Sono i?tati arrestiti! ieri sera 
gli autou del furto di oltre 
tre milioni nella Curia Vesco­
vile di URer.to, avvenuto la 
notte del 13 settembre scorso. 

Si ti atta dell'ex cameriere 
del vescovo di L'gento, il tren-
r m e e n n e Sabino di Molfetta e 
di duecon'anini. il 29enne Giu­
seppe Ponzo ed il 25enne Giu­
seppe Ponv.etta. 

Lo situazione politica 
(Continuazione dalla 1 pagina) 

una specie di caos e a r e n ­
dere inevitabile, se si vuole 
approvar la , non una m a g ­
gioranza « centrista » in sfa­
celo ma una nuova maggio­
ranza democratica. Non per 
caso i fogli del centro-destra , 
come il milanese « 24 Ore,», 
prendono le mosse dalle v i ­
cende di questi due ultimi 
giorni alla Camera per an ­
nunciare una analoga m a n o ­
vra a proposito della legge 
sugli idrocarbur i : quasi a 
confermare che la crisi della 
maggioranza è ormai un fatto 
permanente . 

Ed è qui che appaiono del 
tut to chiare le lesponsabili tà 
del governo e dei suoi soste­
nitori. Non è certo per caso, 
infatti, che la ripresa offen­
siva dei gruppi più reazionari 
della D.C. e del quadr ipar t i ­
to coincide con una accentua­
ta involuzione della politica 
governat iva su numeiosi pro­
blemi essenziali. 

Il più a t tua le ti a i segni di 
involuzione del governo è 
quello che r iguarda i profes­
sori. Il governo porta oggi 
la responsabili tà di una pa­
ralisi della vita scolastica di 
cui non mostra neppur di 
apprezzare la gravita. L'on. 
Segni ha sposato gli a rgo-
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RA€€0A1 i ROMMAAt 

RACCONTI ROMANI, il più importante film dell'anno è g irato in Cinemascope cil in 
Kastmaiuolor. diretto da Gianni Franciolini ha per interpreti: Antonio Cifaricllo, Franco 
I abrizi, Giovanna Halli e ."Maurizio Arena, Maria l'in Casilio, Mario Carotenuto, Lloisia 
Chinili. Giancarlo Costa, Mario Riva e con la partecipazione eccezionale di Totò. RAC­
CONTI ROMANI è di imminente programmazione nella nostra c i t t ì 

menti di Gava e di Andreot -
ti contro la 6CUola di Stato, 
ossia gli argomenti di q u e ­
gli esponenti di governo- e 
di quelle forze '.-ne poi con­
ducono con r innovata ba ldan­
za l'azione contro la legge 
Tremelloni. Mentre alla Ca­
mera ci sono decine e cen t i ­
naia di democristiani che si 
agitano in difesa degli agen­
ti di borsa, non ce n'è stato 
nessuno che abbia reagito 
alla risposta piatta e perfi­
no aspra di Segni alle in­
terrogazioni presentate per i 
professori. E mentre Fanfa-
ni si agita come media tore 
tra Saragat e Andreotti , con­
corda però perfet tamente con 
entrambi nell 'osteggiare io 
rivendicazioni dei professori! 

Il comportamento scelbia-
no del governo in relazione 
all 'ingresso all'ONU (ora spie­
gato dal commento dell 'Osser-
l'citore Romano contro l 'uni­
versalità dell'ONU), le ricor­
renti dichiarazioni « centr i ­
ate» di Segni, i nuovi contatti 
ti a Saragat, Malagodi e Fan-
fani per rafforzare i com­
promessi quadripar t i t i su basi 
reazionarie, il modo subdolo 
con cui il governo ha portato 
avanti la riforma burocra t i ­
ca e le gravi norme in essa 
contenute, ed ora la nostal­
gia per il sistema degli a p ­
parentament i nelle elezioni 
amministrat ive, sono a l t re t ­
tanti motivi di incoraggia­
mento per i gruppi più rea ­
zionari. 

A quest 'ul t imo proposito è 
di ieri un discorso del mini­
stro Tambroni alla D.C. mi­
lanese: in e?so il ministro. 
confermando le elezioni per 
la pr imavera inoltrata o il 
principio dell 'estate, ha tut­
tavia detto di •< non sapere » 
con quale legge si voterà! 
Egli ha poi minacciato di 
« non consentire » che venga 
agitata l 'opinione pubblica 
contro gli a t tentat i al diri t to 
di voto compiuti dal goxerno 
con le cancellazioni dalle li­
ste elettorali . 

Nicosia onora 
un ceduto partigiano 

NICOSIA (Cipro), 17 — La 
popolazione di Nicosia ha tra-
sfoimato in una grande ma­
nifestazione di protesta contro 
l'oppressione inglese i funerali 
di Haralambo.-j ìMuskos, cugino 
dell'arcivescovo Makarios. uc­
ciso da un maggiore inglese 
durante \m'azione partigiana. 

Sfidando le disposizioni bri­
tanniche. secondo cui non più 
di cinquanta persone avrebbe­
ro dovuto seguire il feretro. 
molte migliaia di cittadini, con 
alla testa il sindaco, hanno ac­
compagnato la salma di Muskos 
al cimitero, dove il vescovo di 
Mitio< ha reso omaggio allo 
• eroico figlio del nostro popo­
lo caduto nella lotta contro ì 
tiranni -. 

EMANUELE ai. 

ANDREA DELLA VALLE 

di TUTTE LE MERCI ESISTENTI - anche gli scaffali, hanconi e tutte le attrezzature vengono vendute a stralcio 

Per qoesta ecceraooafie veedita Forgaoizzazioee è dir etta dalla ftORHO\^II^|f«TFSlSIITI 
I ALCUXI ESEMPI » I 

< 41 T I I \ *] IC I tt 
PELLE d'uovo 90 cm. in 

più colorì daL. 350 ridotto a L 

TRALICCIO damasco. . 

FLANELLA puro cotone. 

PIQUET felpato per ve­
staglie . . . . . . 

FLANELLA pesante per 
pigiama . . . . . 

MADAP0LAN . . . . 
DAMASCO pesantissimo 

260 cm 

TELA greggia 150 cm. . 

TELA greggia 240 cm. . 

CRET0N tappezz. 130 cm. 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

650 

290 

490 

450 

150 

» 

» » 1900 

450 

750 

600 

» » 

» » 

» » 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» _» 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

150 

285 

130 

200 

190 

60 

950 

250 

390 

280 

T... SO\0 STATI 
S U • E It 1 K 

TAFFETAS per abiti 
«Bemberg» . . .daL. 790 ridotto a L 400 

DIABLOTINE 90 cm. . . » » 550 

BROCCATI per abiti . . » » 2900 

BROCCATO pura seta. . > » 3500 

0TT0MAN0-REPS-FAILLE 2200 

» 

» 

» 

» 

» » 

» » 

» » 

» » 

170 

900 

950 

750 

I, A \ E K I E 
SCOZZESI pettinati pura 

lana 130 cm daL. 3200 ridotto a L. 750 
CASENTINO Originale 

140 cm. pura lana. . » » 3900 » » » 1500 

TWEED 150 cm. . . . » » 2900 » » » 850 

MARIELLA USO LANA . » » 650 » »» 280 

VFMMTA SISTEMA "IHHIKOVH II. . - Tutti possono a t r a n a r r a r e 
l XO o PIÙ 9 ta^l i «I AIUTO o IMI/TO' an t i c ipando l ire lOOO ^ 

Iti DOTTI I P R E Z Z I 
PALTÒ' LUSSO pura lana daL. 4200 ridotto a L 1500 
PALTÒ' fantasia pura 

lana » » 5500 » » » 1950 
CREPELLA pettinata solo 

nero e blu . . . . » » 1200 » » » 300 
1IHA1TEKIE YVAt UOMO 

TESSUTI PCTT1NAT1 pu­
ra lana . . . . . daL. 4500 ridotto a L 1600 

TESSUTI E. Zegna . "-. » » 6500 
di Gran Marca » » 9000 
per paltò sport » » 7500 
per paltò gran 
lusso cm. 150 . » » 10500 
FLANELLA pet­
tinata 150 cm. » » 3500 
FLANELLA pet­
tinata 150 cm. » » 6500 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» » 2800 
» » 3750 
» » 2500 

» » 4500 

» » 950 

» » 3500 

fi 
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Da LUNEDI' 19 dicembre la DOBROVICH-'I ESSUTJ CONFEZIONI in Galieria Colonna inizia la 
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FERMENTO NEL MONDO ARABO PER IL BLOCCO 01 BAGDAD 

Dilaga in Giordania la protesta 
contro il complotto imperialista 

Nuovi conHitti tra dimostranti e polizia a Gerico e a Hebron - Sassaiola contro 
un consolato americano - Corteo di protesta di 75.000 persone a Damasco 

IL. CAIRO, 17 ~ Per la s e ­
conda giornata consecutiva, 
la polizia Giordana e le forze 
della Legione araba, che, agli 
ordini del l ' inglese Glubb p a ­
scià, cos t i tu i i ce li tradizio­
nale strumento dell'imperia­
lismo in questo paese, sono 
intervenuti con le armi contro 
folle di dimostranti , scese per 
le strade a gridare la loro 
protesta contro il governo di 
Mazza El Magiali e i suoi pia­
ni di adesione al patto di 
Bagdad. 

La censura imposta ieri 
dal ie autorità di A m m a n , 
dopo la giornata di conflitti 
conclusasi con un bi lancio di 
quaranta morti e di centinaia 
di arresti, non ha impedi to 
al resto del mondo arabo, che 
segue con a t tenzione la s i tw i -
zione giordana, di conoscere 
per intero i nuoyi svi luppi . 

Altri giornali affermano 
d i e il tentativo di sovversio­
ne esercitato in Giordania si 
inserisce nel quadro della 
pressione esercitata dagli i m ­
perialisti attraverso gli attac­
chi armati di Israele, sullo 
Egitto e sulla Siria, paesi c/te 
si sono schierati su posizioni 
di difesa del la loro ind ipen­
denza e di neutralità. 

Come si sa, al pat to di Bag­
dad partecipano, ins ieme alla 
Gran Bretagna, l'Irak, la 
Tardila atlantica, Vlran e il 
Pakistan. Un ingresso della 
Giordania nel pat to avrebbe 
il risultato di isolare la Si­
ria e di tagliare le comuni­
cazioni tra questo paese, lo 
Egitto e l 'Arabia Saudita, 
suoi alleati ne l la politica di 
neutralità. 

Il mondo arabo segue a n ­
che con at tenzione gli su i lup-
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L giunta tuttauia notizia di 
gravi scontri verificatisi a 
Gerico, a Hebron e in altri 
centri, con numerosi feriti, 
nonché di scioperi di p r o t e ­
sta in atto. 

La protesta si e estesa fino 
al settore giordano di Geru­
salemme, dove i negozi sono 
rimasti chiusi e douc cortei 
di d imostrant i s i sono scon­
trati con la polizia militare. 
La folla si è addensata sotto 
le finestre del consolato ame­
ricano, facendole oggetto di 
una fitta sassaiola. 

Secondo notizie trapelate 
da Amman, le carceri di 
quel la città rigurgitano di 
prigionieri catturati nelle 
manifestazioni di ieri e di 
oggi, tra i quali sarebbero al­
cuni parlamentari. Sarebbe 
tuttora in vigore il copri­
fuoco. 

Il jermentc prodotto da 
queste notizie nelle altre ca­
pitali arabe è enorme. A Da­
masco. un corteo di 75 mila 
studenti ha sfilato oggi ver 
protesta contro il qovcrno El 
Magiali denunc iando la sua 
azione al servizio degli impe­
rialisti come un *• tradimen­
to ». Gli studenti, tra i quali 
numerosi elementi giordani. 
sono penetrati nel la Legazio­
ne giordana e ne hanno oc-
cnpaff l'atrio, proclamando 
di volervi restare fino a quan­
do El Magiali non avrà ab­
bandonato il potere. 

•Manifestazioni avnlnahr si 
sono arufe al Cairn, dove la 
Lpaazìnne giordana è occu­
pata fin da ieri La stamva 
eaizìnna denuncia cor» forrn 
la Tìrrssione esrrcìtnta daali 
inwe*"'misti <niUa Giordania 
per fnr'a adcr^rr al natio di 
Bnndnd Al Ahba"- drscriv 
al' l 'TcniTUPn'! di Amman 
cn^ic a un vasto e nrrfrofo^o 
combatto cnvtro T'irtd>n"t» 
d^nzi della Giordania f de-
o'i aJtr} iyjr*ì firnb'. Jn'rìa-
fotf con la visita del annera­
le !vr7e?r T^'nrtlfr ad Am­
man •• 

pi del l 'azione armata p r o m o s ­
sa dall'imperialismo inglese 
contro l'indipendenza del­
l'Oman, il sultanato che si 
estende a sud-es t del l 'Arabia 
Saudita , su l l e coste del Mar 
Arabico. Tale azione, le cui 
premesse • sono state - poste 
con l'occupazione dell'oasi di 
fili rat mi. è stata affidata ad 
alcuni sceicchi dell'interno, 
che si sono sollevati con l'in­
tento di rovesciare l'« iman » 
dell'Oman. Galeb. 

Il rappresentante dell'O­
man in seno alla Lega araba, 
Ibrahim Atfess, ha riferito og­
gi che un'aspra battaglia è 
in corso tra i soldati dello 
Oman e i ribelli, i quali ten­
tano di impadronirsi della 

capitale del paese, Nazica. 
Un'ultima notizia g iunge , a 

completare il quadro, dal­
l'Iran, un altro dei paesi del 
patto di Bagdad: a Teheran 
è giunto oggi per una « i spe­
zione », l 'ammiragl io Arthur 
Radford, capo dello Stato 
maggiore generale degli Sta­
ti Uniti ed esponente dei 
gruppi più aggressivi de l l ' im­
perial ismo americano. 

Aacrdo commerciale 
tra Cevlcn e la Cecoslovacchia 

COLOMBO (Cey lun) . 17 — 
Ceylon ha ( innato un ;'.tiuiilo 
commerc ia le con la Cecos lo ­
vacchia in ba^-o al quale C e y ­
lon esporterà the, g o m m a , no­
ci di cocco fresche e d issec­
c a t i . o l io di noci di cocco, 
copra e grafite. 

La Cecos lovacchia invierà 
a Cey lon macchinario indu­
striale. automobil i , motoc i ­
clette. materiale ferroviario 
rotabile, vase l lame, articoli 
di cancel ler ia , tessili , votre-
•ie e prodotti chimici . 

DALL'AGENZIA AMERICANA « 1NS » 

Stravaganti dichiarazioni 
attribuite air on. Martino 

L' Italia sarebbe « nata a scopo umanitario » \ 

PARIGI, 17. — L'agenzìa 
di notizie amer icana 1NS ha 
d iramato oggi una intervista 
con il ministro degli Esteri 
i tal iano, onorevo le Gaetano 
Martino, dedicata ai lavori 
del Consigl io at lant ico e a l ­
l 'ammiss ione dell 'Italia al-
l'ONU. 

In essa. Martino si d i ch ia ­
r i l ieto che . in rapporto 
alla mutata situazione, l 'Al­
leanza at lantica abbia adot ­
tato una linea di condotta 
di maggior flessibil ità e di 
maggior ampiezza di vedute , 
come l'Italia ha sempre s o ­
s tenuto >, e afferma di aver 
sol leci tato una intens i f ica­
zione degli <• sforzi e c o n o m i ­
ci, politici e sociali del le p o ­
tenze at lant iche, m a n t e n e n d o 
nel contempo l'attualo s tre t ­
ta col laborazione mi l i tare •> 

Per quanto riguarda l'ONU. 
Martino avrebbe d i ch ia ia to 
che il ritardo con cui la n o ­
stra ammiss ione è avvenuta 
« ha avuto una c e i t a in f luen­
za sul l 'entus iasmo con il qua­
le la notizia è s tata accolta 
in Italia », ma c h e ciò non 
d iminuisce la nostra soddi­
sfazione, ne il des iderio i ta­
l iano di dare il migl ior c o n ­
tributo alla organizzazione 

A ques to punto, l'iNS a t ­
tr ibuisce al l 'onorevole Marti ­
no u n a s ingolare af ferma­
zione s econdo cui. orendendo 
posto al l 'ONU, l'Italia « t ie­
ne conto de l l e r.ue ì e sponsa-
bilità di vecchia nazione e u ­
ropea, nata a scopo urranl-
tario (testuale! . n.d.r.l sot­
to l ' impulso dì una idea fon­
data sul la l ibeita , ind ipen­
denza e fratellanza dei po­
poli ->. 

Dopa aver nuovamente 
espresso il suo dolo ie per la 
mancata ammiss ione all'ONU 
del Giappone, approfittando 
di c iò per ricordare di esser 
stato r icevuto dall ' imperato­
re nipponico. Mattino si è 
soffermato sul >uo v iagg io 
in Asia, ispirato dal des ide­
rio di « d a i e ai popoli as ia ­
tici la sensazione del la pre­
senza dell 'Italia • e di « ri 
ch iamare l 'attenzione del po­
polo i tal iano su una varietà 
di problemi, che si pongono 
al nostro paese m conseguen­
za del r id imens ionamento del 
mondo e del la c i e scente sol i ­
darietà che lega il mio po ­
polo a quel i che sono stati 
ispirati dal le concezioni fon­
damental i della libertà ». 

MESSAGGIO DI KOTI-ZI.AWALA A IHJl.GA.NIX 

Ceylon ringrazia l'U.R.S.S. 
per l'ammissione a l l 'ONU 

Aneliti Nehrii si congratula con il presidente del Consiglio sovietico 
Ancora non assegnato Vnndicesimo seggio del Consiglio di Sicurezza 

NEW YORK. 17. — 11 pri ­
mo minis tro di Ceyion , uno 
dei quindic i paesi ammess i 
con • l'Italia a l l 'ONU grazie 
al l ' iniziativa de l l 'URSS, ha 
inviato al presidente del C o n ­
siglio dei ministri de l l 'URSS, 
Bulganin , un caloroso m e s ­
saggio di r ingraziamento. In 
esso, il premier c inga lese 
espr ime la sua grat i tudine 
per l 'appoggio sov ie t ico al la 
candidatura di Cey lon e la 
sua riconoscenza per il ruolo 
svol to dalla de legaz ione d e l ­
l 'URSS per favorire l 'appro­
vazione. 

A n c h e il pr imo minis tro i n ­
d iano . N e h r u . ha indirizzato 
a Bu lgan in u n messagg io , f e ­
licitandosi per l ' iniziativa s o ­
viet ica che ha consent i to di 
sbloccare il problema de ì le 
ammiss ioni . Neh ni auspica 
che anche la Mongol ia e il 

loro posto a l l 'ONU. e soprat - ca 
tutto che vi riacquisti il MIO 
seggio la Cina popolate . 

Negl i ambient i de l l 'ONU. 
quest i due messaggi , di cui 
si è avuto notizia oggi, h a n ­
no confermato che l 'opinione 
pubblica mondia le ha b m 
c o m p i e s o chi in realtà ha l a ­
vori lo l 'ammiss ione dei nuovi 
paesi al le Nazioni Unite , c o n ­
tro la polit ica di d i scr imina­
z ione seguita dagli Stati Unit i 
che aveva impedito negl i a n ­
ni passati la so luzione del 
problema. 

Analoga , pur J-'e p i e s e n t a 
diversi aspetti , è la ques t ione 
de l l 'undices imo m e m b r o del 
Consigl io . Qui la de legaz ione 
americana sost iene la c a n d i ­
datura del le Fi l ippine, contro 
quel la della Jugos lav ia , s p e z ­
zando d e l i b e i a t a m e n t e un a c ­
cordo, sulla base del qua le 

Giappone trovino presto il il ses^io in conte.-tazione toc-

PAUROSA AVVENTURA DI TRE SPELEOLOGI II 

Investiti da una valanga d'acqua 
nella voragine Pierre Saint Martin 

PARIGI, «17 — La caverna 
Pierre Sa in t -Mart in , la cui 
esplorazione costò già la vita 
a Marcel Loubens e immani 

Compagnia nazionale f rance ­
s e di elettricità, il corso di 
acqua sot terraneo del la P i e r ­
re Saint Martin, che la c o m -

sforzi ai suoi co l leghi che t e n - pagnia in tende s fruttare per 
tarono di s trappare la sua 
sa lma al le profondità del la 
voragine, è s tata mercoledì 
su l punto di e s igere un nuovo 
tr ibuto di v i t e u m a n e . Nor 
bert Casteret. il c a p o della 
spediz ione c h e fu rattrictata 
dalla morte di Loubens . José 
Eidegain. i cui sforzi per far 
risalire alla superfic ie il cor ­
po del c o m p a g n o furono s e ­
guiti con ansia, e Georges 
Lepineux, altro c o m p a g n o di 
Marcel Loubens . sono s c a m ­
pati per puro miraco lo alla 
morte per a n n e g a m e n t o in 
una del le gal lerie de l la m o n 
lagna . 

I tre spe leo log ia s tavano 
esplorando, per incar ico del la 

Ondata di freddo glaciale 
sulla Svezia e la liloraegia 
T e m p e r a t u r e Tino a 303 sotto zero — Un 
villaffjrio c o m p l e t a m e n t e isolato da l gelo 

OSLO. 17 La N o r v e g i a . g r s n parte de l le v:e di c o -
è nel la morsa di un freddo municaz ione sono bloccate e 
S o c i a l e . Da ogni p a r e de l ' sembra che la s i tuaz ione p e g -
p?.e~e v e n g o n o segnala;? t e m - j g-.orerà ancora, g iacché l'uf-
perature art iche che r s g g m n - l f e i o meteorologico annuncia 
gor.o i 50 gradi sotto z e r o . ' c h e per i prossimi giorni c o -
X e a a Norvegia c o n t r a > e r.o da prevedersi le più i n -
r.el'.a provincia di Trr.er.de'nc ' cn-e r.ev:cate oV.la s 'agione. 
tu t te :e s trade sono b'.cvcate . . . . ~r. 
daKa neve. II villaggio d; Aerei CI Itcf) 
Eresfjord è c o m p l e t a m e n t e pM^rtllti Clllla P ira 
i so la to sia dalla parte di t e r - , cPfcllUII Stllld U n d 
ra che da queKa del mare . . 

orologio instal lato su una d e l ­
ie torri del parlamento. 

Non è un fatto nuovo: a 
Londra c'è .sempre .-tato chi 
-i è d ivert i to a mc i l ere la 
polizia in ir ibarazzo c m ini­
z iat ive del g e n e i e . 

Gii operai che hanno ri­
mosso il vess i l lo hanno c o n ­
fessato che stavolta si d e v e 
"ssere trattato di u n tipo più 
spericolato del sol i to; infatti 
'a scalata di circa cento metri 
e- stata compiuta lungo un 
" it inerario » part ico larmente 
diffìcile. 

Estrazioni del Lotto 
del i ? d icembre 1955 

ghiacc iato , e dovrà e s sere r i ­
fornito per mezzo di aerei . 

"'acqua 
è gelata in tutte le grandi 
condut ture cos icché la p o p o ­
laz ione è priva di acqua p o ­
tabi le . 

In condizioni ana loghe si 
trova la Svez ia , che nel la 
parte set tentr ionale registra 
una temperatura di o l tre 20 

i P t C H I X O . 17. — Radu. 
I r ech ino annuncia che due 

nei c ic lo de l -
inno stati a b -

N e l l a città di Harrnr T'acqua ^ P P * - ^ h ' di C a n ^ a i - s c e k 
^ -orpresi ieri 

! iM»ia Mot--vi 
-XiiVUti. 

I due vel ivol i facevano par­
te di una formazione di otto 
aerei che a v e v a n o sorvolato 
'a regione di Ciangaceng in 
due ondate . 

E' qu2?1a la seconda meur-
gTadi so t to zero, a s s o l u t a - ' ,( ne aerea effettuata nel gì 
m e n t e eccez ionale per la m e - o di pochi giorni su'.ia C i m 
tà di d icembre . A n c h e qui Ida aerei di Cian Kai-scek-

produrre energia, e a ques to 
fine erano penetrat i a Sa in t 
Engrace in una gal ler ia di 
accesso al la vorag ine fatta 
scavare di recente dal la s o ­
cietà. 

I tre s' inoltrarono per a l ­
c u n e cent inaia di metri nel 
condotto s eguendo la corrente 
del corso d'acqua, e, in capo 
ad a l cune ore di sforzi, s b u ­
carono in una vasta ga l ler ia 
il cui soffitto ragg iungeva i 
sessanta metri di a l tezza. Essi 
erano costrett i ad a v a n z a r e 
lungo una « cornice > di s e s ­
santa cent imetr i di larghezza, 
un m e t r o al di so t to d e l l a 
qua le scorreva il rusce l lo . I n ­
contrarono dappr ima u n a sala 
lunga 40 metri . larga 100 e 
alta 70 e t erminata da u n ' a l - , _ 
tra cascata c h e r iuscirono a CfcnCVfl 5 1 7 2 IO 4 6 5 3 
superare . 

P o c o dopo, essi si imbat 
t e v a n o in u n a seconda cascata , 
mol to più alta della pr ima 
e, m e n t r e s t a v a n o s tud iando 
la s i tuaz ione per dec ìdere s e 
tentare di superarla o m e n o . 
udirono provenire dal fondo 
del la gal leria, immersa nel la 
tota le oscurità, il rombo s p a ­
ventoso e s e m p r e crescente 
di una va langa d'acqua a v a n ­
zante. 

Gli speleologhi furono c o ­
strett i a impegnare u n a corsa 
di ve loc i tà con l e a c q u e a v a n ­
zanti e dirigersi verso l'uscita 
del la galleria. Dopo essers i 
abbondantemente tagliati le 
mani su l le rocce a c u m i n a t e ! 
del la galleria, i tre g iunsero 
in sa lvo all 'uscita nel m o ­
m e n t o in cui la piena de l 
ruscello, trasformatosi in v o r ­
t icoso torrente, bloccava f u i 
t imo » s i fone » da essi su 
perato 

Boti 59 15 5 27 81 
Kagliari 82 59 32 8 74 
Firenze 82 19 48 21 14 

Milano 32 77 19 7 82 
Hapoli 63 13 58 27 43 
Palermo 12 66 23 90 37 
Rema 71 72 81 69 22 
Torino 73 83 66 39 74 
Venezia 20 14 67 41 11 
l l l l l l l l l l l l • I I I I I M I M I M I I I I I I 

FIDATEVI 

a u n pae-f l ìel l 'Euiopa 
orientale . 

L'ost inazione degli Stati 
Uniti e dei l o i o satelliti ha 
impedito sinora una --oluzio-
iii' del problema, ancora ieri. 
c inque scrutimi .-ono andati 
a vuoto . Il p u r u l e n t e del la 
Assemblea . Ala/a. ha propo­
sto allora una -oluzione. ap­
poggiata dagli S. U., e cons i ­
s tente ne l l 'a i segnare il seggio 
per u n anno alla Jugos lav ia 
e per que l lo success ivo al le 
Fi l ippine. 

Contro questa soluzione si 
è pronunciato i l de legato s o ­
vietico. r ich iamandos i al pr in ­
cipio de l la r ipartiz ione g e o ­
grafica dei seggi n o n perma­
nenti del Consig l io di S i c u ­
rezza. La proposta d i Maza 
è stata criticato anche d a l ­
l'Australia, dal la N u o v a Z e ­
landa. dall'India e da altri 
otto paesi , e. posta ai voti . 
è stata respinta da l l 'Assem­
blea. La votaz ione ha dato 
infatti al la Jugos lav ia 34 voti , 
a l le Fi l ippine 19. d u e alla 
Spagna e uno c ia scuno a Ita­
lia. Bulgaria . S v e z i a e Y e m e n . 
Dieci paesi si sono astenuti . 
e sette n-senti , per cui la 
maggioranza necessar ia sa ­
rebbe stata di quaranta voti. 

Dopo il risultato di questa 
votazione. la trentac inques i -
nia del la serie . l 'Assemblea 
ha deciso, con 40 vot i c o n ­
tro 12 e quattro astensioni . 
di r inviare i suoi lavori a l u ­
nedì, a l le 10.30, per cont i ­
nuarli s ino al la mezzanotte 
dei g iorno success ivo , venti 
d icembre. 

Prima di sospendere la r iu ­
nione. lay maggioranza del la 
Assemblea ha aoprovato una 
risoluzione occ identa le sul d i -
*?.rmo. nel 'a o u a l e si chiede 
che sia discusso e sc lus iva ­
mente »' n-^blpma del c o n ­
trollo. L'URSS ha respinto la 
-no7ìpp«» r i levando che il p ia ­
no di E'^enhower di ispezioni 
' ec ioroche . -ennr.Mo da un 
-oncreto accordo di d isarmo. 
non avrebbe alcun ^ n ^ . e 
•"rcrescerfbHe an?i > pericoli 
'M pi"»rrn TI «V!ep,-»?n indiano 
hp ri'evato nllo'n c h e una ri-
r^hifcinn'" d> tal funere, non 
i i n f i v ^ ' n d-> tutti i n^nef-
~.-»1t jr>V«-f»r-.T»; ò p - I V O d ì - Ì -

PIFTRO | N f ; R \ 0 ««rettore 
\niWa Pirandello vie* dir reo. 

Stabilimento V.tc^r ti BLS I S A 
Via IV N«n-em».re. J « - Rnm; 

L'Unità auTnrireazione a oornale 
murate n 4V>5 rte) 24 marro 1«W5 

del rasoio elettrico 

IJ ! Il Ìl :» 

di acquistare un 

raS0Ì0 elettrico provate tutti gli altri ! 

Vi convincerete che 

PHILIPS è superiore 
p e r C n C . è l'unico rasoio che consente 
a n c h e contropelo una rasatura perfetta 
e non irrita la pelle 

• rade velocemente ed in modo impeccabile 
• ha due testine radenti 
. partecipa al grande concorso a premi 

: In confeziona economica 11.500 • 
: con astuccio di cuoio finissimo 13.000 : 
j In confezione di lusso (C0NFLUX) * 18.500 : 
: (con specchio parabolico) • 
• rasoio a batterla "in auto e ovunque" f 8 .000 j 

sconto di L 5 . 5 0 0 sul modello con asterisco 

consegnando qualsiasi rasoio elettrico usato 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA DI VENDITA 
S. r. I. MARIO MEUCH10NI • MILANO 

ERNIA 
ISTITUTO A.lt. Hi BKItNARDO - ORTOPEDIA AUDU.Ml.SALh 
SEDE CENTRALE - MILANO. V LE MONZA 31 - TEL 287 «39 

SE MALCHtADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE E S'INGROSSA. PROVAI E IL 

COiNTEINTlVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme il confronto con Qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca, di qualsiasi provenienza. Fra I nostri modelli orm^i 

classici presentiamo l'ultima nostra creazione 
IL NUOVISSIMO 119 MODELLO DI LUSSO 

LEGGERO MORIIIDO ELEGANTE CONFORTEVOLE 
E' pertanto la vastità della nostra organizzazione in Ita IH 

ed all'estero che ci permette di oflrire 

IL MODELLO 114 SEMPRE A L. 5000 
La contenzione di tutte le ernie fi garantita In ocnl caso 
PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITATECI 
SI riceve tutti I eiornl dalle ore 9 alle 13 e dalle 15.30 alle 20 

Festivi e domeniche dalle 9 alle 13 

ROMA - Via Torino, 40 . Telefono: 461.226 
(Prima traversa destra di Via Nazionale da Piazza Esedra) 
NAPOLI: Filiale: Studio Medico: Via Generale Orsini. 46. 
Tel. 63-098 — BARI: Filiale; Studio Medico: Via Nicojul. 4? 
In obbedienza alla lecite che prescrive la presenza del .Me­
dico. torti I nostri apparecchi sono provati applicati « 

collaudati dal Medici dell'Istituto. 
Cooraltazlnni irmpte eratnlte - Catamen eratis 

COSA CHIEDETE , 
AD UNA MATITA A SFERA. 

CHE 
CHE 
CHE 

assesti 
reqiirty 
òsi 

SCRIVA 
SCORRA 
D U R I 

DOCILMEN" 
VELOCEMENTE; 
LUHGAMENTÌ 

Responsabile Andrea Pirandello 

FILA 

ÌAÌÌAWA A 5fBRACHE 

jjwcteooDEI 
mowTTi 

P I L A 

Una baRuiera rera 
i\i\ parlamento inglese 

L O X D R A . 17. — Una b a n ­
diera nera con teschio, s imi le 
> quel la che i ssavano navi 
or.-are. è stala vista f iumane 

garrire sai B i g B e n , il famoso 

LA GALLERIA DEL MOBILF 

MARARQTI VIA GELA 15-1» 
(PONTELUNGO) 
telefono 786-571 

r * * M * > vi«««ii«or«.«-«Hijki>o J 

IN OCCASIONE DELLE FESTE NATALIZIE 
L I Q U I D A A PREZZI IMBATTIBILI UN 
VASTO ASSORTIMENTO DI SALE DA PRANZO 

TINELLI, CAMERE DA LETTO, ECC. 

A rate anche senza anticipo 

FORTI S CO N 7 > PER VENDITE IN CONTANTI 

c « 

Mas 

Piatto bianco ceramica extra-forte: piano e fondo 
L. 75 frutta L. 65 

Piatto filo e Umbri oro ceramica extra-forte: piano e 
fondo L. 100 frutta L. 90 

Serv. piatti ceramica decoro oro pz. 23 L. 4.650 

Serv. piatti porcellana decoro fiori e oro 
pezzi 2 3 >» 8 . 5 0 0 

Serv. piatti porcellana decoro filo e tim­
bri oro pz. 41 » 17.500 

Tazza caffè ceramica e ' piatto, ce lori as­
sortiti, decoro oro » 100 

Tazza caffè porcellana e ' piatto, decoro 
fiori e oro » 150 

Tazza thè ceramica e ' piatto, ricco de­
coro oro » 200 

Serv. frutta a piattini o coppet te terra­
glia ing lese » 2 .275 

Tazzone colazione rigato, pasta azzurri­
na, produzione svedese » 550 

Serv. bambini pasta azzurrina, produzio­
ne svedese pz. 3 » 1.250 

Serv. caffè porcellana per 6, decoro fiori 

e oro » 1 -975 

Serv. caffè ceramica per 6 decoro oro . » 1.450 

Serv. thè ceramica per 6 ricco decoro . » 1.850 

Porcellane svedesi da fuoco e da tavola, 
moderne, col. azzurro e giallo da . . » 500 

Gruppo 6 bicchieri, forme Diamante, Fir­
mamento, Stella >» 100 

Serv. liquori decori assortiti ed in cristal­
lo molato pz. 7 da » 325 

Serv. acqua e bibite, decori moderni as­
sortiti da » 1.200 

Serv. bicchieri cristallo, tagli vari pezzi 

26 da » 14.500 

Coppa vetro brillante cm ' 23 . . . . » 150 

Tazza vetro con piatto per caffè . . . » 50 

Serv. bicchieri, tipo Livorno, taglio rete 

pezzi 26 n 1.340 

Posata tavola acciaio inox da . . . . » 100 

Coltello tavola acciaio inox da . . . . » 175 

Cucchiaino caffè inox da » 75 
Serv. posate cromate ,in elegante astuc­

cio pz 25 » 2.750 

Batteria acciaio inoxidabile « Lagostina » "* 
conf. da regalo pz. 13 » 23.000 

Batteria pz. 17 alluminio lucido « Pan » 
manicato bachelite » 7.500 

Batteria pz. 20 alluminio lucido mani­
cato bachelite » 4.750 

Fornì a gas ed elettrici da » 2.975 

Thermos alluminio lucido rigato da . . » ' 390 

Caffettiere napoletane alluminio lucido 
manicate isolante da » 2 7 5 

Stoviglie « Silit Stahl » in acciaio porcel­
lanato da . . . » 1.150 

Porta verdura acciaio plasticato, produ­
zione svedese da » 1.500 

Scolapiatti da parete in acciaio plastica­

to, produzione svedese da . . . . » 975 

Retina per lavello in acciaio plasticato . » 725 

Macina caffè elettrico, base cromata . . » 9.900 

Bilancia « Baufa », tipo tedesco, da chi* 

logrammi 10 » 4.500 

Porta posate a 5 posti polistirolo . . . » 400 

Caraffa thermos polietilene . . . . » 1.800 

Colapasta in polietilene, cm ' 26 . . . » 800 

Ciotola con beccuccio da It. 1 4 , 1 ,2 
e 1 da >» 200 

Piatto piano e fondo bianco in polisti­
rolo e polietilene cm ' 23 . . . . » 280 

/ / maggior assortimento 

in articoli casalinghi 

vendita anche a rate 

Mas 
magazzini allo statuto 
roma 
via dello statuto 

Oggi ore 16,30 esposizione 

http://10.odo.ooo
file:///niWa
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